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L'UNICA SOLUZIONE |IL REDDITO NAZIONALE DEL 1950 


L MINISTRO D'ITALIA a 

Belgrado, che fu già a 
Londra subito dopo la pri- 
ma visita del Sottosegretario 
Davies al Maresciallo Tito, 
ha ritenuto opportuno colo= 
rire di ottimismo limmi- 
nente visita dei nostri Mi- 
nistri alla capitale britanni- 
ca, sciogliendo un ditirambo 
ai modesti recentissimi ac- 
cordi italo-jugoslavi per la 
pesca in Adriatico. Il nostro 
rappresentante ufficiale ha 
voluto ripetere parole e pro- 
nosticìi di altri tempi sulla 
pace adriatica e sulle possi- 
bilità di una proficua colla- 
borazione fra le due Nazioni 
bagnate dallo stesso mare. 
Ma quelli erano tempi iù cui, 
in conseguenza di una vitto- 
ria militare fra le più signi- 
ficative della moderna storia 


europea, nella Venezia Giu- . 


lia funzionava l’amministra- 
zione italiana e le guardie 
di Finanza spingevaho i loro 
cordoni sino al massiccio del 
Monte Nevoso. 
di Duino sedeva — generoso 
ospite. — un vecchio signore 
amante dell’arte e dell’Ita- 
lia, fiero che il destino aves- 
se fatto in tempo a permet- 
tergli di restituire il proprio 
nome alla originaria. grafia 
italiana. Eravamo, insomma, 
padroni in casa nostra e po- 
tevamo ritenere che un rap- 
porto di amicizia fra l’Italia 
e la Jugoslavia non dovesse 
significare sacrificio di no- 
stri diritti, ma armonizza- 
zione di interessi fra i due 
paesi. 

A luminare di luce occi- 
dua quello che può ‘attene 
derci nel prossimo domani è 
venuta improvvisa la notizia 
della promozione del gene- 
rale Airey al gruppo dei co- 
mandanti atlantici, Per dla 
seconda. volta Duino perde 
un vero signore che ama 
VItalia. Fedele interprete del 
pensiero degli alleati, il ge- 
nerale Airey ha ripetuto in 
ogni sua relazione al’ONU 
‘una verità obiettiva che nes- 
sun intrigo e. nessuna Vio= 
lenza riusciranno mai a di- 
struggere o anche solo alte- 
rare, e cioè che per dare .un 
ordine politico, economico @ 
morale a Trieste e al confine 
orientale della penisola ita- 
liana, non esiste altra solu- 
zione all’infuori di quella 
che, partendo dall’ indivisi- 
bilità del Territorio Libero, 
ne promuova la restituzione 
all'Italia secondo lo spirito e 
la lettera della dichiarazio- 
ne ‘tripartita del 20 marzo. 
‘ Quando nella primavera 
del 1948 gli alleati vollero 
dire una parola decisiva per 


‘la, sistemazione del Territo- 


rio Libero, l’Italia ‘era’ sul 
‘bunto di affrontare una bat- 
taglia elettorale che se fos- 
se andata perduta, avrebbe 
esteso le sue funestée conse- 
suenze a gran parte dell’Eu- 
topa occidentale. La sconfit- 
ta del comunismo sul terreno 
delle libertà democratiche 
era una necessità imprescin- 
dibile per il riequilibrio del 
vecchio continente, in quei 
giorni minacciato dal Co- 
‘minform attraverso una po- 


‘derosa manovra per linee 


interne, Senza la. vittoria 
italiana, la stessa evoluzio- 
ne della politica jugoslava 
verso l'Occidente non sareb- 
be stata tanto rapida e spre-, 
giudicata. Basterebbe l’ipo- 
tesi dei porti di Taranto e 
di Brindisi trasformati in 
basi di sottomarini russi, in 
un'Italia governata non da 
De Gasperi, ma dal binomio 
Togliatti-Nenni con un co- 
lonnello Moscatelli alla Di- 
fesa, per rendersi conto che 
il Maresciallo Tito oggi an- 
cora dovrebbe scoprire le 
sue batterie e forse conti- 
nuerebbe la commedia della 
perfetta fedeltà verso Mosca, 
bruciando incenso alla gloria 
di Stalin e alla potenza del 
Cominform, 

Si penserebbe per caso, in 
taluni circoli alleati, le cui 
propaggini — come abbiamo 
visto — si spingono sino alla 
nostra casa, che l’Italia ab- 
bia ormai definitivamente 
superata la minaccia comu- 
nista per cui sia possibile 
deluderla, umiliarla proprio 
sul problema del Territorio 
Libero, problema  squisita- 
mente nazionale da cui la 
rinascita italiana — utile 


agli alleati e all‘’Europa non . 


meno che a noi — ha preso 
Fabbrivio? Se così fosse; bi- 
sognerebbe dire che essì so- 
o assai male informati sul- 
Ja situazione psicologica del 
nostro paese. © 

Al di sopra di certe si- 
tuazioni polemiche, che non 
vulnerano la sostanza, il 
problema del Territorio Li- 
bero è un minimo comune 
denominatore di tutte le cor- 
renti italiane, le quali con- 
siderano anche la. sola ipo- 
tesi di un abbandono della, 
Ziona B all’imperialismo ti- 
tista come un delitto di lesa 
Patria. Nè gli ‘artifici del- 
Vinternazionalismo comuni. 
sta, nè le risorse. dell’euro- 


peismo democratico baste- | 


Tebbero a mitigare una fe- 
rita che. minaccerebbe l’Ita- 
lia al cuore. Per cui la stes= 


Nel castello. 


sa nostra posizione politico- 
militare nel Patto atlantico 
si svuoterebbe di ogni conte- 
nuto. Il giorno in cui l’Ita- 
lia — e Dio disperda il pre- 
sagio — dovesse avere la 
tragica certezza che il Ter- 
ritorio Libero è definitiva- 
mente perduto, il Comando 
atlantico non. avrebbe che 
una decisione davanti a sè, e 
precisamente: quella di ri- 
‘prendersi le armi che l’Ame- 
rica continua a sbarcare nei 
nostri porti. Nessuno dei no- 
stri figli potrebbe impugnare 
quelle armi:quando ogni luce 
ideale venisse a mancare al 
loro. sacrificio, 


In quanto alla fata mor- 
gana titista, sono proprio si- 
curì, i suddetti circoli, che 
il regime democratico jugo- 
slavo, arrivando al «dunque» 
di una guerra totale, dareb- 
be i risultati che essi imma- 
ginano con fantasia legger- 
mente surriscaldata? 

Abbiamo molta opinione 
del soldato jugoslavo, sap- 
piamo che è un ottimo com- 
battente. Croati ‘e sloveni 
furono il perno dell'esercito 
di Francesco Giuseppe. Ma. 
d’altro canto non possiamo 
dimenticare che in una guer- 
ta — quella del ‘15-18 — 
nella quale la Serbia si tro- 
vò a sostenere un compito 
audace come oggi, in una po- 
sizione strategica ‘di primo 
urto, lo Stato Maggiore ser- 
ho non riuscì a resistere il 
tempo necessario a. parare 
una disfatta militare con- 
elusasi tristemente sulla tol- 
da delle navi italiane, men- 
tre il re sconfitto prendeva 
la via dell'esilio, 

Non crediamo che la sto- 


-| dimenticare che se 


ria sia impastata di fatti 
destinati a ripetersi. Sappia- 
Îmo. però che la Jugoslavia 
ha una situazione. interna 
sempre più pesante, la quale 
on autorizza l'euforia e la 
sicurezza della sua sempre 
più ristretta classe dirigen- 
te; Sappiamo che la fame do- 
mina sovrana il paese, che 
i dissensi fra le tre famiglie 
sud-slave sono tutt'altro che 
placati, che l'esperimento co- 
munista è fallito e le conse- 
guenze del fallimento non 
sono facilmente riparabili, 
che fuori dei confini c'è un 
sovrano il quale non ha ri- 
nunziato al trono, ein fine 
che grossi nuclei di esuli, 
sparsi in ogni parte del mon- 
do, non credono alla dura- 
bilità del regime titista. Da, 
altra. parte sappiamo che 
l’Italia fa parte del pilastro 
politico - geografico militare 
della media-Europa e il suo 
valore è tanto più importan- 
te in quanto la difesa stra- 
tegica del Mediterraneo pre- 
vede l'impegno delle nostre 
isole, dei nostri porti e della 
costa africana. 
Riconosciamo! non da oggi 
la, necessità di creare una, 
solida coscienza unitaria eu- 
ropea, senza di che il Patto 
atlantico risulterebbe, 
punto. di vista bellico, ino- 
perante. Però non possiamo 
PItalia 
è in Europa, Trieste è in Ita- 
lia e che nessun’ Governo 
italiano potrebbe assumere 
impegni validi ‘per conto del 
suo popolo quando si ten- 
tasse di eludere uno dei po- 
chi punti sui quali le aspi- 
razioni popolari italiane so- 
no unanimi e definitive. 


dal . 


ha superato il livello prebellico 


La relazione di Pella al Consiglio dei Ministri: un disavanzo di 
369 miliardi previsto per il prossimo esercizio finanziario - Riuni- 
ta a Montecitorio la Commissione speciale per la delega - Togliatti 


afferma di non essere latore di alcuna proposta sensazionale di Mosca 


Roma, 27 

T1 Consiglio dei Ministri è 
tornato a riunirsi questa mat- 
tina al Viminale sotto la. pre- 
sidenza del Ministro Guarda- 
sigilli on. Piccioni. De Gasperi 
è stato infatti costretto a letto 
perchè colpito da una leggera 
influenza. 4 

Il Ministro ‘ del Tesoro ha 
sommariamente illustrato la 
situazione economica, del pae- 
se ed in particolare i risultati 
conseguiti nel corso dell'anno 
1950, durante il quale si è ve- 
rificato un ulteniore soddisfa- 
cente incremento del reddito 
nazionale che, nel suo ammon- 
tare complessivo, supera  at- 
tualmente il livello prebellico. 

Ha peraltro sottolineato che 
l'andamento del secondo seme- 
stre 1950 e del primo bimestre 
del 1951 denunzia un nuovo in- 
dirizzo di tutta l'economia 
mondiale, che richiede la più 
vigile attenzione del Governo. 


Ha quindi presentato il bilan- 


cio di previsione dell’entrata e 
della spesa per l'esercizio 1951- 
1952. 

Tale bilancio riflette il fermo 
proposito del Governo di man- 


{tenere in atto la sua. politica 


di investimenti civili e di spe- 
se sociali. e Contemporanea» 
mente di provvedere alle esi- 
genze di sicurezza del paese, 
sempre sulla base di una ri- 
gida difesa monetaria, che re- 
sta la direttiva fondamentale 
della. politica governativa. 


Il preventivo 1951-52, per la. 


RESPINTE DA AURIOL 
le dimissioni di Piéven 


La crisi sembra tuttavia difficilmente evitabile - Il Quai 
d'Orsay decide di troncare lo scambio delle note con Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE inio all'interesse e alla volontà 


Parigi, 27 

Rene Pléven ha ottenuto a 
stento dall'Assemblea nazione: 
le la fiducia. L’astensione dei 
democristiani dal voto ha per- 
messo' al Presidente di non es 
sere rovesciato immediatamen- 
te. Egli ha ottenuto 243 voti fa- 
vorevoli e 216 contrari. 

Comunisti e gollisti hanno 
votato contro, ma la battaglia 
per Pléven è appena comincia- 
ta. L'Assemblea ha accettato 
di prendere in. considerazione 
il progetto governativo di ri- 
‘forma .della legge elettorale, e 
dovrà ora discutere le modalità 
di applicazione. © 

Sistema maggioritario a un 
turno con apparentamenti op- 
bure a due turni? Il problema 
è tutto qui. I democristiani so- 
no per il ‘primo sistema, i rar 
dicali per il secondo, Un com- 
bromesso tra le due tesi è pos 
Sibile? Pléven tenterà di rea- 
lizzare tale compromesso pro- 
spettando i rischi e i pericoli 
di una crisi. 

Stamane .durante la riunione 
del Consiglio dei Ministri, il 
Presidente della Repubblica, 
Auriol, ha rivolto un accorato 
appello alla conciliazione, ri 
chiamando contemporaneamen- 
te l’attenzione dei partiti della 
maggioranza sul fatto che una 
crisi ministeriale non favori 
rebbe la ricerca di una soluzio- 
he; essa potrebbe invece con- 
durre allo scioglimento ‘antici- 
pato della Camera, e la nuova 
consultazione popolare si svol 
gerebbe con la lesge elettorale 
vigente, il che sarebbe contra: 


del Paese. 

Auriol ha inoltre insistito sul 
fatto che la situazione  inter- 
‘nazionale «e quella economica 
interna renderebbero oggi par 
ticolarmente inopportuna una 
‘erisi ministeriale. L'appello del 
Presidente Auriol verrà ascol 
tato? Finchè un tompromesso 
hon sarà stato trovato il Gover- 
no sarà in pericolo. 

Subito dopo ja proclamazione 
dei risultati dello scrutinio av- 
venuta alle ore 22, si è riunito, 
in una sala di Palazzo Borbo- 
ne, il Consiglio di Gabinetto 
per prendere le decisioni: del 


caso, ma, Pléven si è trovato an- 


cora una volta davanti a gra- 
vi difficoltà, ed alle ore 22,45 
egli ha ‘chiesto udienza al Pre- 
‘sidente della Repubblica per 
presentargli Je dimissioni del 
Governo. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca le ha. respinte perchè l’As- 
semblea non si era pronuncia! 
contro il Governo nei termini 
costituzionali, Egli ha invitato 
Piéven a ottenere dall’Assem- 
blea un voto chiaro e indicativo 

Il dibattito è stato perciò 
rinviato a domani ed è proba- 
‘bile che Pléven porrà la .que- 
stione di fiducia su un altro 
aspetto della riforma elettorale. 
La sorte del ‘gabinetto Pléven 
a dunale limgi dall'essere de- 
cisa. 

TI portavoce del Quai d'Or- 
say. ha. reso noto. stasera che 
la Francia ritiene inutile pro- 
seguire la ‘polemica. scritta. 
don FURSS' a proposito delle 


presunte violazioni del trattato 
franco-russo. Nel dare tale an- 
nuncio, il portavoce ha rifat- 
to la lunga storia delle note, 
mettendo in luce l'impossibili- 
tà. di giungere a un chiari- 
mento soddisfacente sulla ba- 
se di una onesta precisazione 


dei fatti, 
Ì BRUNO ROMANI 


NUOVE RESTRIZIONI 


nelcommerelo ester o tedesco 


Bonn, 27 


Il Governo di Bonn, dopo il 
provvedimento adottato la set- 
timana scorsa con il quale ve- 
nivano, sospese le importazioni 
di tutte Je merci «liberate», ha 
annunziato oggi che tale prov- 
vedimento viene esteso alle im- 
portazioni di qualsiasi natura 
provenienti dai paesi membri 
dell'Unione europea dei paga- 
menti. 


Secondo un comunicato dira- 
mato dal Ministro per l’Econo- 
mia, le licenze di importazione 
già accordate, salvo alcune ec- 
cezioni, non potranno più es- 
sere utilizzate, se non nel caso 
in cui.il pagamento dei pro- 
dotti importati debba essere 
effettuato dopo il primo maggio 
1951. Per il momento mon po- 
trà essere accordata alcuna, 
nuova licenza di importazione, 
nè concesso alcun credito in 
divisa.a quegli importatori che 
intendono acquistare merci sui 
mercati dei paesi suddetti.‘ 


parte effettiva, conclude con 
un totale di entrata di 1455 mi- 
liardi contro un totale di spese 
di 1824 miliardi, da cui un di- 
savanzo effettivo di 369 mi. 
Hiardi. i 

L'entrata prevista di 1455 
miliardi segna un incremento. 
di 228 miliardi rispetto alle pre- 
visioni iniziali dell'esercizio in 
corso: tale incremento è costi- 
tuito da 203 miliardi di mag- 
giore gettito tributario, da 5 
miliardi di maggiori entrate 
‘extra tributarie e da 20 miliar- 
di di maggiore aiuto americano. 

. La spesa prevista. di 1824 mi- 
Nardi .rappresenta un incre- 
mento di 427 miliardi rispetto 
alle previsioni iniziali dell’eser- 
cizio in corso. L'incremento, è 
icostituito da 311 miliardi di 
maggiori assegnazioni per ope- 
re pubbliche e per servizi eco- 
nomici, da 141 miliardi di mag- 
giori spese per la difesa e la 
sicurezza del paese, compresi 
100 miliardi per programma 
straordinario di riarmo, da 48 
miliardi per maggiori oneri de- 
rivanti dalle pensioni di guer- 
ra e da altre esigenze di carat- 
tere sociale ed assistenziale, da, 
24 miliardi di'maggiori stan- 
ziamenti per ia Pubblica Istru- 
zione e, per la parte restante, 
da maggiori esigenze per ser- 
vizi diversi, 

Il bilancio presentato costi 
tuisce il massimo sforzo civile 
e militare compatibile, nelle 
attuali circostanze, con la fon- 
damentale: esigenza di mante- 
nere quell’equilibrio monetario 
conseguito a prezzo di duri 
sacrifici negli anni decorsi e 
che è. indérogabile esigenza per 
una sana economia, 

Il Ministro Pella hè inoltre 
tiferito ampiamente sulla si- 
tuazione dî Tesoreria, oggi pie- 
namente tranquillizzante, co- 
me dimostrano i conti del Te- 
soro mensilmente pubblicati. 

I Consiglio dei Ministri ha 
approvato la relazione del Mi- 
nistro del Tesoro e gli stati di 
:previsione per le Camere: 

L'on, Togliatti ‘ha ripreso su- 
‘bito, questa mattina, la sua at- 
tività alla direzione del PCI 
e sì assicura (lia în pari tem- 
po torniera ‘lla sua normale 
attività parlamentare. Egli si 
è recato stamani alle 9.30 alla 
sede del PCI, in via delle Bot- 
‘teghe Oscure, dove erano riu- 
niti i membri della direzione 
del partito e del comitato cen- 
trale presenti a Roma. L'on. 
Longo gli ha rivolto il saluto 
a nome della direzione e di tut- 
to il partito. Togliatti ha rispo- 
sto. dicendosi spiacente che il 
partito sia costretto a festeg- 
giare i frequenti ritorni cau- 
sati da assenze indipendenti 
dalla sua volontà. 

L’'«Unità» di domani pubbli- 
cherà un'intervista di Togliat 
ti sul suo recente soggiorno in 
Russia, in cui il leader comu- 
Nista dice di non essere latore 
di alcuna proposta sensazio- 
nale di pace da parte del. 
lPURSS, la cui polîtica è stata 
illustrata or non è molto «dai 
compagno Stalin nel modo 
più chiaro ed efficace». 

Nel corso della stessa inter- 
vista Togliatti, rispondendo al 
giornalista che' nota con sod- 
disfazione il suo buon aspet- 
to afferma di star molto be- 
ne, e, informato che persino 
De Gasperi si è occupato della 
sua salute, dice: «Non capisco 
che cosa autorizzi questo si- 
gnore a occuparsi dei fatti 
miei, Quando uno deve ripo- 
sarisi, cunarsi, stare tranqu: 
lo, è giusto che, se vuole an- 
dare fuori del suo paese, va- 
da dove ha dei compagni è 
degli amici, Forse si voleva. 
che io fossi andato in Ameri. 
ca, dove agli italiani non vie- 
ne nemmeno permesso di sbar- 
care, e vengono messi in qua- 
rantena come appestati?». 


Poi le. impressioni sulla 
Russia, Eccellenti, natural 
mente. «Il contatto con gli uo- 
minî sovietici rivela oggi con 
lineamenti sempre più chiari 
una umanità nuova, che è pie 
na di ottimismo di entusiasmo, 
‘ insieme di calma, di sicurez- 


za ragionata nel successo dell 


l'opera. grandiosa cui attende, 
e che è la costruzione di un 
mondo nuovo del mondo co- 
munista». 

‘ E Cucchî e Magnani? Nien. 
te di grave, risponde Togliatti. 
«Anche nella criniera di ur 
nobile cavallo da corsa si pos- 
sono sempre trovare due o tre 
pidocchi». 

Negli ambienti della D.C. 
l'andamento e il risultato della 
discussione svoltasi in seno al 
gruppo parlamentare della Ca- 
'mera. sulla legge di delega al 
Governo in materia economica, 
hanno offerto lo spunto ad una, 
specie di riesame interno di 
posizioni e di atteggiamenti, 
per evitare che l'accentuarsi 
di alcune correnti possa deter- 
minare movimenti centrifughi. 
Numerosi elementi di quel cen- 
tro-sinistra. che. costituisce il 
nucleo fondamentale del par- 


tito che ha espresso il Gover- 
no De Gasperi, hanno preso la 
iniziativa di riorganizzarsi e di 
attivizzare la loro azione an- 
che con lo scopo di attrarre e 
polarizzare le forze intermedie. 
La. direzione di quest'opera! 
riorganizzativa verrebbe  as- 
sunta, dall’on. Piccioni e, a] 
quanto » sì annuncia, questo 
raggruppamento si accingereb- 
be a pubblicare un proprio set- 
timanale. i 

Con l'intervento del Ministro 
Pella si è riunita nel pomerig- 
gio di oggi a Montecitorio la 
Commissione speciale nomina- 
ta dal Presidente della Camera 
per l’esame del disegno di leg- 
ge relativo alla concessione 
dalla delega al Governo in ma- 
teria economica. Gli onorevoli 
Fanfani, Martinelli, Rapelli, Sa- 
batini; Gui e Fascetti, che nel- 
la. votazione svoltasi in seno 
al gruppo democristiano si era- 
no astenuti, hanno chiesto al 
direttivo del gruppo stesso se 
si riteneva che, in conseguenza. 
di tale loro atteggiamento, essi 
dovessero mettere a disposi- 
zione il loro incarico. Ma, a- 
vendo. avuto risposta negativa, 
sono intervenuti alla riunione. 


Confermata a Londra 
la nuova carica di Airey 


Negli ambienti del Foreign 


Office ‘si esclude che la par- 


tenza del generale da Trieste abbia un significato politico 


Londra, 27 
L’ «United Press» informa 
che la prossima partenza del 
gen. Aîrey da Trieste per as- 
sumere la carica di sotto Capo 


.| dì S. M. per il servizio segreto 


dell'Esercito atlantico viene og- 
gi confermata da fonte atten- 
dibile. 

La nomina di Airey ad uno 
dei principali incarichi nello 
Stato. Maggiore di Eisenhower 
è attesa tra breve, forse già en- 
tro: questa settimana. Fonti 
britanniche hanno confermato 
l'assegnazione ad Airey della 


goslavia e VUnione Sovietica. 

Il solo fatto sorprendente sul- 
la partenza del gen. Aîrey da 
Trieste è che essa sì è fatta at- 
tendere tanto. Il generale è in- 
fatti. considerato a Londra co- 
me uno degli amministratori 
militari più abili e diplomatici. 
Comunque egli ha trattato an- 
che a Trieste le questioni se- 
condo quanto stabilito in alto. 
: A, proposito di. Trieste, fonti 
del Foreign Office mettono in 
particolare rilievo la visita 
compiranno dal-12 al 15 mar- 
zo a Londra il Primo Ministro 


carica presso il: servizio segre- | ed il Ministro degli Esteri ita- 


to, ma. non hanno voluto dir 
nulla circa il successore del ge- 
nerale a Trieste. 

Fontì del Foreign Office han- 
mo respinto  l'interpretazione 
che da qualche parte si è da- 
ta alla partenza di ‘Airey da 
Trieste, interpretazione secondo 
cui tale partenza segnerebbe lo 
inizio di concessioni al Mare- 
sciallo Tito per lo status del 
Territorio . libero. Dette fonti 
hanno sostenuto che è priva di 
fondamento la credefiza che Ai- 
rey: sì sia dimostrato nella sua 
amministrazione, parziale verso 
l’Italia. Il solo fatto che potreb- 
be giustificare tale opinione è, 
secondo le dette fonti, l'ammo- 
nimento rivolto nel 1947 alle 
truppe britanniche a respinge- 
re un'eventuale invasione jugo- 
slava del territorio. Sì osserva 
che tale incidente ebbe luogo 


prima della rottura fra la Ju- 


liani, De Gasperi e Sforza. In 
tale ‘occasione sembra che da 
parte britannica saranno fatte 
delle pressioni sull’Italia affin- 
chè raggiunga una forma dì ae- 
cordo con la Jugoslavia ‘per 
Trieste. Sono pure circolate no- 
tizie secondo cuì anche la Fran- 
cia avrebbe dimostrato il desì- 
derio di spingere l'Italia e com- 
prendere la necessità di miglio- 
ri relazioni con la Jugoslavia e 
di un'intesa su Trieste. È 

Per quanto riguarda il trasfe- 
rimento del gen. Aîrey — con- 
clude il dispaccio dell'«U. P> 
— sì insiste negli ambienti uffi 
lai nell'affermare che esso 
non ‘è in alcun modo in rela- 
zione con la politica riguardan. 
te Trieste, ma si tratta di un 
normale trasferimento di un 
militare da una carica. ad una 
altra. 


IL RITARDO DELLA ‘RISPOSTA. RUSSA SULLA CONFERENZA DI PARIGI 


Si dubita che la riunione 


(possa aver 


inizio al 5 marzo 


Una relazione di Dulles sui piani di pace per il Giappone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 


Oggî hanno sparato. î canno- 
‘ni più grossi e. isolati dell’isola- 
izionismo. americano: . il sen 
Werry.e l'ex presidente Hoover. 
Il senatore del Nebrasca è sta- 
to di una violenza estrema nel 
sostenere la sua mozione che 
mira ad escludere aiuti di trup- 
pe all'Europa senza la previa 
‘autorizzazione del Congresso. 
Egli ha parlato per un'ora € 
mezza denunciando tutto e tui- 
ti: Dewey perchè vorrebbe di- 
ventare dittatore, il Pentagono 
dove avrebbero idee antiquate 
sulla guetra, îl Dipartimento di 
Stato pechè esso, rafforzando 
lEuropa e indebolendo lo schie- 
ramento asiatico, farebbe il cio- 
co di Stalin, Marshall: perchè 
non ‘avrebbe capito nulla del 
Patto atlantico. È 


izial 
dato, nè un altro dollaro all'Eu- 
topa», ha mantenuto la sua 
dichiarazione al livello di digni- 
tà sul quale la discussione si 
era finora tenuta. 

La sua tesi, che poggia, co- 
me è noto, sull’asserzione ‘che 
Europa si può difendere sol- 
tanto dall'aria e dal mare, vale 
a dire con un atto postumo di 
svantaggio. rende sempre più 
fondata la persuasione che il 
Congresso finità per passare 
una formula di compromesso 
sulla base della mozione Con- 
nally-Russell, che prevede con- 
sultazioni con. îl Congresso sia 
per quanto concerne i numero 
delle truppe da inviare in Eu- 
ropa, sia per quanto rigucrda 
il giudizio. sullo sjortzo degli al- 
leati d'Europa, il cui contributo 
dovrà essere adeguato all'aiuto 
americano. Il «New York Ti- 


Il gen. Hove in Corea 


Come è stato annunciato, il 
maggior generale Hoge ha la- 
sciato jeri Trieste, Prima di 
partire il generale ha passato 
in rivista una guardia d’ono- 
re delle truppe americane 
schierata al Castello di Mira- 
mare e una guardia d'onore 
delle truppe. britanniche al 
Castello di Duino, . Ù 

A quanto si ‘apprende, da 


sto vacante per 
tragica morte del gen, Moore 


che era stato, come è noto, il 
primo comandante del Trust, 


‘Washington il gen. Hoge, ex 
comandante delle truppe ame- 
ticane a Trieste; è stato desti. 
nato ad assumere il comando 
del TX Corpo d'Armata, rima- 
la. recente 


La produzione giornaliera di metano 
salirà da sei a dieci milioni di metri cubi 


Movimentata approvazione al Senato della legge per le elezioni 


Roma, 27 

La Camera ha solennemente 
commemorato oggi il cinquan- 
tesimo anniversario; delia mor- 
te di Giuseppe Verdi. 

Sempre a Montecitorio sono 
state illustrate dai presentatori 
alcune interpellanze sulla pro- 
duzione del metano e la pro- 
duzione del petrolio. in Italia. 
L'on. MATTEI, che è vicepre- 
sidente del’AGIP, ha afferma- 
to che la giovane industria 
estrattiva italiana, giovandosi 
degli ultimi ritrovati della tec- 
nica ha raggiunto in tempo as- 
sal breve risultati apprezzabili. 
Nei quattro principali giaci 
menti di metano dell’AGIP so- 
no attivi circa cinquanta pozzi, 
che sono în grado di erogare 
sei milioni di metri cubi .al 
giorno di' metano. Il program- 
ma del 1951 prevede poi la per- 
forazione di un centinaio di 
pozzi e pertanto alla fine del- 
l’anno s 
di. dieci milioni di metri. cubi 
al giorno di.metano. 


Quanto agli idrocarburi di- 


quidi, fra. cui il petrolio greg- 
gio, la, produzione raggiungerà 


un'entità notevole non appena 
sarà pronto un impianto di de- 


gasolinaggio. 
I metanodotti, che attual- 
mente corrono per circa. cin- 


ivrà. una disponibilità: 


quecento chilometri, alla fine 
dell’anno raggiungeranno un 
percorso doppio. La gestione 
pubblica delle ricerche si è di- 
mostrata efficiente e continue- 
rà a migliorare. Spetta ora al 
lo Stato sfruttare al massimo i 
risultati raggiunti ed agevolar- 
ne gli sviluppi. 

A Palazzo Madama si è con- 
cluso il dibattito sulla legge 
che regola le elezioni provin- 
ciali; la sua approvazione è 
stata un po’ movimentata: la 
maggioranza della commissio- 
ne aveva proposto alcune mo- 
difiche formali al testo. stabi- 
ito dai deputati, ma non ha 
insistito per non far tardare la 
convocazione dei comizi eletto- 
rali. L’estrema sinistra invece 
proponeva: delle modifiche so- 
stanziali, prime ira tutte quel 
la di adottare il sistema pro- 
porzionale puro al posto del si- 
stema misto’ previsto . dalla 
legge. 

. Approvata. però la proposta 
del: sen. OTTANI, democristia- 
no, di adottare senz'altro il te- 
sto della Camera, i senatori 
dell'estrema sinistra hanno ab- 
bandonato l’aula in segno di 
protesta, fra vivaci commenti. 
La maggioranza ha proceduto 
Tapidamente alla approvazione 
dei 28 articoli. 

Resta così stabilito che i due 


terzi dei consiglieri provinciali 
saranno eletti con il sistema 
maggioritario e l’altro terzo 
con il sistema proporzionale. 
Come nelle elezioni comunali è 
consentito anche in queste pro- 
vinciali il collegamento fra 
candidati di diversi collegi. 


Il primo comizio 
di Cucchi e Magnani 


«ABBIAMO RAGGIUNTO LA 
PROVA PROVATA CHE IL 
P.C.I. E° UN! APPENDICE 

DELLO STATO RUSSO» 
Firenze, 27 

Questa sera al circolo di cul. 
tura «Fratelli Rosselli», davanti 
ad un folto uditorio, Cucchi e 
Magnani hanno tenuto, sotto gli 
auspici, del PSU, il loro primo 
comizio pubblico dopo le di- 
missioni dal PCI. 

Magnani ha’ dichiarato, nel 
suo discorso, di aver raggiunto 
la prova provata che il partito 
comunista è concepito come 
«un’appendice di uno Stato che 
è l'Unione Sovietica e che. si 
subordina ogni esigenza della 
classe operaia alle esigenze di 
quello Stato che fa pure lassua 
politica di Potenza». 

«Magnani ha poi rilevato che 
dal 1945 ad oggi dopo i succes- 


sì della Repubblica e della Co- 
stituzione si è assistito ad una 
disgregazione delle sinisire in 
Italia ed ai continui insuccessi 
del movimento ‘operaio soste- 
nendo che il PSLI partecipando 
al Governo e aderendo al Patto 
atlantico è diventato un’appen- 
dice borghese mentre il PCI 
conduce la lotta con un nulli- 
sino demagogico. È 

‘Cucchi, dal canto suo; ha 
spiegato, come dopo gli entu- 
siasmi della lotta clandestina ai 
tempi del fascismo e della guer. 
ra di liberazione, si passò sue- 
cessivamente di delusione in de- 
lisione: «Nel partito! si sovrap- 
pose un gruppo di uomini ve- 
nuti dal di fuori, avulsi da quel- 
la che era stata la vita nazio- 
nale, la sofferenza delle classi 
povere e dei soldati durante la 
guerra. Questi uomini diressero 
il P.C.I. non con le-leggi di li. 
bertà e di autodecisione, mà 
con il ‘cosiddetto ‘ centralismo: 
democratico». | Ù 
Per quanto riguarda il viag- 
gio in Russia egli: ha rilevato 
che un Governo di.tipo borghe- 
se non avrebbe certo realizzato 
i progressi colà raggiunti, ma 
che d'altra parte l'applicazione 
di, questo sistema. rigidamente 
dittatoriale a un paese come 
l’Italia avrebbe costituito un 
regresso, 


| 


mes» dedica il suo editoriale a 
questa mozione, :iche definisce 
un sano compromesso, 

Mentre la. questione delle 
truppe all'Europa si avvia così, 
più \rapidumente di quanto si 
credeva ad'’unà soluzione di 
compromesso, è interessante 
rilevare un piccolo ‘jfutto elet- 
torale, al ‘quale non mancano 
però aspetti di carattere poli- 
tico e militare: Dewey ‘ha det- 
to di sapere con certezza che 
il generale Eisenhower accette 
tà la candidatura repubblica 
na per il 1952. La cosa è possi 
bile, ma non la vorremmo ri- 
petere con la stessa certezza 
con la quale l’ha enunciata 
Dewey (molto, infatti, dipende 
se Truman. sì ripresenierà O 
meno). Comunque, quello che è 
stato detto dal Governatore di 
New York è notevole per la de- 
duzione che se ne deve trarre, 
e cioè che Eisenhower sì fer- 
merebbe in Europa soltanto un 
anno: tutto questo è tanto va- 
lido quanto è valida la dichîa- 
razione di Dewey, che come 
tutte le dichiarazioni elettora- 
li oggi valgono cento, domani 
Rero- 

La nota russa alla Granbre- 
tagna, la non ancora pervenuta 
risposta russa alla nota tripar- 
tita per la conferenza a quattro, 
continuano ad occupare, senza 
preoccupare, Washington. La 
risposta sovietica può venire da 
un momento oll'aitro, tuttavia 
— poichè mancano soltanto 
cinque giorni ‘al 5 marzo, da- 
‘ta prevista per la conferenza 
dei Sostituti a Parigi — Wa- 
shington comincia a chiedersi 
se: questo ritardo non debba 
far ‘rivedere la previsione, se- 
condo cui Mosca avrebbe ac- 
cettato senz'altro la data e le 
condizioni contenute nellu no- 
ta occidentale. 

Washington sù che è stata 
Mosca'a spingere e insistere 
perchè si faccia questa confe- 
renza, la stessa Washington 
non sarebbe sorpresa di fronte 
‘ad una risposta a sorpresa. 

Per quello che riguarda PE- 
tremo Oriente, ‘si sono saputi 
oggi î punti in discussione e © 
risultati principali conseguiti 
da John Foster Dulles duran- 
te le cinque settimane di con- 
sultazioni nel Giappone, neile 
Filippine, in Australia ed in 
Nuova Zelanda. A proposito di 
queste due ultime, bisogna no- 
tate subito che esse sì trovano 
un poco nella situazione in cui 
si trova la Francia di fronte 
alla rinascita tedesca: la pos- 
sibilità di un nuovo espansio- 
nismo nipponico non soltanto 
militare, ma. anche industria 
le ed economico li preoccupa 
non. poco, € le conversazioni di 
Dulles avute con gli esponenti 
politici di queî paesi ne danno 
atto. 

La relazione fatta da Dulles 
al Dipartimento di Stato reca, 
in sostanza, î seguenti punti: 
‘primo, il Governo giapponese 
ha ‘accettato » volontariamente 
la richiesta ‘americana perchè 
gli Stati Uniti continuino @ 
mantenere basi militari e na- 
vali in Giappone ed intorno al- 
le isola nipponiche, senza pe- 
raltro assumersi per ora lL'im- 
pegno di difendere l’indipen- 
denza politica o la integrità 
territoriale ‘di esse. Secondo; la 
questione di garanzie specifiche 
non potrà essere discussa prima 
che. il Giappone non sia ‘eco- 
nomicamente: e politicamente 
în grado di dimostrare la sua 
capdcità di attuare una. politi- 
ca militare e di partecipare a 
programmi di mutua assistenza. 
Similmente sia rimandata lai 


|. discussione delle isole Riuku' 


che il Giapvone reclama. Ter- 
20, Mac Arthur si è dichiarato 


d'accordo con Dulles che un 
trattato di puce col Giappone 
deve essere negoziato ol più 
presto. Altri punti riguardano 
il campo di attività delle indu 
‘strie nipponiche, 

LEO REA 


I piani comunisti in Corea 


DECIDERE ENTRO MARZO 
le sorti della querra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dal fronte coreano, 27 

Sull’intero fronte, .le avan- 
guardie alleate avanzanti sotto 
‘una pioggia torrenziale, .che 
non accenna a cessare, stanno 
incontrando una resistenza in 
rapido aumento. x 

Al Comando d'Armata risulta 
che come «tamponamento ini 
ziale» il comarido avversario ha 
inviato in linea un'intera divi 
sione di artiglieria cinese, di- 
stribuendone i reparti tra i set- 


tori più minacciati dalla pres- 
sione dell’8.a Armata alleata. E° 
la prima volta che ciò avviene 
nell'intera. campagna: Avremo 
dunque.la-battaglia del 38.0. pa- 
‘’rallelo, che ‘nei. propositi del 
nemico dovrà essere. decisiva 
| dell’intera guerra coreana? 

L'attività suindicata ‘e altre 
notizie indurrebbero a crederlo. 
“Il comando comunista accarez- 
za il proposito di sferrarla en- 
tro marzo. Già si sa che le 31 
divisioni cinesi e nordiste schie- 
rate lungo il fronte da Seul fi- 
no alla costa orientale saranno 
presto: rinforzate da un nume. 
ro rilevante di. unità nordiste 
ricostituite nei: mesi invernali, 
e di riserve fresche cinesi. 

E’ un'offensiva che scaturisce 
anche .da considerazioni politi- 
che, perchè i riostri comandi 
‘sanno che esprimerà la. deter- 
minazione comunista di distrus- 
gere l’ultima testa. di ponte ac- 
cidentale sul continente asiati- 
co a nord dell'Indocina. 


L. F. 


DOPO L'ARRESTO DI CLEMENTIS A PRAGA 


Denunciato 


un complotto 


per restaurare Ja Slovacchia 


È TERIENTO ge % È 
143 mila iscritti radiati dal partito comunista 
Praga, 27 

Il segretario generale del par- 
tito comunista slovacco, Basto- 
vansky, ha dichiarato dinanzi 
al comitato centrale del partito 
che Vlado Clementis è stato ar- 
restato ed espulso dal partito 
sotto accusa di spionaggio a fa- 
vore degli «Stati imperialisti». 

Nel darne l'annuncio, un co- 
miumicato ufficiale relativo alla 
riunione del comitato centrale 
del partito comunista, svoltasi 
la settimana scorsa, ha pure 
specificato che quattro altri tra 
i massimi esponenti comunisti 
sono stati espulsi dal comitato 
centrale e dal partito stesso. 

Sì tratta di Maria Svermova, 
membro del Politburo ed ex- 
vice-segretario del partito, di 
Otto Sling, segretario politico 
del partito comunista di Brno, 
di Laco Novomesky, ex-com- 
missario slovacco all’Educazio- 
ne, e di Gustav Husak, ex pre- 
sidente del Consiglio dei com- 
missari slovacchi. Assieme alla 
farragine delle altre accuse, è 
da rilevarsi quella di «un com- 
plotto», diretto dallo Sling, per 
assassinare il Presidente Cle- 
ment Gottwald. 

Secondo ì piani dei cospira- 
tori, il Presidente Gottwald 2 
vrebbe dovuto essere assassima- 
to e il Primo Ministro Zapoto- 
cky ed il segretario generale 
del partito Rudolf SlanskY. es- 
sere all’occorrenza sostituiti da 
altre personalità. 3 

Nel nuovo Governo Sling a- 
vrebbe occupato una carica im. 
portante, probabilmente quella 
di Ministro della Sicurezza na- 
zionale. Il nuovo Governo a- 
vrebbe dovuto instaurare ‘anco- 
ra una volta nel paese il regi- 
me capitalista, promuovendo in 
pari tempo il passaggio della 
Cecoslovacchia nel campo degli 
«imperialisti», costituendo uno 
Stato slovacco indipendente. 

Secondo Bastovansky, l’inter. 
rogatorio di Clementis e gli ul 
timi risultati delle indagini di- 
mostrano che, nel caso del 
gruppo , Novomesky - Husak, 
«on si trattava di mancanze 
o di deviazioni, ma di una 


banda la quale tentava di man. 
tenere nel suo seno uno «Stato 
indipendente slovacco», per di- 
staccare al momento opportuno 
la Slovacchia ‘dal resto della 
Repubblica. Doveva trattarsi 
insomma di una ripetizione del- 
l'avventura titista». 

A sua volta il Ministro per le 
informazioni Kopecky ha det- 
to che la vice-segretaria del 
partito Svermova si era resa 
colpevole di ‘aver appoggiato 
Sling e i suoi complici e di non 
avere denunciato al partito la 
attività dello stesso Sling quan- 
do questi fu arrestato nel no- 
vembre scorso. 

Zapotocky, nel suo discorso 
al comitato ha detto che «non 
vi è dubbio che il partito co- 
munista in Cecoslovacchia ri. 
mane fedele ai suoi obiettivi 
socialisti, all'Unione Sovietica; 
al suo grande amico e maestro 
Stalin, e alle democrazie popo- 
lari sue alleate». Tuttavia, egli 
ha proseguito, il compito più 
importante è di evitare che sti 
ripetano episodi simili al caso 
Clementis. 

Durante la sessione del comi- 
fato da cui è scaturita la con- 
danna del «gruppo antistatale» 
e che si è riunito per quattro 
giorni al castello di Praga. il 
«caso €Clementis» ha occupato 
‘un'intera giornata ed è stato di. 
scusso sotto la presidenza di 
Antonin Zapotocky, Primo Mi- 
nistro. Successivamente il co- 
mitato stesso ha preso alcune 
decisioni molto importanti. 

Si è decisa infatti una cam- 
pagna chiarificatrice contro le 
attività antistatali e traditrici 
di Sling, Svermova, Clementis 
ercompagni. E’ stato poi deci. 
so di riaprire le iscrizioni al 
partito, le cui file si sono arsot- 
tigliate con le. epurazioni ter- 
minate nell'ultimo quadrime- 
stre dell'anno scorso. 

‘Secondo un rapporto, il nu. 
mero degli iscritti alla data 
del lo febbraio 1951 si eleva- 
va a 1.518,144. Sino ad oggi 
143.593 persone sono state ra- 
diate dalle liste e 25.954 espul- 
se dal partito. 


Tizio 


di 


Catia 


x 


LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO. COMUNALE 


IL BUON DIRITTO DI TRIESTE 
e i prossimi colloqui a Londra 


ll Sindaco annuncia che a nome della cittadinanza sarà rivolto 


un appello al Presidente De Gasperi e 


Nel corso della seduta di ierì 
al Consiglio comunale, i Sin- 
daco ha annunciato che, in vi- 
sta del prossimo viaggio a Lon- 
dra del Presidente De Gasperi 
e del Ministro Sforza, verrà ri 
volto ai due uomini politici ita- 
liani un appello a nome della 
cittadinanza triestina affinchè, 
nel corso delle trattative ch'essi 
svolgeranno con i rappresen- 
tanti del Governo inglese, ven- 
ga tenuto presente il buon di- 
ritto della nostra città. 


L'annuncio è stato fatto in 
seguito alla presentazione da 
parte del cons. Morelli (MSI) 
di una mozione in cui, dopo 
aver denunciato «lo stato di di- 
sagio materiale e morale in cui 
è venuto a trovarsi il Territorio 
di Trieste per l’incertezza della 
sua sorte e per la sensazione di 
essere messo come pedina nel 
gioco delle vicendevoli opportu- 
nità della politica e della diplo- 
mazia internazionali», si chie- 
de che il Consiglio comunale, 
confermando il voto già a suo 
tempo espresso, dia mandato ali 
Sindaco di renderci interprete 
presso De Gasperi e Sforza di 
tale voto, con la richiesta che 
esso sia portato a conoscenza 
del Governo inglese, firmatario 
della premessa tripartita del 20 
marzo 1948. 

Riservandosi di esaminare il 
testo della mozione, il Sindaco 
ha fatto presente che la que- 
stione è ben grave e complessa 
per poter essere decisa «seduta 
stante», ed ha. varie volte ripe- 
tuto che da parte della Giun- 
ta era già allo studio un’azione 
più vasta e, sperabilmente, più 
efficace, per raggiungere lo sco- 
po che la mozione del gruppo 
consiliare dell’M.S.I, si ripro- 
mette, Benchè il cons. Morelli 
abbia a lungo insistito per far 
discutere immediatamente la 
sua mozione (ad un certo pun- 
to il Sindaco ha osservato che, 
con la sua insistenza, egli dava 
l'impressione di mancare di 
«sensibilità politica»), è rima- 
sto deciso che il problema sa- 
rebbe stato ridiscusso con mag- 
giore preparazione in una delle 
‘prossime sedute. 

In precedenza, numerose in- 
terrogazioni erano state svolte 
da parte dei consiglieri comu- 
misti. Il cons. Brocchi ha sol- 
lecitata la discussione a propo- 
sito di una mozione a suo tempo 
‘presentata per l’inquadramen- 
to degli operai dipendenti dal 
Comune nella categoria dei sa- 
lariati (inquadramento ch'egli 
afferma essere già avvenuto in 
altri Comuni d’Italia). Egli ha 
poi nuovamente invocato l’esen- 
zione ai vigili urbani dell’obbli- 
go d’iscrizione al’INADEL (pro- 
blema anche questo già discus- 
so) ed ha infine sollecitato la 
discussione da parte del Consi- 
glio del problema degli sfratti: 
îl consigliere comunista ha di- 


sarà soddisfacente e si farà at- 
tendere troppo a lungo, il Con- 
siglio prenderà posizione in ma- 
niera energica. 

Assente l'assessore competen- 
te Bonetti, il Sindaco ha rispo- 
sto al cons. Braun, che aveva 
chiesto a che punto fossero le 
trattative per l'istituzione della 
filovia che congiungerà Trieste 
a Muggia. L’ing. Bartoli ha an- 
nunciato che tutti gli ostacoli 
più gravi sono stati felicemen- 
te superati e che, non appena 
concordato il sistema di finan- 
ziamento e fatto l’acquisto ‘dei 
materiali, si darà inizio ai'la- 
vori; egli dubita però che -que- 
stì possano essere ultimati per 
l’inizio della prossima stagione 
balneare. Ad un’interrogazione 
dello stesso cons. Braun, che si 
preoccupava dello stato d'im- 
praticabilità delle strade di ac- 
cesso alle nuove case di Ziaule, 
l’ass. Visintin ha risposto che 
un progetto per la sistemazione 
della zona è già stato presenta 
to al GMA, e che se ne atten- 
de l'approvazione per dare ini- 
zio ai lavori: intanto si provve- 
de ad una sistemazione provVvi- 
soria con i pochi mezzi a dispo- 
sizione. Il Sindaco ha colto l’oc- 
casione per annunciare che la- 
vori di sistemazione sono in cor- 
so anche in via delle Campa- 
nelle. 

Si è passati quindi alla di- 
scussione di numerose delibere, 
quasi tutte di ordinaria ammi- 
nistrazione ed approvate senza 
contrasti. L’ass. Visintin ne ha 
presentata una riguardante la 
permuta di alcuni terreni situa- 
ti ad Opicina fra il Comune e 
la Società Grandi Magazzini 
«Tessilia», l’ass. Cumbat altre 
due per l'aumento del compen- 
so a «forfait» da corrispondersi 
alle assistenti sanitarie visita- 
trici e al personale del mercato 
del pesce, l’ass. Dulci una lun- 
ga serie che va dall’acquisto di 
nafta combustibile per il Bagno 
comunale «Paolo Veronese» (5 
milioni di spesa), all’installazio- 
ne di un impianto telefonico al 
Liceo «Dante», alla fornitura di 
legna da ardere per le scuole 
(otto milioni e rotti), e così via. 

Mentre il cons. Dulci aveva 
appena finito di leggere il di- 
spositivo di una delibera e il 
Sindaco formulava la solita do- 
manda: «Nessuno chiede la par 
rola?», una flebile voce di don- 
na è scesa dalla galleria riser- 
vata al pubblico; «Mi, signor 
Sindaco: i me ga messo in stra- 
da da ieri..». E mentre gli oc- 
chi di tutti si rivolgevano ver- 
so la magra figura di quella po- 
vera donnetta — evidentemen- 
te una sfrattata che implorava 
giustizia e misericordia — il 
Sindaco ha bonariamente ri- 
sposto: «Va ben, dopo però: la 
vegni dovo de -mi, in ufficio» 

Altre due delibere sono state 
poi presentate dal Sindaco. La 
prima riguardava la designazio- 
ne di un rappresentante del Co- 
mune in seno alla Commissio- 


chiarato, a questo proposito, 
che i provvedimenti di sfratto 
si susseguono senza interruzio- 
ne, e che lo stesso Presidente 
di Zona si è lamentato del fat- 
to che l'autorità giudiziaria non 
‘tenga in nessun conto la racco- 
mantlazione fattale di usare 
particolari precauzioni nei giu- 
(dizì da emettere in tale campo. 

Ai primi due quesiti ha ri- 
sposto l’assessore Cumbat, ri- 
petendo ancora una volta che 
esistono disposizioni di legge 
per cui i desideri del cons. Broc- 
chi non possono venir soddi- 
sfatti. Per quanto riguarda lo 
inquadramento degli operai, il 
problema verrà ad ogni modo 
tisolto con la sistemazione de- 
finitiva dell'organico comunale, 
sistemazione che è presente- 
mente in via di elaborazione. 
Per il problema degli sfratti ha 
risposto il Sindaco, ricordando 
che il Comune ha in corso una 
azione presso il GMA per otte- 
nere la sospensione per sei me- 
si degli sfratti giudiziari, e che 
finchè non si avrà una risposta 
definitiva da parte dell’Ammi- 
nistrazione fiduciaria, ogni di- 
scussione sarebbe inutile e in- 
tempestiva: se la risposta non 


ne per le imposte commisura- 
te sul valore e la votazione se- 
greta ha eletto a maggioranza 
l'assessore avv. Forti e, come 
sostituto, il vice-segretario ge- 
nerale del Comune Bruno Mer- 
canti. 

Meno suffragi ha ottenuto la 
seconda delibera, con cui il 
Comune acquista per cinque 
milione di lire il campo sporti- 
vo di San Luigi dalla. ECISE 
(Ente costruzioni impianti spor- 
tivi «Edera»). Il cons. Giampie. 
coli (F.I.) trova che il prezzo 
pattuito è irrisorio, mentre lo 
avv. Stocca (B.T.), ricorda che 
a suo tempo vi fu una polemi- 
ca a proposito della, costruzio- 
ne del campo di San Luigi ten- 
dente a dimostrare che denaro 
pubblico era stato speso per il 
migliofamento di quel fondo 
allora di proprietà privata: ri- 
tiene perciò che non sia il caso 
di aderire a un accordo che ha 
tutto l'aspetto di una transa- 
zione. Il Sindaco spende qual- 
che parola per far presentè che 
l'acquisto consente di avere un 
campo sportivo a disposizione 
del Comune, che ne ha tanto 

isogno, e dà quindi luogo alla 


ANCORA SILENZIO SUL CONTRABBANDO DEL CAFFÉ 


E i registri doganali? 


Tutto ‘tace sul ‘fronte. del 
caffè. La Polizia, esortata da | 
parecchi giorni concordemente 
da tutta la stampa a rendere 
noti î nomi dei responsabili, 
degli arrestati e dei latitanti, 
mantiene il suo ,mutismo. A 
proposito di quanto scrivem- 
mo ieri circa il supposto fer- 
mo di Mario Obersnel, ci vie- 
ne fatto presente che l’Ober- 
snel si trova attualmente per 
ragioni d'affari a Vienna, € 
che ia sua partenza non è co- 
munque da considerarsi in re- 
lazione alle indagini in corso 
sul noto contrabbando. 


Molti si sono posti la do- 
manda, fra ‘le tante che sca- 
turiscono, come mai così in- 
genti quantitativi di caffè ab- 
iano potuto uscire clandesti- 
namente dal Puntofranco, da- 
to che ogni ditta che commer- 
cia in coloniali nella zona por- 
tuale è obbligata a tenere ag 
giornatissimo, un registro di 
carico e scarico, debitamente 
controllato dal reparto doga- 
nale. Tutto il caffè che viene 
immesso nei magazzini è con- 
trollato all'atto dello sbarco. 
dalla Guerdia di Finanza © 
dal reparto doganale, in base 
al manifesto d'arrivo e alle 
relative polizze di carico, Il re- 
gistro viene vistato in ogni pa- 
gina dalla Dogana, Inoltre, 
qualsiasi trasferimento (da 
magazzino a magazzino, da 
magazzino a importazione in 
città, da magazzino a rispedi 
zione via ferra o via mare) è 
sempre subordinato alle regi 
strazioni, 


Come potevano, le ditte che 


facevano uscire il caffè senza 
la prescrittà documentazione, 


«ricoprirsi» per le differenze? 
H' stato escogitato qualche si- 
stema di trasferimento diver 
so da quello in vigore? O for- 
se i prelevamenti avvenivano 
da magazzini non sottoposti 
all'obbligo della registrazione, 
oppure le vendite erano effet- 
tuate a enti ugualmente non 
sottoposti a tale obbligo? So- 
no anche queste altrettante 
domande che attendono rispo- 
sta dalle autorità inquirenti. 


RUS e e 


Travolto da uno scooter 


Nei pressi di piazza Garibaldi, 
e precisamente all'imbocco della 
via Corridoni, il sessantatreenne 
Luigi Rauber, abitante al n, 22 di 
Cattinara, mentre si accingeva ad 
attraversare la strada, rimaneva 
investito da una Vespa guidata dal 
ventiquattrenne Cesare Capellari, 
abitante in via Media 24, Per l’ur- 
to il Rauber finiva a terra e ri 
portava una contusione con ema- 
toma alla regione occipitale. Ri- 
chiesto telefonicamente l'interven- 
to della CRI, il Rauber veniva tra- 
sportato all'ospedale ed ivi ae- 
colto con prognosi di guarigione 
În cinque-sette giorni, 

Investito da una moto mentre 
stava attraversando. la via Galatti, 
il geometra Luigi Civelli, di 58 
anni, abitante in via Fabio Severo 
80, ha riportato contusioni al brae- 
cio sinistro e alla gamba destra, 
per cui è stato trasportato al- 
l'ospedale dalla CRI, 


Convocazioni sindecali 


La F.I.L.M. invita tutti è pen- 
sionati marittimi alla riunione che 
avrà luogo venerdì 2 marzo alle 
ore 17 presso la Camera del La- 
voro, sala 40, 


al Ministro Sforza 


votazione della delibera, che 
viene approvata a maggioran- 
za, nonostante il voto contrario 
dell’avy. Stocca e del gruppo 
comunista. 

L'ultima parte della seduta si 
è svolta a porte chiuse, 


Pagamento dei sussidi 
del soccorso invernale 


Il Comitato amministratore 
del Fondo soccorso invernale 
comunica che nei giorni 2 e 3 
marzo avrà luogo, presso gli uf- 
fici dell’Ist. Naz. Prev. Soc., il 
pagamento del sussidio di lire 
4 mila ai beneficiari della se- 
conda categoria del Soccorso 
invernale. Appartengono a tale 
categoria i lavoratori capi fa- 
miglia disoccupati in godimen- 
to del sussidio di disoccupazio- 
ne, che alla data del 21 novem- 
bre siano stati regolarmente 
iscritti quali disoccupati presso 
gli Uffici del lavoro della Zona, 
siano ancora disoccupati all'at- 
to del materiale pagamento e 
che non abbiano beneficiato del. 
la prima erogazione. Il luogo, 
il giorno e l’ora in cui gli in- 
teressati dovranno presentarsi 
per la relativa riscossione, sa- 
ranno loro resi noti a mezzo 
comunicazione individuale. 


GIORNALE DI TRIESTE 


«E sì un giuoco, la vostra 
Repubblica, ma è un giuoco se 
rio nel quale imparate la soli- 
darietà, il rendervi utili al pros- 
simo, e imparate come è ne- 
cessario, per il bene di ognuno, 
che tutti vadano d'accordo»: 
con queste parole, che spiega- 
no il suo interessamento per 
la bella iniziativa giovanile, il 
Sindaco Bartoli ha ricevuto 
ieri in Municipio una, piccola 
delegazione della Repubblica 
dei ragazzi, guidata dal presi 
dente Luciano Ceschia. I rd- 
gazzi hanno offerto al Sindaco 
il diploma di cittadino onora- 


rio della loro Repubblica, of- 
ferta che l'ing, Bartoli ha mol 
to gradito, promettendo il suo 
interessamento per i problemi 
del piccolo «Stato». 

Durante la visita sono state 
trattate anche questioni ine 
renti al «Festival dei ragazzi) 
che, come è noto, sì terrà a 
‘Trieste nella prossima. estate. 
A questo proposito è stato pure 
deciso di affidare al periodico 
«La Repubblica dei ragazzi» 11 
compito di essere il portavoce 
ufficiale dei giovani che parte- 
ciperanno all'importante mani 


Nuovi mercatini rionali 
di frutta e verdure 


Il Municipio informa che, se- 
condo il programma, elaborato 
da una. speciale commissione 
ed approvato dalla Giunta mu- 
micipale, saranno istituiti, con 
domani 1, marzo, due nuovi 
mercatini di frutta e verdure, 
fiori e ‘mercerie e chincaglie in 
viale XX Settembre, all’altez- 
za di piazza Volontari Giuliani 
ed in piazza Leonardo da Vinci. 
Inizialmente, in via di espe- 
rimento, all'istituzione dei mer- 
catini suddetti si addiverrà 
mediante il concentramento 
presso gli stessi di un cérto nu- 
mero di venditori di frutta e 
verdura e fiori, In un secondo 
tempo si provvederà alla co- 
struzione sulle aree di ciascun 
mercatino, di una pensilina e 
di comodi banchi di vendita. 


In memoria del col. Lucente 


Sabato prossimo, eille 9, nella. 
chiesa di San Vincenzo de’ Paoli, 
sarà celebrata una Messa fune. 
bre in memoria del ten. col, Do- 
mendco Lucente, spentosi improy- 
visamente ei primi di febbraio. 
Valloroso ‘ufficiale in s.p.e., ferito 
gravemente mella prima guerra 
mondiale, il col. Lucente era sta- 
to în servizio per lunghissimi an- 
ni nelle truppe coloniali in Libia 
ed in Eritrea, meritandosi la Cro- 
ce di guerra al V., M. e elltre de 
corazioni, Durante l'ultima guer 
ra, aveva retto vami incarichi nel 
730 Rgt. Mir. «Lombardia» in 
zona d'operazioni. Per le sue. elet 
te doti d'uomo e di soldato, go- 
deva la stima e l'affetto di quanti 
lo ‘conoscevano, specie didlle sue 
ex (Cravatte Azzurre. 


Le conferenze 
+ La seduta mensile della Se- 
zione giuliana di pediatria che si 
terrà domani, giovedì, alle ore 19 


festazione nazionale. 


DOPO L'ASSEMBLEA DEL PERSONALE DEI MAGAZZINI GENERALI 


SOSPESA L’AGITAZIONE IN PORTO 
e avviate a conclusione le trattative 


Raggiunto l'accordo per la rivalutazione salariale nel- 
LA.P.I. - Nulla da rettificare per gli acconti all'LN.A.M. 


L'assemblea dei personale dei 
Magazzini Generali, dopo oltre 
tre ore di discussione, ha votato 
fersera a maggioranza una mozio- 
ne che dà mandato alle orgamiz- 
zazioni sindacali e al Comitato 
aziendale unitario di continuare 
e perfezionare le trattative in 
corso con la Direzione dei Ma- 
gazzini Generali sui punti anco- 
ra. rimasti in sospeso, Nel con- 
tempo, l’assemblea ha deciso di 
sospendere l'agitazione iniziata 
otto giorni or sono con la ridu- 
zione del lavoro «fuori-orario» in 
porto. 

il voto, seppure non unanime, 
[PERTURa la generale volontà dei 
dipendenti dei Magazzini Gene- 
ralì di veder sollecitamente risol- 
ta la complessa vertenza relati. 
va alla nuova disciplina contrat- 
tuale della. categoria, oggetto di 
faticose trattative che durano de 
due anni, I numerosi interventi 
nell’ assemblea hanno mostrato 
però che, all’impazienza per la 
conclusione delle trattative, 1 la- 
voratori non subordinano la solu- 
zione di talune questioni tuttora 
in discussione, quale ad esempio 
quella riguardante il trattamen- 
to economico in caso di malattia. 
Tuttavia, dopo le controproposte 
presentate dalla Direzione del 
Magazzini Generali nella riunio- 
ne di lunedì, con l'accoglimento 
di altre rivendicazioni dei lavo» 
ratori, e dopo la comprensione 
dimostrata ieri sera da questi ul- 
timi — che hanno sospeso l’agi- 
tazione, di modo che già oggi il 
lavoro tornerà normale in porto 
— si ha ragione di credere che 
la controversia troverà ora pieno 
componimento. Le controproposte 
della Direzione comprendono una 
importante innovazione con la 
istituzione del fondo pensione a 
favore degli operai, altre miglio- 
rie economiche per quanto ri- 
guarda l'inquadramento delle. ca- 
tegorie, l'indennità di. presenza, 
le indennità speciali e il tratta- 
mento in caso di licenziamento 
e di malattia. Va rilevato che 
tali migliorie, plù ancora di un 
valore economico contingente, 
rappresentano un notevole e s0- 
stanziale progresso negli istituti 
normativi della nuova disciplina 
contrattuale. 

Due . altre controversie sono 
state risolte nella giornata di ie- 
ri. in mattinata all'Ufficio del 
Lavoro è stato firmato l’accordo 
tra l'Associazione delle Piccole 
Industrie e le Organizzazioni sin- 
dacali, che risolve l’ultima appen- 
dice della rivalutazione salariale 
e dell'assegno temporaneo nel 
settore dell’industria. In serata 
è. stata poi definita la questione 
sorta presso la ditta milanese 
Riva e Mariani, che lavora nella 
nostra città nelle opere di am- 
pliamento della Raffineria Aqui- 
Ja. L'accordo comprende la so- 
spensione delle trattenute IN.A.- 
Casa e il rimborso di quelle già 
fatte, il riconoscimento di qua- 
lifiche maggiori per. vari operai 
qualificati e manovali specializ- 
zati, e la concessione ad altri di 
una paga-base intermedia; la con- 
cessione di un incentivo pari al 
30 per cento della paga e di una 
indennità del 20 per cento della 
paga per ll lavoro disagevole; la 
‘ concessione di 100 lire giornalie- 
re quale indennità di mensa e 
di altra indennità per gli abiti 
di lavorp per il periodo trascor- 
so dall’assunzione ad oggi, men= 
tre per 4l futuro» gli abiti ver- 
ranno forniti dalla ditta agli o- 
perai adibiti & lavori imbrattanti. 

Come annunciato, i dipendenti 
dei locali istituti assicurativi han- 
no effettuato ieri lo sciopero to- 
tale. Il lavoro verrà ripreso rego- 
larmente stamane. 

Giorni fa avevamo dato moti- 
zia della concessione di accon- 
ti mensili su futuri  migliora- 
menti al personale dell'I.N.A.M. 
Nel commentare tale notizia, 0s- 
servavamo che a quei lavoratori 
sarebbe derivato un «non indif- 
ferente miglioramento», ed ag- 
giungevamo che la. concessione 
degli acconti doveva considerar- 
sì quale. primo passo perfla re- 
visione dell’organico del *perso- 
male, e che gli stessi non pregiu- 
dicavano la concessione di altro 


dipendenti statali, parastatali e 
delle amministrazioni pubbliche) 
richiesto dai dipendenti dell’I.N. 
AM... e sul quale ancora la Di- 
rezione centrale dell'Istituto non 
si era pronunciata. Quasi la ge- 
neralità dei dipendenti dell’I.N, 
A.M. ha accolto con scarsa s0d- 
disfazione questa miglioria par- 
ziale degli acconti; le stesse Or- 
ganizzazioni sindacali nazionali 
‘hanno protestato presso I'I.N.A. 
M. centrale per la mancata defi- 
nizione | della vertenza nel suo 
complesso, specie in merito alle 
migliorie previste dalla Legge 130. 

Sorprendente è stato tuttavia 
i tenore di una lettera fattaci 
pervenire da un gruppo di impie- 
gati della sezione locale dell’I.N, 
AM, a seguito di quella nostra 
pubblicazione, con l'aggiunta di 
una minaccia di rivolgersi altro- 
ve qualora da parte nostra non 
fosse stata fatta la richiesta «ret- 
tifica». Ma cosa si voleva fosse 
«rettificato»? 1) Che gli acconti 
non rappresentavano effettiva- 
mente dei miglioramenti non in- 
differenti; 2) che il personale at- 
tendeva ancora la revisione del- 
l’organico, rivendicata da cinque 
anni e sollecitata con due scio- 
peri; 3) che la mancata siste 
mazione dell’organico aveva fat- 
to perdere al personale il godi- 
mento degli scatti biennali o 
triennali e un adeguato tratta- 
mento di quiescenza a coloro che 
avevano superato il limite di età. 


Sta bene. Ma non sì vorrà ne- 
gare che gli acconti, che per ta- 
lune categorie sono superiori al 
10 per cento delle attuali retri- 
buzioni, rappresentano un so- 
stanziale miglioramento. Si af- 
ferma che quegli aumenti sareb- 
bero stati comunque concessi a 
conclusione delle trattative, e di- 
fatti noi abbiamo parlato di <ac- 
conti», e detto anche che gli 
stessì erano soltanto la premes- 
sa per l'ulteriore rivalutazione 
degli stipendi. Non avevamo dun- 
que nulla da aggiungere o cor- 
reggere. Sì afferma ancora che 
le Organizzazioni sindacali han- 
no protestato per l'eseguità de- 
gli acconti; sì dimentica però 
che a concederli sono stati an- 


che i rappresentanti di quelle 
stesse. Organizzazioni sindacali 
che fanno parie del Consiglio di 


amministrazione dell’I.N.A.M. In. 
fine, coloro che ci hanno scritto 
dovevano ben sapere che la con- 
cessione degli acconti è stata de- 
cisa sotto la minaccia di ‘uno 
sciopero, ‘ed evidente è quindi 
che L’I.N.A.M. ha voluto dilazio- 
nare le trattative concedendo 
frattanto, a titolo compensativo 
e di anticipazione, .gli acconti. 
Sta di fatto che le Organizzazio- 
ni sindacali li hanno accettati, 
sospendendo il già minacciato 
sciopero, 


Una Messa nell’ anniversario 


della morte di D' Annunzio 

Il Gruppo di Fiume della Lega 
Nazionale farà celebrare, nel XIV 
anniversario della morte di Ga- 
\briele D'Annunzio, domani, giove- 
dì, primo marzo, una solenne 
Messa in suffragio nella chiesa di 
8. Antonio Nuovo, Alla cerimonia 
religiosa, che avrà inizio alle ofe 
10, il Gruppo di«Fiume della Le- 
ga invita i soci e la cittadinanza 
tutta, Un invito particolare vie- 
ne rivolto alla Compagnia volon- 
tari giuliani e dalmati ed aì com- 
battenti di tutte le. armi e di 
tutte le guerre, 


La morte di un esule 


A Belluno, dove da più anni 
era stato trasferito quale diretto- 
re dello stabilimento carcerario, 
è morto l’esule capodistriano dott. 
Guido Garbo, Il dott. Garbo era 
uno dei funzionari più apprezzati 
del dicastero, Di ottima famiglia 
capodistriana, Guido Garbo fu per 
molti anni fra i più attivi fautori 
e dirigenti dell'Azione cattolica in 
Istria, e particolarmente nella 
diocesi capodistriana. Alle fami. 
glie congiunte, Garbo, Predonza- 
ni e Brautti, le nostre condo. 
glianze, 

iper taro che) 

Decesso, E' moîto ieri l'altro pil 
maggiore di fanteria Federico Mo- 
sconìi, che fu per molti anni di- 
rettore della sede di Capodistria 
della ditta Trezza, Buon cittadino 
e patriota esemplare, il Mosconi 
si era ritirato da tempo a Trieste, 
ove viveva con la sua famiglia. 
Alla vedova e ai due figli, le no- 
stre condoglianze. 


all'Ospedale infantile sotto la pre- 
sidenza del prof. Tecilazich, sarà 
dedicata alla chirurgia nelle mami- 
festazioni cardiache, ll relatore, 
primario dott: Zeno, riferirà sulle 
recenti acquisizioni scientifiche in 
questo campo terapeutico di gran- 
de attualità. Sono invitati tutti 
coloro che si interessano dell’ar- 
gomento, 

+ Oggi, alle ore 12, presso la 
Clinica di via Manzoni, lezione di 
ematologia infantile per medici e 
etudenti in medicina. 

+ Alla Società Alpina delle Giu- 
lie, questa sera allle ore 20.45, come 
ferenza del dott. Renato Timeus 
sul «Nuovo confine d'Italia», con 
‘proîezioni. 

—_—- 


Si ribalta con la Vespa 


Vittima di una grave caduta 
con la propria Vespa è rimasto 
Îeri sera il cinquantunenne Anto- 
nio Viti, abitante a Bagnoli della 
Rosamdra, Verso le 19, ll Viti, in 
compagnia di die amici, anche 
questi în sella alla rispettiva. Ve- 
spa, percorreva la strada che da 
(Griopada conduce a Trebiciano, I 
tre amici procedevano in fila in- 
idiana e chiudeva la marcia il 
Viti, il qualle avun certo punto, 
‘per motivi imprecisati, cadeva a 
gravemente, alla 


gravi condizioni del Viti, rag- 
giungeva Gropada donde richie 
deva telefonicamente : l'intervento 
della ORI.:Poco dopo il Viti ve. 
niva trasportato all’ ospedale, ed 
ivi accolto per unia ferita lacero- 
contiusa alla regione temporale 
idestra e stato confusionale. 


Il passante lo vide 
stramazzare al suolo 


Un automezzo militare ha tra- 
sportato ieri all'Ospedale il tren- 
taduenne Giuseppe Terkat, di 32 
anni, abitante in via Udine 25. Ac- 
compagnava il ferito certo Silvio 
Zavro, di 28 anni, domiciliato in 
via Valdinivo 23. il quale, poco 
prima l'aveva raccolto in stato di 
amnesia all'angolo di via Ritt- 
meyer con via Udine. A quanto 
ha dichiarato lo Zavro, il Terkat 
era stramazzato al suolo in segui- 
to ad un attacco epilettico, Il di- 
sgraziato, che non parlava, è stato 
accolto in osservazione per una 
contusione escoriata con ematoma, 
alla regione sopraccigliare sini. 
stra, E' stato dichiarato guaribile 
in 7-12 giorni. 


|XASTERISCHI 


LAUREA 

Il mostro curo collega Mario 
Danzi si è laureato nei giorni 
scorsi in giurisprudenza presso 
l'Università di Trieste, discuten- 
do brillantemente con il prof. 
Vezio Crisafulli una tesi sulla 
«Posizione costituzionale del Ca- 
po dello Stato». A Mario Danzi, 
le nostre vive e cordiali felicita. 
zioni, 


+ OGGI: Ore 20.15, nella sala del- 


l'Associazione commercianti, via 


la sala della Camera di commer- 
cio, assemblea annuale dal Club 
Aeronautico Triestino. ; 


%.La Presidenza di Zona ha ban- 

dito due aste per la costruzio 
ne di due gruppi di case sui fon- 
di dell'ex Corderia Angeli. Gli av- 
visi d'asta sono affissi alli’ Aflbo del- 
la Prefettura e degli altri enti in- 
teressati, Informazioni presso da 
stanza 72 della Prefettura. 

In memoria del Vescovo di Zara, 
Nel trigesimo della morte di 
mons. Pietro Doimo Munzani, già 
Arcivescovo di Zara e «canonico, 
di S. Pietro, verrà celebrata una 
Messa solenne che satà officiata 
da mons, Santin, Vescovo di Trie- 
ste, oggi mercoledì, alle ore 
8, in S. Antonio Vecchio, Il Co- 
mitato dalmatico invita alla Mes- 
sa tutti i profughi di Zara, Lus- 
sino, Cherso, isole del Carnaro e 
di Lagosta, 


Convocazione di musicisti 


I musicisti iscritti \al locale 
Sindacato, aderente alla Camera 
Confederale del Lavoro, sono in- 
vitati e partecipare ad una siu- 
nione straordinaria che si terrà 
oggi, mercoledì, alle 19, nella 
staniza n. 31 di via Duca d'Aosta 
n. 12. Vista l'importanza della 
riunione, miella quale sarà preso 
in esame un articolo di critica ri 


guandamte i musicisti di Trieste, 
si raccomanda la massime pun-| 
tuailità. 
° 
Gite e soggiorni 
Con la FARI al lago di Como. 


i miglioramento (Legge 130 per i' Iscrizioni via Palestrina 6, 


| 


del giorno 27 febbraio 1951 


Nati 17, miorti 7%, matrimoni, 2. 


MORTI: Zach ved. Sancin Anna 
a. 78: Clave vediIndrigo Giusep- 
pina a. 77; di Lernia Domenico & 
51; Grisonich Antonio a. 76; Bla- 
son Giovanni e. 46; Zidarich in 
Kupez Orsola a, 81; Giuliani Am- 
na a, 64, 

MATRIMONI TRASCRITTI: Pi 
tacco Egidio meccanico con Giur- 
govich Jolanda casalinga; Rup- 
prich Bruno elettricista con Mis- 
son Germana casalinga. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 9.8, 


minima 5.2; pressione 759.2 in di- | \rusica 


minuzione. 

Oggi: S. Romano, Cesare, Gaio. 
Serafino, — Il sole sorge alle 6.48, 
tramonta alle 17.48. La luna sorge 
alle 0.56, tramonta alle 9.30. 

Maree: OGGI: bassa ore 8,5, em. 
28 sotto dl 1. m.; alta ore 16, em. 
1 sotto il 1, m.; bassa ore 18.40, 
cm. 2 sotto il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14: Llova, via Orologio 
6; Signori, piazza Ospedale 8; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


Corsi per apprendisti 


L'Opera figli del popolo, in col- 
laborazione con le Acli, organiz. 
za enche quest'anno presso la 
propria Scuola d'addestramento al 
lavoro speciali corsi per mecca- 
nici, falegnami eg elettroinstalla- 
tori. Detti corsi possono essere 
frequentati da ragazzi dai 14 ai 
16 anni che abbiano i necessari 
titoliedi studio, Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria dell’Ope- 
ra, via Duca d'Aosta 10, nelle ore 
10-12 © 16-19, 


llondinese di Vaughan W: 


LA DIO 
TRIESTE 


11.30: La radio per le scuole: 
«Giochiamo insieme» racconto sce- 
teggiato di Vittoria Ruocco e 
«L'angolo della malodia»; 12: Com- 
plesso caratteristico na 
12.20: Nuovo mondo; 12.30: Ritmi 
dell'America latina; 18.25: Musi- 
che da riviste; 14.15: Progranma, 
dalla BBC; 17.30: La voce del- 
l'America; 18: Trasmissione per i 
ragazzi: «Dalle leggende wagne- 
riane» a cura di Silvia Gruenfeld: 
«La Walchiria»; 18.30: Orchestra 
melodica Donadio; 18.50: Musica 
operistica; 19.30: Il medico ai suoi 
amici; 19.45; Ritmi d'oggi; 20.20: 
A tempo di valzer; 20,30: Concerto 
Europa; 21: «La notte del 16 gen- 
naio», tre atti di Ayn Rand; 23.30; 
da ballo. 

RETE AZZURRA 

13.20: Musiche richieste; 13.54: 

Cronache del teatro lirico; 1421; 
i fratelli giuliani; 17; Il no- 
vellino dei piccoli; 117.30: Parigi 
vi parla; -18: Pagine scelte dal 
«Guglielmo Ratcliff», tragedia in 
quattro atti di P. Mascagni; 19.26; 
Musiche richieste; 20,33: Il conve- 
gno dei cinque; 21.30: Diario di 
un poliziotto: «Il confidente»; 
22.10: Eco di Napoli; 22.85: Orche- 
stra Ceragioli. a 
RETE ROSSA 

13.20: Varietà da Parigi; 14: Mu- 

14.30: Canta Lu- 


ragazzi; 18.50: Romanzo sceneg- 
giato; «Mater Dolorosa», di G. 
Rovetta; 19.56: Musiche richieste; 
20,58: Orchestra Angelini; 21.30: 
Concerto sinfonicd-vocale, diretto 
da J, Markeviteh. 
TERZO PROGRAMMA 

21: I precedenti storici dell’uni- 
tà europea, conversazione; 21.15: 
Suite dal «Ritratto di Don Chi- 
sciottes, di G. Petrassi; 21.30: 
Grandezza e decadenza del dram- 
ma elisabettiano; 22,30: Sinfonia 


«Perepè) con Rascel 


applaudita 


<Perepo'... Perepe'... Perape.a 
questo è il mondo che piace a 
mel», sostiene .Rascel nella rivi- 
sta presentata iefsera sul palco- 
scenico idel Teatro Rossetti; ed 
ha ampiamente ragione. In quel 
mondo, scaturito dalla fantasia @ 
dall’estro bizzarro del comico, di 
Fiorleone e di’ Veltroferci, l'im- 
perativo categorico è il sorriso, 
l'impegno di ogni momento l'al. 
legria; 0 se si odono. scoppi fra- 
gorosi, non bisogna allarmarsi: 
sono battimani e risate a non fl. 
mire, 

Ma la rivista non è tutta im. 
perniata sulle battute spassose, 
perchè ogni quadro gira festoso 
su armoniosi cardini che si chia. 
mano canzoni, «sckecht», balletti, 
trovate, danze artistiche e giochi. 
Loriginalità e il buongusto s'im- 
pongono appena si solleva il si- 
pario; il pubblico, preparato ta 
una vivace marcetta, attende l'or. 
maî abituale balletto, e si sor 
prende quando, nell'oscurità del. 
ia sala, al posto delle venti fre. 
netiche gambe inguainate di seta 
nera, appare uno strano film in 
«technicolor», che presenta la ri- 
vista. Lo spunto è offerto dal 
centenario di Beppe, il cugino 
della casa cinematografica Picco- 
letto, e per annunciarlo Rascel 
batte dl classico colpo di gong 
sulla lucidissima testa. di un si 
gnore refrattario e tutti i mas 
saggi E° questa la porzioncinva 
di film che fa de introduzione al: 
ia rivista; la quale ha un filo 
logico rispettato sino in fondo: 
un binibetto, Rascel, prima di na- 
scere vuol fare una capatina sul 
mondo per rendersi conto «de vi. 
su» dove e in quale modo dovrà 
trascorrere i propri giorni, Ma il 
mondo, purtroppo, è quello che 
è: la cicogna lo deposita, chiuse 
in un monumentale uovo, nel né- 
gozio dell'impossibile, e da qui, 
accompagnato da una seducente 
fanciulla, egli si incammina per 
le ‘accidentate strade del nostro 
pianeta. 


Incontra 1 personaggi più in vi- 
sta dei nostri giorni: Baffone (Al- 
fonso Andrè), Toscanini (Pino De 
Fazio), la colomba della pace 
(Marisa Merlini), che arriva addi. 
rittura a bordo di un carro el 
mato d'argento. E la colomba 
canta, incantando il pubblico, 
mentna il neonato si trova poco 
dopo ad aver a che fare con d 
terribili problemi dell'atomo, del. 
la disintegrazione, degli scienzia- 
ti russi che cercano la formula 
dell’infernale bomba. Ognuno di 
questi episodi è il supetlativo nell 
campo degli «sckecht» da rivi 
sta, e il numerosissimo pubblico 
applaude a non finire. Ma il na- 
scituro è inorridito, s'addormen- 
ta su una nuvola rosa e sogna cose 
che Morfeo non si è mai sognato 
di: largire a noi poveri mortali. 
Il balletto del sogno è un incanto 
di colori, di armonia e di musica, 
e nel sogrio appare anche Vickie 
Henderson, l'artista negra che ha 
tutti i numeri per soppiantare nel 
cuore degli europei il ricordo del 
fascino esotico di Josephine Baker, 
Come una statuetta di ‘Tanagra 
fusa nel bronzo, giovanissima ed 
elegantissima, Vickie Henderson 
ha conquistato il pubblico con i 
suoi canti e le sue danze. E di 
un sogno aveva l'atmosfera, il 
perfettissimo insieme: per non 
turbare i pastelli delicati delle 
quinte e il bianco argenteo dei co- 
stumi, anche il microfono che Vi- 
kie impugna per cantare è mime- 
tizzato da un fiore bianco, 

1 primo tempo sì è chiuso con 
un vorticoso quadro «Charleston», 
interpretato da tutta la Compa- 
gnia, che ha poi dovuto nipetere 
più volte la sfilata sulla passerel- 
la. Era proprio la vecchia danza, 
canicaturata, con i costumi pesan- 
ti e leziosi del primo Novecento, 
con le donne dai movimenti a 


scatto di molla e dai volti incan-, 


tati, Il secondo tempo s'inizia con 
una partita a poker, che tente- 
rebbe anche il signore più mori- 
gerato: il mazzo di carte non era 
che un canestro di fresche fan- 
ciulle, La rivista scivola sotto gli 
occhi sull’onda velocissima del 
successo: dopo il gioco, serenate, 
un'allegra parodia dei film dei 
cow-boys, una scanzonata e pate- 
tica rievocazione di «Scampolo», 
esibizioni di Rascel e della Venere 
negra edizione 1951, per conclu- 
dersi con un'imponente scena di 
insieme: . Trionfo di Primavera, 
che è stata subissata da applausi. 
I battinani sono diventati erepitio 
quando Rascel ha fatto un affet- 
tuoso accenno a Trieste. 


Questa, in sintesi, la rivista. Ora 
converrebbe fare un accenno agli 
artisti: ma a quali, se tutti sono 
stati egualmente gravi, se tutti 
indistintamente si sono più che 
meritati i calorosi consensi della 
folla che gremiva il teatro in ogni 
ordine di posti? Marisa Merlini 
è una soubrette ricca di «charme» 
e di arte, così come Luciana Cer- 
vi, la Vickie Henderson, Kiki Ur- 
bani e tutte le altre componenti 
il superbo complesso, Con Rascel 
hanno mietuto gli applausi De 
Martino, G. Urbani — fratello 
della Kiki — Tuminelli e la pat- 
tuglia di ballerini. Stasera alle 
21 inizio delle repliche, che indub- 
biamente saranno lunghe e for- 
tunate, Se dal mattino si vede il 
giorno, alla rivista di Rascel non 
può che arridere uno strepitoso 
successo, Meritatissimo. 


Musiche sacre di Mozart 
al concerto dell’U. P. 


Domani sera, alle 21, avrà luo- 
go nella sala maggiore del C.C.A. 
l'alteso concerto inaugurale del 
l'Università popolare, indetto am- 
che sotto gli auspici del CCA. 
con l'esecuzione di musiche sacre 
di W. A. Mozart per solisti, coro 
e orchestra. 

Sotto la direzione del' maestro 
Luigi Toffolo, saranno eseguiti il 
«Sancta Maria», l'«Ave Verum», 
J«Exultaten » la celebre «Messa, 
dell'Incoronazione», quest’ultima 
di vrima esecuzione per Trieste, 
‘Parteciperanno all'eccezionale ese 
cuzione la soprano Ondina Otta, 
la mezzosoprano Edda Moretti, il 
tenore Mario Albini ed il basso 


A fine stagione invernale 


mon smontate le stufe e non 
spegnete definitivamente le cal- 
daie dei termosifoni prima di 
aver ripulito a fondo tubi e ca- 
mini con qualche barattolo di 
DIAVOLINA! Non avrete noie 
e tutto sarà pronto per la nuo- 


illtams. ‘va stagione, 


je efficace e, costa poco. 


LA CITTA 
BARTOLI CITTADINO ONORARIO 
della Repubblica dei ragazzi 


Rossetti 


al 


Bruno Ferlati; canterà pure il 
coro della Civica Cappella di 
Trieste. All’inizio del concerto il 
maestro Bruno Bidussi farà una 
levissima illustrazione delle mu- 
siche. Il prezzo dei biylietti d'in- 
gresso è così stabilito: soci del 
TU. P., del C.C.A. e studenti lire 
150: mon soci lire 250. I biglietti 
si vendono da oggi nella sede del- 
VU, P. piazza Libertà 6, tel. 
54-85, dove si possono pufe otte- 
nere a prezzi molto ridotti gli ab- 
bonamenti all'intero ciclo di con- 
certi della ‘stagione primaverile. 
Domani sera, nella sala del C.C. 
A., la vendita dei biglietti avrà 
inizio alle ore 20.15. 


Domani al Verdi 
la Compagnia Ruggeri 

Domani, alle 21, con l'interes- 
sante ripresa di Luigi Pirandello 
«Il piacere dell'onestà», la compa- 
gnia di Ruggero Ruggeri inaugu- 
rerà la stagione di prosa di pri- 
mavera. Venerdì verrà rappresen- 
tata la novità di Guglielmo Gian- 
nini «Il pretore De Minimis». S'i 
nizia stamane, alla Biglietteria 
del teatro, la vendita dei higliet. 
ti per la prima rappresentazione. 


[e] 

Com l’ultima esecuzione dei 
«Maestri camtoris di Riedamdo 
Wiagnar, si è conclusa liensera la 
stiagiione lirica, Un foltissimo pub- 
blico ha nivolto festosissimi e cal 
di applausi agli esecutoui delll’o- 
pera e al direttore F. R. Denzler 
che è stato fatto segnio di panti 
colari omaggi al terzo atto. L'im- 
tampretazione dei «Maestri canto- 
ri» consolidata e perfezionata nel 
decorso delle quattro recite ha 
mostirato in quest’ultima e con- 
clusiva serata la bella maturità 
raggiunta dallo spettacolo e lle 
intelligenti prestazioni degli arti 
sti, diell'orchestra e del coro, 


Un processo alla Radio 


Questa .sera alle 21, Radio Trie- 
ste ‘trasmetterà la commedia in 
3 atti «La notte del 16 Gennalbo». 
Si tratta di un processo, il cui 
verdetto sarà pronunciato da un. 
dicî radioascoltatori invitati in 
auditorio. In. base alla decisione 
dei giurati sarà impostato il fi 
nile dellla commedila. 


A1 0. B. A. L. Poligrafici, via 
‘Trento 2, stasera allo 20,80, di 


Nicola Manzari. 


(TEATRI E CINEMA ) 


ROSSETTI. 21: Grandioso successo 
della Compagnia Rascel con la rivi 
sta comica in 2 tempi di Fiorleone. 
Veltroferri e Rascel: «Perepè.., Pe- 
repè... Perepè... questo è il mondo 
che piace a mel», Palchi turno A, 


EXCELSIOR, Grande successo del 
technicolor Metro ‘«Via col vento» 
con Clark Gable e Vivien Leigh, 
Due spettacoli: 15.30,(cassa 14.30) e 
20.30 (cassa 19.30). Prezi galleria 
lire 500, platea lire 400, 
NAZIONALE. 16,30 (ult. 22): Jenni- 
fer Jones, David Farrar nel techni- 
color London «La volpe», Grande 
SUCCESSO. 

FENICE. 16: Stanlio © Ollio in «Il 
nemico ci ascolta», i comici più co- 
mici in un film Metro. Ult. 22, 
ARCOBALENO. 16: «Prima colpa», 
un capolavoro Warner con Eleanor 
Parker. Premio per la migliore ‘at- 
trico a Venezia 1950. Vietato ai mi 
mori di 16 anni. Fuori progtamma 
Incom interamente a colori, Ult. 22. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult, 22): 
«Ormai ti amo» un amore ideale 
vissuto dalla coppia ideale Alida 
Valli e Joseph Cotten in un grande 
film REO, 


ALABARDA. 16: «Amori e weleni» 
bagliori di spade nella vendetta, con 
Amedeo Nazzari e Louis Maxwell. 
ARMONIA, 15.30: «Occhio per oc- 
chio» è uno stupendo technicolor 
interpretato da Y. De Carlo, Ho- 
ward Duff. Nuovo spettacolo Ange- 


lino. 

GARIBALDI, 15: Grande successo 
«ba lama di Toledo» con John Car- 
roll e Adele Mara in un sensazio 
nale film di cappa © spada della 
Republic Pictures-Film, 

IDEALE. 16,30 (ult, 21,45): A richie- 
sta ultimo giorno «Al cavallino d'o- 
ro», technicolor con B. Grable. 
IMPERO, 16.30: «Vipere», il successo 
parigino dell’anno. Film torbido e 
avvincente con Henry Vidal, Maria 
Mauban, Vietato ai minori di 16 anni. 
ITALIA, 16: «Segretaria a tutto fa- 
te», brio indiavolato, comicità irre- 
sistibile con Lucille Ball e Willlam 
Holden, 

CINEMA DEL MARE, 16: «Il cam- 
mino della speranza» il capolavoro 
di Pietro Germi, con Raf Vallone e 
Elena Varzi, Seconda visione asso- 
luta, Ultimo giorno, x 
SAVONA. 15: «Gli ultimi giorni di 
i Micheline Presio e 


Grande successo. E 
VITTORIO VENETO. 16: «Notte 
d’angoscia», Robert Mitehum, Kim 
Hunter, dramma passionale. Seguo- 
no due eccezionali fuori programma; 
Boy scouts ‘a Taormina e Melodie 
mascagnane; 

AZZURRO. 16: «Saigon», Alan Ladd, 
Veronica Lake, Paramount, 
BELVEDERE, 16: «La moglie ricca», 
Barbara Stanwyck, Van Heflin. 


F. S. VITO, 16; T. Power e L. Dar- 
nell nello strepitoso successo Fox: 
«Il segno di Zorro». Ult. giorno. 
MARCONI, 16.30: «Assunta Spina» 
dal celebre romanzo di Salvatore Dì 
Giacomo con Anna Magnani, Edoar- 
do e Titina De Filippo. 

MASSIMO. 16: «Il grande Gatsby» 
appassionante dramma, umano con 
‘Alan Ladd (Paramount). 

NOVO CINE. 16: «Il principe Azim», 
meraviglioso technicolor con Sabù, 
V, Hobson. 

16: «Il mio corpo ti scalde- 
ue Incom 
Trieste». 


VENEZIA, ‘Ani corpo? 
«Anima e , John 
Garfield, Lilli Palmer, 3 
VITTORIA. 16 (ult. 22): «Disperato 
amore» dramma d’amore interpretato 
GERA Lupino, Dane Clark. Wayne 


Questo povero Infelice sì è tolte 
le scarpe per i calli e duroni che 
tanto lo fanno soffrire. Ma allo- 
ra perchè non usa il famoso 
Callitugo Ciccarelli che si trova 
in ogni farmacia? Se anche voi 
soffrite di calli e duroni mon 
perdete tempo ed abbiate fiducia. 


—_________——__________€—&6 


Mercoledì 28 febbraio 1991 


CT EVENT 
Dopo breve malattia cessava 
di vivere 


Glauco Zeren 


La desolata consorte ANNA MA_ 
RIA TRITTA, il figlio GIANCAR. 
LO, unitamente alle famiglie con. 
giunte PERGOLIS, FORTI, TRIT- 
"TÀ e parenti tutti ne dànmo il 
triste annuncio agli amici e co- 
nosc nti. 

I funerali avranno luogo giove. 
di 1 marzo alle ore 16, dall'Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 27 febbraio 1951 


[irritante 


t Elisa ved. Zipponì 


9-11-74 — 24-2-51 


GIORDANO BRUNO e LIA a co_ 
"loro che presero parte al loro 
cordoglio un grazie sentito. 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia SCALCHI, nella 
‘impossibilità di ringraziare sin- 
golarmente per le onoranze rese 
all'adorato . 


Emanuele 


‘manifesta ì sensi della più viva 
gratitudine a tutti coloro che in 
varia guisa vollero partecipare al 
suo dolore. 

Un particolare ringraziamento 
vada a Mons. Labor, dott. S. Po 
lonio, Salariati comunali, Direzio- 
ne e funzionari della Pescheria 
centrale, Provveditorato del Pe- 
sce, Ditta Visintin, ex Vigili Ur- 
bani, Vigili del Fuoco, Gruppo 
Rastrellatori, Partito Repubblica. 
no Italiano, Cuncolo «Callegari», 
Sezione P. C. di San Vito, Ditta 
Giusti e dipendenti, 


RINGRAZIAMENTO. 

Le sottoscritte profondamente 
commosse per le molteplici atte- 
stazioni tributate alla nostra cara 
ed indimenticabile Mamma 


Maria Samero 


nata LENARDUZZI 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 

Un grazie particolare al Prim. 
prof.dott.Maochioro, ai medicidott. 
Modugno e dott. Zucconi, alle 
suore ed al personale tutto della 
'IV divisione medica dell'Ospedale 
sggiore, 


Famiglie: 
TREBBI e FRISI 


Commossi per le onoranze tri- 
butate alla nostra cara 


Laura 


ringraziamo sentitamente l’Istitu. 
to Farmacoterapico Triestino, gli 
amici e quanti altri presero par- 
te al mostro dolore. 
Famiglie 
VECCHI -. ABELAFFI 
ZRET ATENA 


Maria Pilacco Medanich 


E’ il Il triste anniversario della 
Tua scomparsa da noi, cara e di. 
letta nostra, ma Tu vivi sempre 
nel nostro cuore e ci sel presente 
giorno per giorno, ora per ora, 

Tutta la Tua vita terrena è sta- 
ta un fulgido esempio di ogni 
virtù. Nella tomba, al sicuro, at- 
‘tendi in pace, assieme ai tuoi 
crri.che hai tanto amato, la voce 
di Cristo che, richiamerà in vita 
à suoi figli diletti, per un'esisten. 
za migliore, nel gran giorno della 
‘Resurrezione. Benedetto sia Iddio 
per la grande speranza che ci dà 
con la Sua promessa a quelli che 
hanno vinto il gran combattimen- 
to e bemedetta sia Tu nel Tuo 
niposo, per tutto il bene che ci 
hai dato. 
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Nel V anniversario della tragi. 
ca morte di 


Mario Umani 


capitano marittimo 
& FAMILIARI tutti lo ricordano 
con vivo e profondo dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il primo marzo alle ore 8.30 all'al.. 
tare del Crocifisso nella chiesa di 
S. Antonio Nuovo. 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 

GIT ILE, - SIRRRILLIE = 

È rea - Navigazione 

LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO-TORINO rapide lusso 


giornaliera ore 8. 
ANO celere 


» glornalleta ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 


giornaliera 


}oorse giornaliere 
BOLOGNA ore 6.80 feriale. 
UDINE giornahera ore 7.30. 
DOBBIACO - BRUNICO - SAN 

VIGILIO - CORVARA mercoledì, 

sabato. 

TRENTO - BOLZANO . MERA. 

NO giornaliero, 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 
VILLACO-KANZEL giornaliera; 
perazza o Hi 


PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 4793. 4796 
Comunicato 
Verso il 15 marzo p. v. 
partiranno da Trieste alla 


volta di DJAKARTA le mo- 
tonavi di bandiera indone- 


siana È : 
«Irian» 
«Halimantan » 


di 847 tonn. di stazza lorda. 

Per queste due navi si ac- 
cetta carico per Singapore e 
Djakarta per trasporto di- 
retto ed in trasbordo a detti 
porti. 

Per informazioni e preno- 
tazione carico rivolgersi al 
LLOYD TRIESTINO, quale 
Agente. Telefoni N. 53-41, 
55-41, 29-641, 
lr rec] 


Il Giudice delegato al fallimen_ 
to délla Cooperativa giuliana di 
Trieste ha disposto la vendita & 
trattativa privata dei beni di com- 
pendio della massa a cominciare 
da una prima partita di 206 pezze 
© tagli di stoffe di lana indicati 
nell'inventario chiuso al quattro 
luglio 1950 per un valore com- 
plessivo di L. 2.009.224. 
Chiunque abbia interesse può 
presentare eventuali offerte ac- 
compagnate da un deposito cau- 
zionale di lire 250.000 entro il 10 
marzo al curatore sottoscritto. 
Il Giudice delegato si riserva 
di decidere entro il 18 marzo 
prossimo sulle ‘proposte che sa- 
ranno presentate. 
È I) curatore 
Avy, Gianfranco Tamaro 
"Trieste, via Battisti 18 


ì 


‘che fece più chiasso e che divul- 


—— Mercoledì 98 
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CRITTORI 


vecchi e nuovi 


*E’ il caso che, anche fra ì 
giovani dotati di esperienza 
letteraria, qualeuno — e mon glie 
ne si fa, certo, una colpa — 
qualcuno dica: — Adolfo Alber- 
razzi! Chi è l’Albertazzi? 
Eppure l’Albertazzi è conside- 
raio fra i maggiori novellieri ita- 
jani col Panzini e col Pirandel. 
ma con un temperamento: più 


b 


L 


cordiale, anche se meno poten-|li 


te. Scolaro — e sceolaro molto 
amato — del Garducci, lo hanno 
classificato un carducciano. 

Tr questi giorni l’editore Gar. 
zanti pubblica un’ampia scelta 
delle opere di Adolfo Albertaz- 
zi, a cura di Floriano Del Sedo- 
lo. Il Del Secolo, che fa prece- 
dere le opere dell’Albertazzi da 
un accurato e affettuoso saggio, 
ci ha dato, del suo autore tre 
romanzi (l’«Ave», din faccia al 
destino», «Ora e sempre») e tre 
raccolte di novelle, fra le più 
caratteristiche («Facce allegre». 
«Vecchie storie d'amore», «Solto 
il eole»). Dei romanzi, quello 


no il nome dello scrittore è 
«Ave», pubblicato nel 1896, 
l’anno prima che fosse compo- 
sta la «Chiesa di Polenta» del 
Carducci: e sì avverte, infatti, 
che il romanzo 6 la poesia nac- 
quero sotto lo stesso segno psi 
cologico e sociale; nella stessa 
atmosfera, nella stessa mentali. 
tà, nello stesso sentimento. Era- 
no, quelli, gli anni del sociali. 
smo color di rosa e umanitario, 
che nasceva dalla considerazione 
dei patimenti e delle miserie in 
conîrasto troppo aperto con le 
ricchezze e con i lussi: sociali- 
smo da poeti e da sognatori, ma 
anche da cristiani. Solo che — 
ed è questa la caratienistica più 
rilevante che lo distingue dal 
cristiamesimo — non si parlava; 
nelle dottrine che lo accompa- 
gnavano, di Cristo, nè di una 
vera religione positiva, ma di re- 
ligiosità: e sì attribuiva la re- 
gola e la sanzione dell’operare 
esclusivamente alla coscienza, 
istituita come un tribunale su- 
premo per giudicare il bene e 
il male. L’«Ave» dell’Albertazzi 
è tutto pieno di queste parole, 
di queste idee, di questi famta- 
smi: e vi si descrive il dissidio 
fra un professore socialista e un 
parroco di campagna. À un cer- 
to punto, per le loro conversa- 
zioni e i loro studi, la situazio- 
ne s’inverte: il sacerdote, medi- 
tando sul Marx, perde la fede e 
iventa socialista: mentre il pro- 
re trova nella fede e nel 
cristianesimo la: sua salvezza e 


sua più sconsolata esperienza, 
per cui, oltre le teorie e i sogni, 
palpita e emuore la vita oppres- 
sa dalle sofferenze e dalle mise- 
rie. Mentre quei due, il profes- 
sone e il sacerdote, ei affaiiicamo 
e si tormentano per un impossi- 
bile bene che salvi l’umanità, 
Livia, la sorella del parroco e 
la fidanzata del professore, igno- 
rata nel suo amore e m sua 
sofferenza dall’uno © dall’altro, 
viene sacrificata loro missio- 
ne e alla loro idea. Essi vorreb- 
bero far felice l’intera umanità 
e passano, senza accorgersene, 
sulla felicità della creatura che 
è più vicina a loro. 

L’Albertazzi seguitò poi per 
questa strada, negli altri roman- 
zi e nelle novelle, ma direi che 
Livia è la capostipite dei suoi 
personaggi più caratteristici, In 
genere, questi sono dei reietti, 
degli oltraggiati dalla natura e 
dalla vita: sono, chi più e chi 
meno, come quella povera gob- 
bina di una novella famosa — 
dil vaso di Mombrezim — che 
ritrovò, nella sorte di quella 
pianta, un po’ della sua sorte e 
del suo carattere, «Incurata, la 
mombrezia ammalò. I fiori, da 
rossi, divenivano di un pallor 
roseo; i bocci si aprivano @ sten- 
tata fioritura, o induravano im- 
bozzacchiti...». 

L’Albertazzi tornava volentieri 
a queste sue pallide e avvilile 
creature: ma, tulto sommato, egli 
amava anche per sè, come ner 
il protagonista di una sua mo- 
vella, soprattutto l’erba nebbia. 

«L’erba nebbia, così pallida 
quando si raccoglie, poco muta 
inaridendo, e a qualcuno piace 
anche morta. Si conserva anche 
morta. Vorrei ‘avvenisse  altret 
tanto di me e della mia me» 
moria» . 

Me 

‘Accade per i grandi popoli 

quel.che succede per gli uomini 


illustri; che, a vederli da lorta-{ HANNO POCHM SETTIMANE DI VITA «ANGUT» E «APUT», I 
no, 0 a conoscerli soltanto per| Dm GRAZIOSI ORSACCHIOTTI DELLO Z00 DI FRANCOFORTE 
Ki È 


sentito dire, risultano d’altr: 
specie di quel che sono. Ma, na- 
turalmente, queste false vedute 
o questi insufficienti apprendi- 
menti, portano, nella pratica, a 
gravi errori e, qualche volta, 
anche a conseguenze funeste. In 
fondo, gli equivoci sul carattere 
chi popoli mascono proprio da 
ciò: e oserei dire che amche da 
ciò nasce, spesso, il corso della 
storia con tutte le calamità che 
vi si accompagnano. Se i popoli 
si conoscessero mieglio — nella 
loro. natura, nelle aspirazioni, 
nelle virtù e anche nei difetti — 
molti inconvenienti ei evitereb- 
bero, molte impennate si rispar- 
mierebbero, molte tristezze mon 
ci sarebbero: # ne be, un 
guadagno per tutti, sotto l’aspet- 
to della pace del mondo. 
Premesso ciò, credo che sia 
particolarmente utile,. per sfata- 


cre pregiudizi, per annullare ub- 


bie, per rimettere le cose a po- 
sto, il libro, che Giuseppe Prez- 
zolini ha pubblicato di recente 
sotto il titolo «America in pan- 
tofole» (Vallecchi). Poche irat- 
tazioni sull'argomento hanno la 
scioltezza, la disinvoltura, la pe- 
netrazione psicologica di questa: 
chè il Prezzolini, di cui è nota 
la vocazione filosofica, ha affina- 
to, quella sua così caratteristica 
capacità di osservare gli indivi- 
dui, di attendere al senso delle 
più opposte esperienze, di guar- 
dare ai fatti, di risalire da que- 
sti alle cause e di pervenire poi 
ai risultati più lontani, 

I dubbi più rilevanti, ‘0 le idee 
più comuni (anche le più sbal- 
late) che corrono, qui da moi, 


‘| sull'America e sugli americani, 


sono dal Prezzolini riprese, svi- 
Iuppate, risolte con un acume o 
con una perspicacia di una stira- 
ordinaria penetrazione. Per e- 
sempio:  messuno toglie dallla 
mente di certi individui che. in 
America la vita sia facile, e che 
là sia possibile procurarsi, 
minimo sforzo, delle grandi ric- 
chezze: e ciò in base all’idea che 
ill tal calabrese o siciliano o Juc- 
chese vi è andato povero ed è 
tosnato con la possibilità di coni- 


] | ciale tenerezza per la 


prarsi un villino e di aprire un 
conto in banca, Sì sì — mispon- 
de il Prezzolini — tutto questo 
è vero: ma per uno che vince e 
che si salva, quanti sono i ca- 
dui? E qui egli fa un’ampia 
analisi della vera vita che si 
svolge in America, delle grandi 
difficoltà che bisogna affrontare, 
degli incredibili sacrifici ai qua- 
i si va incontro, insomma di 
tutto il martirio che bisogna sof- 
frire per arrivare a delle solu- 
zioni soddisfacenti. La gente 
guarda, in genere, a questo, @ 
non si occupa del resio: sta at- 
tenta alla facciata e non vede il 
retro; dinanzi al succèsso, 60- 
prattutto non vede di che lacri- 
me grondi e di che sangue. 
REI 


Francamente non ho alcuna 
simpatia per i narratori che in- 
troducomo, nelle loro opere, pre 
ti, frati e vescovi, insomma uo» 
mini della Chiesa. Sicchè, dico 
la verità, diffidai quando mi fu 
annunziato questo «Mulino del 


ded 


NEL QUADRO DELLO SVILUPPO DEI PROGRA) 
SO DI ATTORI HA RAPPRESENTATO PER LA TELEVISIONE IL «BORGHESE GENTILUOMO» 


GIORNALE DI TRIESTE 


MMI TELEVISIVI FRANCESI UN COMPLES- 


3 


DOVE IL LIBRO E’ RIFIORITO A NUOVA VITA 


RENDER lieve l'ora grave» 
IX è, nel difficile periodo che 
la Germania sta attraversando, 
il fine ultimo del libro... Poichè 
il libro non conta meno che il 
pane o il tetto, la mensa o il 
giaciglio. Il libro è il nutrimen- 
to del cuore. E i cuori degli 
uomini sono ancor più deva- 
stati che i loro corpi..». Così 
scriveva, poco prima di morire, 
lo scrittore tedesco Ernst Wie- 
chert al suo editore Kurt Desch 
di Monaco. Sono parole di con- 
forto e di speranza, poichè dal- 
le sventure e dalle lacrime di 
‘una catastrofe. nazionale che 
non-ha paragone nella storia, a 
riscaldare i cuori e a illumi- 
narli con la luce dei doni uni- 
lversali dello spirito, il libro te- 


con una sorprendente ampiez- 
za, che supera e vince il tra- 
vaglio spirituale di un popolo 
che la violenza e la dittatura, 
la guerra e l'invasione sembra. 
vano aver fiaccato e reso iner- 
te per sempre 

Giungono dalla Germania ca- 
taloghi e rassegne, gli almanac- 
chi di fine d'anno, gli annunci 
di un vasto programma di pub- 
blicazioni per l’anno muovo. 
Tutto testimonia la grande 
presa della editoria tedesca, ri. 
presa iniziatasi nel 1948, quan- 
do, col cambio del marco essa 
ricevette quell'impulso che nei 
primissimi anni del dopoguerra 
le era mancato. 
Le grandi case editrici, dal 


yescovo», che Sandro Bevilacqua 
ha pubblicato presso Vallecchi, 
ma il Bevilacqua, che è un gio- 
‘vane ecrittone, questa volta cè 
l’ha fatta: chè il suo vescovo, 
il vescovo del mulino, il vescovo 
mugnaio, mon è vescovo niente 
‘affatto, ma esiste solo nella fan- 
tasia di un allucinato e ‘nel fa- 
natismo di una folla. Il racconto 
che ei intitola al vescovo, serve 
a dare il senso e il tono, a in- 
dicarci il carattere del volume 
che ha una strana e decisa ori 
ginalità, ed è di quelli che si 
prendono 0 si lasciano, senza che 
si stia troppo a cincischiare in- 
torno. Noi, per conto nostro, lo 
‘accettiamo: anche per una spe- 
pagina che 
si stacca dalla realtà di tutti i 
giorni, triste e banale, ben evi- 
dente e tangibile, per evocarci 
quell’altra, misteriosa e recondi- 
ta, che nom si scorge, ma che 
vibra in fondo all’anima, nei 
sentimenti, mei pensieri, nei de- 
sideri, nei sogni. Il Bevilacqua 
ticorre spesso ai sogni, fa uso 
straordinario di visioni; ed è na- 
turale, se vuole esprimere l’inef- 
fabile e rendere l’impalpabile. 
Dirò che questo libro è niente 
altro che la storia degli impos- 
sibili desideri, delle assurde con- 
dizioni, delle incredibili cinco- 
stanze, delle straordinarie voca- 
zioni, di tuttociò che effettiva- 
mente non avviene, ma che mi- 
racolosamente, sia pure per un 
istante, — in sogno, nella fanta- 
sia, in un’allucinazione — si at- 
tua: in modo che si ha, pur fug- 
gevole, pur illusoria, ‘Ja sensa- 
zione che si è vissuta. quella 
realtà che si è a lungo, ma inu- 
tilmente, sospirata; che si è, sia 
pure per un baleno, diventati 
quel che si sarebbe voluto esse- 
re e nom ei è stati; che si è rea- 
lizzata quella poesia che palpita 
nella profondità del nostro spi 
rito, ma che è sopraffatta, som: 
mersa dalla brutale prosa dell 
vita ordinaria. Sembrano degli 
‘spiritati, dei fanlasmi, i perso- 
naggi del Bevilacqua, ma niente 
affaito: sono creature, sono vivi, 
sono magari tutto un dolore, per- 
chè non hanno altro che il volto 
conferito ai mostri sentimenti, ai 


QUALCOSA STA MUTANDO NELLA SENSIBILISSIMA METROPOLI FRANCESE 


Sono bastati soltanto cinque anni 
a liquidare il 


Una generazione ed uno stile si sono bruciati in questi ultimi tempi e 
quello che era nuovo nel ‘48 e nel °49 appare oggi vecchio e sorpassato 


Parigi, febbraio 

Ogni generazione ha la sua 
Parigi, la Parigi della sua gio- 
vinezza e dei suoi begli anni. 
Talleyrand, che pur era uomo 
intelligente e spregiudicato, so- 
leva dire che chi non aveva co- 
nosciuto la Parigi di prima del 
1789 non poteva aver assapo- 
rato la dolcezza di vivere. Il che 
dimostra che è difficile, anche 
quando si è spregiudicati e m- 
telligenti, liberarsi dai luoghi 
comuni che fanno giudicare il 
passato sempre migliore. del 
presente, 

Dopo Talleyrand, migliaia e 
migliaia di persone ne hanno 
ripreso la frase applicandola 
alle epoche della loro giovinez- 
za: la Parigi di Luigi-Filippo, 
la Parigi della fine dell’Otto- 
cento, quella. di prima della 
guerra mondiale 1914-18, Oggi, 
al forestiero che viene per la 
prima volta, con tutto il can- 
dore e l'entusiasmo del neofi- 
ta, alla scoperta della capitale 


i francese, si tappa la bocca con 


la frase sacramentale: «Lei non 
ha visto la città prima dell'ul- 
tima guerra, quindi non può sa- 
pere cosa sia veramente Parigi, 
Quella dei nostri tristi giorni 
è l'ombra della Parigi di allora». 

E' assai probabile che, come 
affermano î veterani, la vita tra 


nostri pensieri, ai nostri sogni, 
ai nostri sospiri. 
LUIGI M. PERSONE’ 


il 1919 e il 1930 fosse a Parigi 
più dolce e allettante, che 
Montmartre e Montparnasse 


fossero assai più divertenti e 
‘assai più interessanti di Saint 
Germain-des-Près, e che la «vil- 
le Lumière» viva oggi di soli ri- 
cordi mentre allora era tuita 
azione, Ma provatevi a dir que- 
ste cose di giovani che cono- 
scono solo le «caves» esisten- 
gialiste e gli altri ritrovi delta 
Parigi contemporanea: vi ri- 
sponderanno, e giustamente, 
con una alzata di spalle. A loro 
non interessa quel che è stato, 
e che quindi non hanno cono- 
sciuto, ma quel che è. 

Tra un decennio o due, quan- 
do la topografia parigina sarà 
di nuovo cambiata, e quando 
gli usi e le abitudini dei pari 
gini non saranno più le stesse, 
i giovani di oggi diranno di io- 
ro cadetti: «Voi non avete co- 
nosciuto la vera Parigi, quella 
intorno al 1950, con le «ca- 
ves», le canzoni di Juliette Gre- 
co, il jazz di Claudio Luter, gli 
esistenzialisti». E î giovani di 
domani che avranno trasforma- 
to i rifugi anti-atomici in luo- 
ghi di divertimento (le «cavesy 
esistenzialiste non sono, forse 
nate dai rifugi antiaerei del- 
lultima guerra?), risponderan- 
no a loro volta con una scrol- 
lata di spalle. 

Bisogna, dunque, prendere la 
Parigi di oggi come è, e non 
lasciarsi influenzare dai ticor- 
di e dalle nostalgie. AMora si 
potrà cogliere il fascino segre- 
to, scoprirne l'intima poesia. E 
l’atmosfera triste e nostalgica 
che incombe attualmente sulla 
città non è, in fondo, affatto 
TIRO essa si addice per- 
fettamente al grigîo-madreper- 
la del suo cielo. 


Viva inquietudine 


Naturalmente, solo è poeti e 
gli artisti possono compiacersi 
dell'atmosfera di malinconia e 
di accoramento che ristagna 
sulla metropoli, e gustare la pa- 
ce di tante strade deserte, la 
tranquillità che regna nei caffè 
e nei ritrovi affollatissimi fino 
a. qualche mese addietro, Oli 
uomini di affari e gli uomini 
politici, invece, osservano con 
molta inquietudine questa cal- 
ma che potrebbe precedere ia 
tempesta. 

Perchè qualcosa sta mutando, 
e lo sentono anche ì giovani 
che parlano degli anni dal 1946 
al 1950 come se fossero già lon- 
tani. Ci trovavamo giorni orso- 
no nel bar-libreria della rue 
Saint-Benoit. Alle pareti sono 
appesi quadri astratti e di a- 
vanguardia, negli scaffali e nel- 
le vetrine libri maledetti, di 
autori notissimi a Saint-Ger- 
main des-Près ma del tutto sco- 
nosciuti sulla riva destra della 
Senna. Il locale, dove fino alla 
scorsa estate si doveva far la 
coda a tutte le ore del giorno; 


era quasi deserto, e mella pe- 
nombra sonnolenta vestito con 
i surplus americani e î capelli 
lunghi lunghi da «zazoun, la 
femmina con è capelli raccolti 
sulla nuca terminanti în una 
specie dî treccia color pannoc- 
chia. Parlavano fitti fitti, di co- 
se passate, ricordando i perio- 
di eroici del «Lorientais», del 
«Tabou», del «Mephisto», ritro- 
vi ormai morti ma che rivivran- 
no certamente nela storia del 
costume e dell’arte parigina del 
secondo dopoguerra. Parlare del 
passato anche vicino, non vuol 
dire în parte rimpiangerlo? 

Questo è dunque avvenuto 
nella Parigi del secondo dopo- 
guerra: una generazione e uno 
stile si sono bruciati in vochi 
anni come in un falò, Quel che 
era nuovo nel 1948 e nel 1949, 
come il bar-libreria della rue 
Saint-Benoît, è ora vecchio e 
sorpassato. Occorsero venti an- 
ni, dal 1919 al 1939, e una se- 
conda guerra mondiale, per 
consumire quella generazione e 
quello stile; per liquidare la ge- 
nerazione e lo stile del secon- 
do dopoguerra son bastati cin- 
quelanni. 

Quando sî scriverà la storia 
degli anni che stiamo vivendo, 
l'estate del 1958 ci apparirà co- 
me il punto gulminante, il pun- 


to di caduta di una evoluzione 
e il punto di partenza di una 
nuova: situazione, Da quel mo- 
mento la Francia sta subendo 
è contraccolpi economici e so- 
ciali di una guerra che pur 
combattendosi a migliaia di 
chilometri di distanza sembra 
svolgersi davanti alla porta di 
casa. 

La tensione internazionale ha 
avuto, dopo lo choc dell'estate 
1950, due ripercussioni sulla vi- 
ta parigina: ha diradato le vi- 
site deî turisti ed ha accelera- 
to il processo già avanzato di 
proletarizzazione dei ceti picco 
li e medì borghesi. Ora, turisti 
e ceti medi sono i due pilastri 
sui quali si sono edificate la 
gloria e la fortuna di Parigi. 
Quel che ha permesso alla me- 
tropoli, durante la seconda me- 
tà del secolo diciannovesimo e 
la prima metà del ventesimo, 
di irraggiare e di risplendere, 
sono stati da una parte il flus- 
so pressochè ininterrotto dei 
turisti e dei viaggiatori, e dal- 
Valtra: V’esistenza di una bor- 
ghesiìa in piena prosperità e în 
piena ascesa, Questi due ele- 
menti hanno fatto di Parigi il 
centro mondiale dell’arte, della 
letteratura, della mondanità. 

Ma le luci della metropoli, 
che si erano riaccese dopo la 
seconda guerra mondiale, mi- 
nacciano di spegnersi di nuovo, 
e non soltanto in senso meta- 
forico. Molti locali di ritrovo 
e di divertimento hanno già 
abbassato le saracinesche, al- 


ORIGINALE SPIEGAZIONE DEL VOCABOLO 


«CATACOMBE» 


Assai prosaico il significato 
d’un nome sacro all’antico culto 


UTTI sanno cosa s'intende per 
catacombe, vocabolo che af- 
faccia ai cristiani visioni di fede 
e di speranza nel culto che ivì si 
rendeva ai defunti. Sono cioè 
chiamati così i cimiteri sotterra- 
nei dei primi secoli, anzitutto di 
‘Roma e poi anche quelli, con 
uguale carattere, di Napoli, di 
Siracusa e di altre città, Il nome 
joriginario però di questi sepoleri 
i della comunità oristîiama fu guel- 
lo di cimitero che alla lettera 
equivale a dormitorio, Ora viene 
da sè che i singoli cimiteri, a di- 
stinguerli tra loro, fossero con- 
trassegnati dal nome di un per- 
sonaggio illustre o di un martire 
in essi deposti, onde abbiamo il 
cimitero di Domitilla, di Callisto, 
di Priscilla, eccetera. Ma spesso 
ciò non bastava, ed allora si ag- 
giungeva anche qualche frase rap- 
presentativa, dell'ubicazione del 
cimitero, Si definiva così il punto 
della via pubblica, di regola mol- 
to lunga, sulla quale il cimitero 
giaceva, In tal modo era facili- 
tata ai cristiani stessi la possibi- 
lità di orientarvisi, Così il cimi- 
tero di Primo e di Feliciano sulla 
Nomentana ebbe la precisazione 
<ad arcus Nomentanos», così quel- 
lo del vescovo Alessandro sulla 
Cassia fu detto, dalla relativa 
stazione stradale, «ad baccanasò, 
così quello di Ponziano sulla via 


col|di Porto ebbe la determinazione 


<ald ursum pileatum», insegna cer- 
to di un'osteria vicina con la fi- 
gura o di uno schiavo di nome 
«Ursus» col pileo a riprova della 
libertà conseguita o di un. orso 


che bizzarramente avesse in testa. 

il detto pileo, sempre comunque 
quale stemma. parlante di un li- 
berto di quel nome, così infine, a 
non dilungarmi troppo, quello di 
San Sebastiano «ad catacumbas» 
sul quale appunto ci sofferme- 
remo. 

Qui nel 258 furono deposti tem- 
poraneamente i corpi dei principi 
degli Apostoli Pietro e Paolo, Ta- 
ile presenza conferì intuitivamen- 
lte al luogo ‘una celebrità ognora 
crescente per cui il vocabolo «ca- 
tacombe» riuscì nell'età di mezzo 
sinonimo in genere di cimitero 
sotterraneo sì da divenirne l'equi- 
valente, Non si parlò dunque più 
di un luogo «ad catacumbas», ma 
di catacombe. 

‘Ora questo vocabolo che già col 
suono sembra esprimere qualcosa 
di cupo, di tombale, è stato un 
Vero rompicapo per i più eminen- 
ti archeologi cristiani protesi a 
gara a trarne il giusto significato. 
Che bas» è formazione 
gneca come altri termini così 
composti è sicuro, Nella «vessata 
voce» si cominciò col vedere in 
<cumba> un errore di trascnizio= 
ne per <tumba», enrore più facile 
a supporre che a provare, e così 
l'ipotesi. che veniva assurdamen- 
te a dire che il, cimitero stava 
presso î sepoleri, fu rigettata dal 
De Rossi, dal Mommsen e da al- 
tri. Indi si interpretarono «cym- 
bas», pure greco, come navi, de- 
ducendone un «presso le navi» 
senza ottenere vasti consensi, Per 
altri ancora «kymbai» indicò l’av- 


forma presso San Sebastiano e più 
oltre fino al sepolcro di Cecilia 
Metella è non ci si avvide che un 
nome greco per una località po- 
sta: alle porte stesse di Roma per- 
suadeva poco, ma poi, il che non 
è di poco momento, <kymbai» u- 
guale a profondità o cavità mon 
è documentato; tuttavia questa è 
l’interpretazione che si mantiene 
a tutt'oggi, 

Ora _l'accademico viennese Ru- 
dolf Egger che si dedica con dot- 
tnina, con acume, con passione a 
ricerche attinenti alla tarda, ro- 
manità e alla prima cristishità, 
ha voluto riafirontare l’interes- 
sante ma spinoso problema costi- 
tuito da «catacumbas». Pur essen- 
do l'argomento di quelli in cui da 
secoli archeologi di varia mazio- 
nalità si sono cimentati senza 
riuscirvi, l'Egger sì è sentito vi 
vamente spinto pure lui a inda- 
gare il quesito affascinante anche 
per quello che le catacombe dico- 
no ognora, al riguardo, ai credenti. 
Dunque egli informa che già un 
precedente archeologo aveva mes- 
so ‘in rapporto ecatacumbas» con 
un'insegna d’ostenia e che un al- 
tro aveva rilevato che «kymbe», 
uguale a bicchiere potorio, ricor- 
re in larga misura presso Î clas- 
sici, Ciò premesso una serie di 
esempi esaminati dall'Egger ren- 
de comprensibile, anzi persuasiva 
l'insegna di un'osteria «ai bocca- 
li», E del resto non si vedono 0g- 
gì insegne dipinte a base di bic- 
chieni di ‘vino o di bicchieroni di 
birra? E te scritte «al raspo dé 


vallamento naturale che l'Appia> ua», «al buoni bicchiere» e altre 


più, non muovono da un affine or- 
dine di idee? 

L'Egger considera infine come 
dall’insegna di un'osteria subur- 
bana tenuta da un greculo sia 
scaturito un vocabolo assurto a 
importanza mondiale, Nelle vici- 
nanze della stessa osteria i cri- 
‘stiani ottennero a un dato mo- 
mento, cosa del resto ovvia, un 
terreno a. costituirvi un cimitero 
che fu detto, e lo si comprende, 
dall’'insegna dell’osteria. Fra i 
cristiani poi, i conoscitori del gre- 
co, anzi i greci provenienti spe- 
cialmente dall’oriente erano nu- 
merosi — in Aquileia e a Concor= 
dia ci sono epigrafi cristiane an- 
che greche, oltre che latine, di 
Siriaci — e così il vocabolo «ca- 
tacumbas» vi si diffuse. Cionono- 
stante esso sarebbe rimasto circo- 
scritto a un breve tratto della via 
Appia se, come già avvertito, non 
fossero stati deposti qui nel 258 
i corpi dei Santi Pietro e Paolo. 
Ne seguì un afflusso ininterrotto 
e in massa di devoti e di pelle- 
gnini per i quali la memoria degli 
apostoli era divenuta subito un 
autentico santuario con l’effetto 
che grazie a loro il nome «cata- 
cumbas» sì estese quasi a tutto 
il circondario e fu presto sulle 
bocche: di tutti, Qualcuno può dar- 
si rimarrà forse contrariato dalla 
prosaicissima significazione attri- 
buita così al vocabolo catacombe, 
ma la tesi dell'Egger, maturata 
su premesse adombrate da studio-. 
si a lui anteriori, sembra poggia- 
re su buone fondamenta, 


GIOVANNI BRUSIN 


dopoguerra a Parigi 


tri si trovano in difficoltà men- 
tre i mercanti d’arte, gli edito- 
ri e librai sono con le mani nei; 
capelli. Quadri se ne vendono 
pochi, anche se recano firme 
illustri, gli editori, che nel 1950 
hanno pubblicato circa mille 
volumi in meno che non net 
1948, saranno costretti a ridur- 
re maggiormente è loro  pro- 
grammi; gli scrittori, infine, 
debbono, per vivere, dedicarsi a 
un secondo mestiere e a trascu- 
rare in parte le lettere. Cor 
questo primato culturale, arti- 
stico e mond che ra 
senta la linfa vitale di Parigi, 
si trova oggi seriamente minac- 
| ciato. 


Meno turisti 


Chi può, parte. Va a cercare 
all'estero quel pubblico che il 
timore della guerra a le dijfi- 
coltà economiche rendono 'n- 
sensibile al richiamo delle luci 
«di Parigi, Jouvet compirà una 
| lunga «tournée» negli Stati U- 
| niti; la Comédie Francaise an- 
drà in Egitto. L'esempio verrà 
seguito da altre compagnie. 

A Parigi, intanto, la gente st 
domanda preoccupata quale 
sarà il destino della città. Con- 
tro la crisì dei ceti medi, pro- 
vocata da cause economiche, so- 
ciali e storiche profonde, vi è 
ben poco da fare. Non saran- 
no le riforme fiscali invocate 


a gran voce dai giornali  bor- 
ghesi che modificheranno il cor- 
so delie cose, Contro la rarefa- 
zione dei turisti, invece, MELE 
che rimedio appare possibile ui 
tecnici. Parigi, per’ esempio, 
prepara . un programma di 
splendide feste per celebrare il 
bimilienario, della città, celebra- 
zione che si farà quest'anno noy 
nostante îl disaccordo degli sto- 
rici sulla effettiva data di na- 
scita della capitale francese. 
Oltre a questi festeggiamenti, 
î turisti verranno incoraggiati 
in mille modi aq recarsi in rran- 
cia: con facilitazioni, premi, 
concorsi. Un accorto editore, il 
Nagel, ha pubblicato recente- 
mente una serie di guide della 
Francia în varie lingue: in ita- 
liano, in inglese, in tedesco, mn 
spagnolo, eccetera. Tutti i let- 
tori stranieri di tali guide po- 
tranno prender parte a un con- 
corso che mette in. palio, come 
premi, deì viaggi e dei soggior- 


ni gratuiti a Parigi e in pro-; 


vincia rispettivamente per quat- 
tro, tre, due e una settimana. 
I premi verranno assegnati @ 
coloro che invierunno le miglio 
ri proposte e osservazioni sulle 
guide stesse. L'iniziativa è ca- 
lorosamente raccomandata dal 


i commissariato per il turismo, 


che vi ravvisa un elemento di 
propaganda. 
BRUNO ROMANI 


desco è rifiorito a nuova vita, 1 Fischer Verlag di Francoforte 


sul Meno, al Beck e al Bruck- 
mann di Monaco, al Claasen di 
Amburgo, al Diederich di Co- 
lonia, al Kroner di Stoccarda 
e infine all’Inselverlag trasferi- 
tosi necessariamente da Lipsia 
a Wiesbaden, tutte hanno ri- 
preso la loro attività nella Ger. 
mania occidentale. Alire nu- 
merosissime case sono sorte, co- 
me il citato Desch Verlag di 
Monaco che, dopo soli cinque 
anni di vita, è in grado di pre- 
sentare în un accurato ed ele- 
gante volume, — «Aus der Ro- 
manstrasse» — un sorprenden- 
te bilancio delle sue pubblica- 
zioni. Uno è il merito comune 
a tutti gli editori in Germania: 
l'aver mantenuto, a costo di 
qualsiasi sacrificio, il libro fe- 
desco sul suo altissimo livello 


tipografico : dell’anteguerra. La 
svalutazione del marco. prima, 
e la scarsità di denaro poi, non 
li hanno indotti ad abbassarne 
lo standard tradizionale, fino a 
riaurlo» all'edizione prochè ca- 
ratteristica' del libro frarcese, 
che appare in edizioni tipogra- 
fiche meno che mediocri, con 
carta e tipi scadentissimi, Il li- 
bro tedesco è nuovamente, co- 
me nell’anteguerra, il gioiello 
d'una libreria; è rilegato per lo 
più in tela o in seta, spesso col 
dorso în cuoio; la bella carta 
lievemente giallina e odorosa è 
adorna di caratteri nitidissimi; 
perfetta è l'inquadratura della 
pagina, 

AI livello tipografico fa ri- 
scontro una tiratura che non 
è per nulla inferiore a ‘quella 
dell'anteguerra. Si pensi che il 
libro tedesco, così curato nella 
sua veste esteriore, costa molto, 
Il prezzo medio di un volume si 
aggira sui sedici marchi (1500 
lire circa); ma le grandi edi- 
Izioni e riedizioni di maggior 
rilievo: raggiungono e superano 
i trenta marchi. Nonostante 
questi prezzi elevatissimi, spe- 
cie per un popolo che la guer- 
ra ha impoverito al massimo, 
la tiratura media di un libro, 
che abbia raggiunto il succes- 
so va dalle 15 alle 30 mila co- 
pie, fino ad arrivare, come il 
recente «Doktor Faustus» di 
Thomas Mann. alle 59 mila co- 
pie. Sono tirature altissime, 
che non hanno riscontro nella 
editoria italiana. 

Fioriscono nel contempo le 
riviste letterarie, politiche, 
scientifiche. Fra le riviste let- 
terarie, la «Neue Deutsche 
Rundschau», che la guerra ha 
interrotta per un anno solo, è 
al suo 5l.0 anno di lavoro. Di 
nascita recente è invece «Das 
literarische Deutschland», un 
quindiciriale che esce da un 
anno a Heidelberg, a cura della 
«Deutsche Akademie fiir Spra- 
che u. Dichtung», e annovera 
nel corpo redazionale Gertrud 
von le Fort, Alexander Schrò- 
der e Frank Thiess: la veste ti- 
ppgrafica è quella diella nostra 
«Fiera Letteraria» 

Anche le pubblicazioni sclen- 


LE RICERCHE SUI RAZZI 


fonte di nuovo progresso 


Un magnifico strumento per l'indagine scientifica 


(Er RICERCHE sui razzi costi- 
tuiscono oggi un argomento 
di grande attualità, orgomento pe- 
Tò, che, seppure di moda, non è 
del tutto nuovo. Basta fare un 
passo indietro, risalire all’origine 
dei razzi e ripercorrere ll cammi- 
mo del loro sviluppo per compren. 
dere come la conoscenza di essi 
sì perda nella notte dei tempi, 


Ne. fanno fede ad esempio al- 
cunì manoscritti arabi del 1280, 1 
quali riferiscono formule per la. 
preparazione di polvere da sparo, 
nonchè progetti relativi alla co- 
struzione di razzi; secondo altre 
fonti, i tartari cinesi avrebbero, 
per mezzo delle così dette frecce 
incendiarie, difeso la loro capitale 
dalle orde mongoliche di Ogdai 
(1232). Se i razzi, come mezzi 
bellici, vengono verso il 1550 spo- 
destati dall'uso dei fucili ed il 
loro impiego limitato alla guerra 
navale, la loro rinomanza non si 
estingue come mezzi di diverti 
mento. I fuochi di artificio sono 
infatti in auge in ogni parte del 
mondo nei secoli XVII e XVIII ed 
è merito della famiglia Ruggieri 
di Bologna l’aver fatto conoscere, 
con brillanti spettacoli, quest’ar- 
te di squisita manifattura italia- 
na nelle maggiori capitali europee, 


Si riallaccia a questo. periodo 
l’opera straordinaria di ricerca del 
colonnello inglese William Con- 
greve (1801) il quale, con vero 
slancio, si dedicò allo studio dei 
problemi inerenti al miglioramen- 
to della forma, della varietà e del. 
l'efficacia del razzi. Ai primi in- 
successì seguirono prove corona- 
te da esiti brillantissimi, tanto 
che i razzi adottati nelle campa- 
gne napoleoniche furono una del. 
le cause della disfatta di Lipsia 
del 1813 e delle battaglie seguen- 
ti. I razzi ebbero allora uno svi- 
luppo notevole e furono adottati 
non solo in tutti 1 paesi del con- 
tinente, ma anche nelle guerre 
coloniali. Come conseguenza si 
ebbe un programma di ricerche 
sempre più vasto. Tra il 1895 e il 
1897, un ingegnere peruviano, il 
Paulet, tentò una serle di espe- 
rimenti con un motore a razzo, 
propulso da un combustibile co- 
stituito da protossido di azoto e 
‘benzina, il quale rappresenta il 
‘primo motore a reazione facente 
‘uso di combustibile liquido. In 
generale è d'uopo osservare che 1 
razzi în uso sino alla fine del se- 
colo XIX furono simili, in mol- 
ti particolari importantissimi, a 
quelli sviluppati centinaia di an- 
ni: prima. Se questi particolari, 
come ad es. le dimensioni, le sor- 
genti di energia, e soprattutto lo 
scopo, differenziano i razzi attua. 
l dai sopra citati fuochi d’arti- 
ficio, il principio di funziona- 
mento li accomuna. Il Weinber- 
ger ci offre di ciò una, visione 
molto esplicativa: «Si immagini 
un recipiente chiuso, contenente 
j un fluido sotto pressione. La pres- 
‘sione sì esercita egualmente su 


tutte le pareti e naturalmente il 
reciplente non si muove. Gli sì 
tolga il fondo: la forza che prima 
sì scaricava su di esso, ora non 
fa più equilibrio a quella sul 
fondo opposto, ed è precisamente 
quest’ultima che accelera il reci- 
piente in direzione opposta a 
quella in cui sfuggono i gas». 
Quali sono ora le caratteristi- 
che dei razzi. moderni? La pres- 
sione nel recipiente, come citato 
dal Weinberger, viene generata 
dalla combustionè continuata di 
un combustibile con un combu- 
rente adatto. Quali combustibili 
si sono usati con successo: alcool 
metilico, idrogeno liquido, idro- 
carburi vari ecc. Quali combu- 
renti: ossigeno liquido, acqua os- 
sigenata, pentossido di azoto ecc. 
L'era moderna dei razzi era ap- 
pena cominciata, quando essi su- 
birono un cambiamento nelle lo- 
ro finalità di impiego, e partico- 
lare attenzione fu ad essi dedi. 
cata quali possibili 
condurre 
ad altitudini molto elevate e co- 
me veicoli per viaggi interplane- 
tari. 


R..H. Goddard e K, E, 


Ziol- 
kovsky furono i primi ad appli» 
care i metodi scientifici moderni 
per conseguire la realizzazione di 
quei sogni, inaugurando con i lo- 
ro studi teorici e con le ricerche 


sperimentali. questa. nuova era. 


Aumentato interesse 


Dopo la prima guerra mondiale, 
l'interesse per i razzi si estende, 
e sorgono delle società quali la 
«Verein fir Raumschiffahrt», fon- 
data in Germania nel 1927, e la 
«American Interplanetary Socie- 
ty», fondata a ‘Manhattan nel 
1930. Nel campo di prova di Ber- 
lino, vengono sperimentati vari 
tipî di razzi, fra i quali l'Aggre- 
gato N. 1 o A-1 (1933), e V'A-2 
(1934). A partire dal 1936, viene 
scelto come nuovo campo di pro- 
va Peeneminde, che inizia la 
‘propria. attività col volo dell’A-3, 
razzo simile alla V-2, sia per lo 
aspetto esterno che per il siste- 
ma di controllo automatico, Nel 
1939 l'attrezzatura di Peenemilnde 
viene perfezionata con la costru- 
zione di una galleria a vento su- 
personico. Tale galleria costitui- 
sce lo strumento base per le ri- 
cerche aereodinamiche. In essa 
l'oggetto da osservare, costituito 
da un aereo o da parti di esso 
in: dimensioni ridotte, viene inve- 
stito da una corrente d’aria a 
grande velocità, mentre appositi 
strumenti ne registrano il co- 
portamento in. tali condizioni. I 
risultati delle prove vengono poi 
facilmente trasportati sul modello 
dell'apparecchio di normale gran- 
dezza. I dati ottenuti nel tunnel 
supersonico di Peenemiinde con- 
dussero nel 1942 alla costruzione 
della eFernrakete A-4». che non 
esordì però con fortuna. 


. 


mezzi, per «Bazooka» ad esempio permette- 
esperimenti scientifici | VANO ai fanti di difendersi con- 


loro scoperta, 
indirettamente. Per mezzo di 


Ulteriori A-4 furono poi varate, |]: 


ed alcune settimane dopo che le 
SS avevano preso il controllo del 
programma di ricerche in seguito 
all’attentato a Hitler (1944), fu 
lanciata contro Londra la «Ver- 
geltungswaffe Zwel», o semplice- 
mente la V-2. Questo nuovo raz- 
zo consumava circa 10 tonn. di 
combustibile costituito da ossige- 
ne liquido e da una miscela di 
alcole ed acqua, ed aveva una ve- 
locità di circa 2300 m. al secondo. 
Ulteriori sviluppi della V-2 con- 
dussero alla costruzione della A-9 
e della A-10. 


Fantastiche velocità 


In America il programma di ri. 
cerche relative ai razzi data dal 
1931 e subisce una notevole e- 
spansione durante la guerra. Du- 
rante la guerra, i razzi furono 
usati in grande quantità in ope- 
tazioni tattiche e strategiche: 1 


tro 1 tanks; talvolta 1 tanks stes- 
si erano equipaggiati con appa- 
recchi a razzo, ed 1 razzi. erano 
inoltre ‘usati per aprire cortine 
fumogene e per lanciare bombe 
incendiarie. Nel dopoguerra, il 
programma di ricerche relative ai 
razzi si riflette in America so- 
pratutto nello studio degli strati 
superiori dell'atmosfera, Le V.2 
catturate al tedeschi furono ado- 
perate a tal uopo ed in vista del. 
l'esaurirsi delle riserve di esse, il 
«Naval ‘Research Laboratory» si 
dedicò allo sviluppo del. Viking, 
che ancor meglio corrispondeva 
a questi scopi. 

I razzi hanno costituito in ge- 
nerale uno strumento utile nelle 
mani degli scienziati: essi con- 
sentono un’indagine diretta di 
quei fenomeni che, 


prima della 
venivano studiati 


essi infatti muove conoscenze s0- 
no state raggiunte sui raggi co- 
smici, nello studio dello spettro 
solare ‘ultravioletto, nella iono- 
sfera, nel campo magnetico della 
terra ecc. Per avvalorare l'imma- 
ne cammino compiuto nel. cam- 
po delle ricerche sul razzi, il 
«Scientific Monthly», in riferi. 
mento a quanto fu asserito da 
Goddard all’inizio del secolo, in 
un suo articolo relativo a quelli 
che sarebbero stati i viaggi nel 
1950, rileva che: «Se anche il 
treno, di cui Goddard parla nel 
suo lavoro, il quale avrebbe do- 
vuto condurre i passeggeri da 
Now York a Boston in 10 minu- 
t1, non è stato ancora realizzato, 
sono stati al suo posto sviluppa- 
ti 1 razzi che, utilizzando molte 
delle {dee dell'illustre studioso, 
come ne fa fede la, V-2, possono 
fare il medesimo percorso in metà 
del tempo predetto, e la V-1 che 
può percorrere’ quella stessa di- 
stanca in dieci minuti», 


FULVIA COSTANTINIDES 


SORPRENDENTE RIPRESA 
DELL'EDITORIA GERMANICA 


Caratterizzata dalla tradiziorniale perfezione tipografica la 
produzione libraria tedesca vanta oggi altissime 


tirature 


tifiche tedesche sono all'avan- 
guardia della produzione euro- 
pea. Nella ricerca scientifica i 
tedeschi deterigono ancor oggi, 
come lo denota anche la recen- 
te assegnazione del Premio No- 
bel per la chimica, uno de: pri- 
mi posti e i libri pubblicati so- 
no, anche nella veste tipografi- 
ca e nelle tavole, perfetti. 

La fiera del libro, che ha a- 
vuto luogo nell'ottobre 1950 a 
Francoforte sul Meno, sosti- 
tuendosi a quella di Lipsia, or- 
mai isolata nella zona sovieti- 
ca, ha segnato un successo, di 
vendita eccezionale; sono stati 
venduti libri per sei milioni di 
‘marchi, che equivalgono a cir- 
ca un miliardo di lire. E ciò 
soltanto col contributo della 
Germania occidentale, poichè 
non vanno dimenticate le e- 
normi difficoltà che si oppon- 
gono alla, costituzione di un u- 
nico mercato librario di tutta 
la Germania, La divisione del 
paese in due zone distinte è un 
ostacolo gravissimo alla diffu- 
sione del libro: la Germania 
sotto controllo sovietico è as- 
sente da ogni manifestazione 
culturale dell'Occidente. 

Di fronte a questa ripresa 
della editoria tedesca, vien fat- 
to di chiedersi quali siano le 
ragioni che l'hanno resa possi- 
©bile, Il grande merito di aver 
salvato buona parte del patri. 
monio spirituale della Germa- 
nia va alle case editrici e agli 
autori che, al sopravvenire del- 
l’uragano, st trasferirono all'e- 
stero e coll’aiuto di case editri- 
ci svizzere, svedesi, americane, 
continuarono in esilio ouell 
pera creativa ch'era loro pre- 
clusa in patria. Mentre in Ger» 
mania, sulle pubbliche piazze, 
ardevano i roghi dei volumi 
non ossequienti alle teorie del 
Terzo Reich, i rappresentanti 
del libero pensiero tedesco ri- 
prendevano all’estero l’opera 
interrotta nella patria che ll 
aveva respinti. Fra gli artefici 
più coscienziosi e intelligenti di 
tale opera salvatrice, troviamo 
Gottfried Bermann Fischer, il 
genero di S. Fischer, il grande 
editore di Berlino, che aveva 
fondata nel 1886 la sua casa 
editrice in un retroscala e la 
aveva condotta, in un cinquan- 
tennio, a fama internazionale. 


Un anno dopo la morte del suo- 
cero, G. Bermann andò all’este- 
ro; fu una lunga peregrina- 
zione, che condusse la sua casa 
da Vienna a Stoccolma, indi a 
New York e da lì nuovamente 
în Europa ad Amsterdair, do- 
ve si unì al Querido Verla: . Ne- 
gli anni del maggior travazlio, 
la vecchia casa editrice fu, 
come leggiamo nell’articolo in 
troduttivo dell'Almanacco 1950- 
51 — «domus exulibus», una eps- 
cie di patria spirituale della 
poesia e dell’arte libera. Nello 
esilio l’attività si svolse inde- 
fessa e furono gettate le basi 
per la rinascita. Mentre da un 
lato si pubblicavano le opere 
degli autori emigrati, aprendo 
loro nuove vie alla creazione, si 
progettavano pure le riedizioni 
di opere complete, i cui nume- 
rosi volumi vedono oggi la luce. 
Così all'estero fu preparata la 
riedizione delle opere di Hof- 
mannsthal che è oggi al duin- 
to volume, mentre furono riedi- 
te le opere di Stefan Zweig e 
di Franz Werf:1 e fu pubblica- 
ta a mano a mano la monu. 
mentale opera di ‘Thomas 
Mann. Necessariamente il Fi- 
scher Verlag potè dedicare la 
sua opera editoriale solo ai 
maggiori e più notevoli scritto- 
ri. Gli altri moltissimi esuli che 
pubblicarono le loro opere nel- 
a lingua originale, ebbero il 
soceorso di qualche minore ca- 
sa editrice o dell’editoria elve- 
tica. Altri ancora pubblicarono 
i loro seritti, soprattutto in A- 
merica, tradotti, o non li vnb- 
blicarono affatto, pur seguitan- 
do a scrivere, come fecero pure 
quegli scrittori che, muti e 
chiusi, rimasero in un ostinato 
Silenzio in Germania. Essi tut- 
ti contribuirono a salvare il pa- 
trimonio spirituale del popolo 
tedesco in attesa del tramonto 
della dittatura. 

Molto è stato compiuto: ma 
moltissimo è ancora da com- 
piere. Delle opere pubblicate in 
esilio non tutte sono ancora 
giunte in Germania e l’opera 
creativa di tanti autori è così 
solo frammentariamente nota. 
"La rivalutazione dei poeti che, 
col 1938, furono banditi dalla 
cultura tedesca è in atto, ma 
la riedizione di opere complete 
come quelle di Gottfried Benn, 
di Kasimir Edschmid, di Trakl, 
di Musil, non sono ancora state 
condotte a fine, E i giovani non 
hanno ancora trovata la loro 
parola; essi sono stati travolti 
dalla bufera, riportandone l’e- 
sperienza più dolorosa, ma let- 
terariamente più interessante. 

L'orientamento nella più re- 
cente letteratura tedesca è an- 
cora complesso; ma la storia 
dell’arte libera della Germania 
può essere conosciuta già ora 
nelle sue lmee generali e giudi. 
cata come uno dei più interes- 
santi fenomeni dell'Europa dei 
nostri giorni. 
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PERCHÈ FAR SOFFRIRE INUTILMENTE I NOSTRI AMICI? 


Proteggere gli animali 
è indice di civiltà per un popolo 


L'Italia ha in argomento una legislazione modello, ma non sempre è appli- 
cata - Inveterate consuetudini ostacolano l’opera della Protezione Animali 


E crudeltà che uomini non 
degni di questo nome com. 
mettono ai danni di poveri ani- 
mali, incapaci di difendersi, so- 


no infinite; e, quel che è peg- | 


gio, cuotidiane. Ma ciò che più 
sfupisce e addolora è constata- 
re come in parecchi comuni le 
crudeltà facciano parte di ordi- 
naria amministrazione. 

Repellenti le torture che non 
di rado ragazzacci e giovinastri 
infliggono a cani e gatti randa- 
gi anche per le vie d’una gran- 
de città. Deplorevole l’acceca- 
mento che, con ferro rovente, 
cacciatori di duro cuore prati- 
cano a certi uccelli di richia- 
mo, per la stupida convinzione 
che «i cecati cantano meglio». 
Irritanti le bastonate che certi 
sinistri carrettieri somministra- 
no a cavalli e muli vecchi, o 
indeboliti, o malati, o comun- 
wue impotenti a trascinare su 
per le salite carichi troppo pe- 
santi per le loro forze. Sono 
veri e propri reati, punibili se- 
condo la legislazione italiana, e 
‘perseguibili dalle guardie zoo-. 
file della Società di Protezione 
degli Animali. Il guaio è che 
queste guardie volontarie sono 
troppo poche ir confronto della 
necessità; e che l’opera. loro 
non potrà mai esser bastevole 
se non è aiutata dalla coscien- 
e dalla collaborazione dei 
cittadini, se non è preparata da 
una adeguata educazione pub- 
blica, se non è valorizzata dalla 
volenterosa solidarietà di agen- 
ti dell'ordine, di enti municipa- 
li, ecc 

Che dire, poi, quando sono 
proprio questi enti che si ren- 
dono responsabili di maltratta- 
menti agli animali, di feroci si- 
sfemi nella soppressione di po- 
vere vittime incolpevoli, od 
ostacolano l'intervento delle 
guardie giurate, o ne neutraliz- 
zano l’azione, violando la leg- 
ge? Di recente se ne è occupa- 
to «L'Europeo» con un impres- 
sionante articolo di Sandro De 
Feo. N 

In un comune degli Abruzzi, 
gli addetti al servizio d’acca- 
lappiamento e soppressione dei 
cani randagi li ammazzano 
strangolandoli. Uno di cotesti 
carnefici ha perfino descritto la 
operazione: «Si prende una cor- 
da, si fa un' nodo scorsoio, si 
mette al collo del cane condan- 
nato a morte, si passa la corda 
attraverso un uncino, sì sospen- 
de il cane da terra, e così la 
povera bestia muore tra le più 
atroci sofferenze»... Il sistema 
dura, per dichiarazione del 
boia. da ventidue anni. 

Un rapporto della sezione 
provinciale di Taranto alla se- 
de centrale della Protezione a- 
nimali rivela che, anche in quel 
Comune, «si usavano sistemi 
barbarici per l'abbattimento dei 
cani catturati». Dopo un sopra- 
luogo del commissario taranti- 
no al canile municipale, insuffi- 
ciente, privo di ogni attrezzatu- 
ra, fu chiesto a quel Sindaco dî 
provvedere e «che fosse  sen- 
z'altro bandito il sistema di ab- 
battere i canì non riscattati 
bruciandolîi vivi». Alla richie- 
sta il Sindaco non rispose. Al- 
lora il commissario si trovò co- 
stretto a indirizzargli una let- 
tera aperta, pubblicata sui gior- 
nali. La cosa fece scalpore; e 
finalmente la giunta comunale 
deliberò i provvedimenti ri 
chiesti. " 

In certi comuni, più poveri o 
più avari, si impiccano i cani 
con corde vecchie e logore. 
Spesso, durante l'operazione, le 
corde si spezzano; e l'esecuzio- 
ne dev’esser ripetuta. In altri 
la spesa del petrolio stanziato 
dalla giunta per questi «Bu- 
chenwald» canini è così irriso- 
rio che si dà fuoco alla bestia 
da abbattere dopo una spruz- 
zatina di liquido: l’animale im- 
piega a morire un tempo ango- 
sciosamente lungo. 

L’iniezione di strienica, il col- 
po di rivoltella sono in moltì 
luoghi sostituiti dalle randella- 
te o dalla lapidazione. «I cani, 
riuniti in uno spazio ristretto e 
cintato, vengono finiti con gros- 
si sassi dalla ragazzaglia del 
paese». Alcuni comuni fanno 
spargere per le vie polpette av- 
velenate; sicchè al paese «si dà 
lo spettacolo gratis delle bestie 
agonizzanti in luoghi frequen- 
tati da bambini». 

Dove esistono camere a gas, 
spesso gli apparecchi funziona- 
no così male che il loro scopo 
misericordioso ne risulta fru- 
strato. Talvolta il personale ad- 
detto non conosce bene il ma- 
neggio degli apparecchi. Tal’al- 
tra, la camera di soppressione 
non è a chiusura ermetica; e 
gli animali vi vengono stipati 
in numero eccessivo. Sicchè, 
prima di morire, nella loro len- 
ta agonia, s’azzuffano e si az- 
zannano in risse furibonde. — 

Si potrebbe far lo stesso di- 
scorso per certi mattatoi comu- 
nali dove le bestie da macello 
vengono uccise coi più barbari 
metodi; dove — a dispetto del- 
Ja legge che vieta ai minori di 
18 anni, l’accesso ai locali — 
alle operazioni di mattanza so- 
‘no adibiti anche ragazzi di 16 
e di 15 anni, e perfino di 14. 
Nei macelli più arretrati si 
adopera ancora la mazza! Nel 
mattatoio comunale di Napoli 
si immobilizzano i bufali reci- 
dendo ioro i garetti con coltel- 
le speciali oxrompendo i ginoc- 
chi con l’accetta. Quindi ven- 
gono accecati e poi la mazza fa 
il resto. C'è, sì, l'argomento at- 
fenuante della «pericolosità »; 
ma, alle soglie del 1951, coi 
progressi tecnici di cui mena 
vanto la nostra civiltà, si po- 
trebbe escogitare qualche cosa 
di meglio, di più rapido, di me- 
no crudele. . 

‘Potremmo continuare, nell’a- 
troce rassegna; e lamentare, per 
esempio, che i «veterani dei 
mattatoi», anche in alcune gran- 
di città, sono spesso contrari ad 
abbandonare i metodì tradizio- 
nali, e terribili; e ad adottarne 
di più moderni e più «umani». 
Ma faremmo inutilmente inor- 
ridire lettori e letirici. L'im- 
portante è segnalare le atroci- 
tà, imporre un energico «ba- 
sta» al loro perdurare, richia- 
mare gli enti pubblici all’os- 
servanza delle leggi vigenti e 


. far sentire ai funzionari muni- 


cipali, alle guardie, ai vetèrina- 
ri il dovere di farle rispettare. 

Il curioso è questo; che l’Ita- 
lia può vantare una legislazio- 


ne modello, in fatto di tutela 
degli animali. Ed ha anche un 
Ente di protezione affidato a 
benemeriti cittadini i quali, con 
loro grande sacrificio persona- 
le, compiono miracoli. Ma l’En- 
te è povero; e la sua azione è 
spesso attraversata, intralciata, 
annullata proprio da quegli isti- 
tuti pubblici che dovrebbero in- 
vece essere, anche per legge, i 
suoi migliori alleati. 

Prevedo l’obiezione: «Come 
volete che certi poveri comuni 
dell'Italia centrale o meridio- 
nale, per esempio, possano pre- 
stare man forte all'Ente prote- 
zione animali, e coadiuvarne la 
attività, o integrarne le spese?» 

Rispondiamo: certo, ci. sono 
comuni che non possono per- 
mettersi un’attrezzatura tecnica 
moderna tale da sopprimere 
del tutto gli inconvenienti la- 
mentati; ma anche la più mi. 
serabile delle amministrazioni 
deve poter contare sulla buona 
volontà degli uomini di cuore e 
far di tutto per diminuire, al- 
leviare, abbreviare le sofferen- 
ze delle bestie condannate allo 
abbattimento. C'è tutta una 
mentalità da rifare o raddriz- 
zare. 

E poi, non si tratta soltanto 
di piccoli comuni, poveri di ri- 
sorse ed avulsi dalle cosiddette 
«grandi correnti» della vita mo- 
derna. Leggiamo sul «Corriere 
della Sera» che è di scena, su 
una precisa denuncia presenta- 
ta al Procuratore della Repub- 
blica dal Presidente dell’E.P.A. 
perfino il Sindaco di Milano! 

Pare che il Prefetto di Mi- 
lano, su invito del Ministro de- 
gli Interni, abbia dovuto ri- 
chiamare il Sindaco Greppi al- 
la. osservanza della legge. Il 
presidente della Sezione mila- 
nese dell'Ente. avv. Ermanno 
‘Rellini Rossi, ha visto rifiutare 
alle sue guardie, da parte del 
custode obbediente agli ordini 
del Sindaco, l’accesso al canile 
municipale. Le ispezioni dell’E. 
P.A. non possono quindi svol- 
gersi normalmente, neppure 
nella metropoli lombarda. La 
controversia avrà, sembra, uno 
strascico giudiziario. E’ la par- 
te più curiosa. o più bizzarra, 
d’un conflitto di poteri che sa- 
rebbe soltanto un ameno episo- 
dio di cronaca milanese se non 
investisse tutto un ordine di 
problemi e di cose. Se, sopra 
iutto, un esempio simile non 
{costituisse un pessimo prece- 

dente per quelle amministra- 

zioni comunali che non voglio- 
no saperne, di obbedire alle 
ileggi dello Stato, in fatto di 
i protezione degli anifnali. 
Ì Eppure, questa tutela delle 
| povere bestie esposte alle più 
atroci torture per un’inadegua- 
ita comprensione da parte no- 
{ stra di naturali doveri umani e 
imorali, fa parte essenziale della 
j civiltà. Anzi, è l'indice più elo- 
quente della civiltà d'un popo- 
lo, Non dimentichiamolo. Non 
lo dimentica il Ministro Scelba 
che sta preparando un comples- 
so di opportune disposizioni in- 
fese ad eliminare tali mostruo- 
sità. 

La Legge 11 aprile 1938 che 
istituì PEnte nazionale per la 
Protezione degli Animali, gli 
assicurò la vita con un diritto 
fisso sugli spettacoli nei quali si 
esibiscono animali: con 10 lire 


onere diretto gravava . sullo 
Stato. 3 

Se quei diritti e contributi 
fossero rimasti immutati, tenu- 
to conto degli aumenti degli in- 
troiti, l'Ente potrebbe oggi con- 
tare su "circa 70 milioni annui. 
Invece, ‘leggi successive (1946) 
li hanno ridotti a contributi fis- 
si, il cui totale non supera i 
due milioni e mezzo. L'E.N.P.A. 
ha chiesto l’equo aggiornamen- 
to di questa somma, rivalutan- 
dola non nella proporzione di 
50 volte di quella ante guerra, 
come pur sarebbe logico, ma 
almeno a 10 volte. L'accogli- 
mento della richiesta dipende 
dai Ministri Vanoni e Pella. 
Vorranno questi illustri uomi- 
ni del Governo occuparsi della 
cosa? 

Si tratterebbe, in fondo, solo 
di-25 milioni. Le spese possono 
esser contenute in così modesti 
limiti, perchè l’Ente può fare 
assegnamento sull'opera gratui- 
ta di quasi tutti i suoi collabo- 
ratori. Ma non è, almeno fino- 
ra, riuscito ad ottenere neppur 
questa rivalutazione dei suoi 
già decurtati iniroiti. 


Il processo a Capodistria 
contro lu bande Vever 


Si sta per celebrare a.Capo- 
distria, davanti a quel tribuna- 
le del popolo, un processo a ca- 
tico di Luciano Vever, colui 
che sino a qualche tempo ad- 
dietro fu uno dei pezzi' grossi 
della Vuja.:Il Vever, come si 
ricorderà, fu a capo degli «af- 
fari comunali», l’organizzazio- 
ne titina che amministra le 
principali aziende locali e che 
aveva sede nella ex Cassa di 
‘Risparmio di Pola, prima di es- 
sere relegata in una soffitta. 
Pare che il Vever e i suoi do- 
vranno rispondere di malversa- 
zioni consumate durante il lun- 
go periodo in cui il Vever eb- 
be in mano l’ufficio, attualmen- 
te affidato a certo Volpato di 
Padova. Il Vever era sempre in. 
prima linea: nelle manifestazio- 
ni antiitaliane contro i capodi- 
striani, assecondato dal «clan» 
del famoso Abram. Il processo 
‘darà, in ogni modo, un quadro 
istruttivo del modo come la 
Vuja amministra la Zona B. 


Rilasciato dai titini 
Vagente della P. C. 


‘A tarda. sera un comunicato del- 
l'ufficio stampa della polizia ha 
reso noto che verso le ore 17.40, 
di ierì l'agente della ‘polizia cìvi- 
le Ernesto Tirello, di anni 82, ne- 
tivo di Umago e appartenente alla 
Divisione uniforme, è rientrato a 
Trieste dalla zona B attraverso il 
posto di hlacco di Allbarò Vescovà. 

Come noto, il Turiello si era re- 
cato la settimana scorse in Istria 
per assistere ai funerali, del pa- 
dre. Egli aveva usufruito di una 
licenza di quatirò giorni, a de- 
correre dal 22 corr. Al termine 
della licenza tuttavia il Tuniello 


In tali condizioni, come prov- {mon era rientrato mella nostra zo- 


vedere ad un'adeguata difesa 
delle povere bestie contro le 
crudeltà degli uomini malvagi e 
di un avverso destino? 


na, Risultava inoltre che #glì era 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE DICHIARAZIONI DELL'UCROPINA DAVANTI ALLA CORTE ALLEATA 


«Nè organizzatore, nè sparatore» 


L’imputato ammette la sola partecipazione all’ at- 
tentato - La sentenza è prevista per domani giovedì 


Davanti ad un'aula affollatis- 
sima, è stato ripreso ieri matti 
na, alla Corte generale alleata, 
il processo nei confronti dello 
studente Giorgio Ucropina, 
‘coinvolto nell'azione terroristi. 
ca che fu mandata a compimen- 
fo la sera del 14 settembre 1947 
contro il Circolo di cultura po- 
polare di Scorcola. 


Nel corso delle varie testi 
monianze succedutesi nella pre- 
cedente udienza, l'imputato a- 
scoltò attentamente tutti, senza 
mai. interloquire o protestare, 
benchè i suoi ex compagni, co- 
me già avevano, fatto al primo 
processo — nel quale furono 
condannati a sette anni di re- 
clusione per concorso nell’omi- 
cidio di Emilia Passerini e per 
porto abusivo d'arma, tranne il 
Giubilo che fu riconosciuto non 
calpevole — lo avessero accusa- 
to di essere stato l'organizzato. 
re dell’impresa e di essere ‘sta- 
to lui a sparare la. raffica. Esau- 
rita quella fase,. il Presidente 
ha fatto presente all'Ucropina 
che gli si presentava ora la fa- 
coltà di dire quanto riteneva 
utile alla propria difesa. Il gio- 
vane, dopo avere prestato giu. 
ramento, s'è limitato ad osser- 
vare che riteneva necessario di- 
re soltanto qualche cosa: poche 
ma sostanziose parole, Infatti e- 
gli ha subito dichiarato che 
quello che aveva detto alla Po- 


stato fermato dalla Difesa popo- 
late è quindi accompagnato a Cit- 
tanova, ove era stato trattenuto in 


MAFFIO MAFFII 


istato di fermo per «indagini», 


lizia di Padova e a quella di 
Trieste, egli lo confermava in 
pieno: e cioè che non era stato 
lui ad organizzare la bravata, 


UN 


per una manciata di lirette 


I ladri penetrario in una libreria attraverso un foro pra- 
ticato nella parete d'un negozio attisuo - Magro bottino 


Un audace colpo è stato penpe- 
trato la notte scorsa dai iadri 
nella libreria Ancona-Siampa ge- 
stita dalle suore Figlie di San 
Paolo, e sita în via Rossini 12. 

Già un anno fa lo stesso nego 
zio era stato visitato da malvi. 
venti, i quali avevano realizzato 
un bottino di circa 100 mila lire. 
Tn quella occasione i ladri erano 
entrati dalla porta, servendosi di 
chiavi false. Questa volta invece 
essi hanno scelto un’altra via, 
forse perchè sapevano che, am- 
maestrate dal primo furto subito, 
le suore avevano fatto rinforzare 
le serrature. Per raggiungere la 
loro meta i fuori legge sono pas- 
sati dalla porta del negozio, atti 
guo, una bottega da barbiere ge- 
stita dal signor Ferdinando Pe. 
trueci, di 39 anni, abitante invia 
della Pietà 5: è bastato loro un 
grimaldello per aprire le saraci- 
mesche, e ‘una volta nell'interno 
del negozio, essi hanno praticato 


nella parete, spessa circa mezzo: 


metro, un foro atiraverso il qua- 
le sono penetrati nella libreria. 
Tutto questo lavoro però doveva 


fruttare ben poco agli sgraditi| 


Visitatori: infatti il loro bottino 
si riduce a una scatoletta conte 


nente biglietti da una, due e cin. i 


que lire, per una somma comples- 
siva di cinquemila. lire, e cin- 
quecento lire che essì hanno tro- 
(Ue in un cassetto. 

E’ toccato al signor Petrucci 


per ogni licenza di uecellagio- | constatare la criminosa impresa. 
ne, lire 3 su ogni licenza di pe- Come di consueto egli, verso le 
sca, una lira per ogni permesso ; otto, si accingeva ad aprire la sa- 
di caccia, più un contributo nen Aveva appena infilato 
carico delle società per le cor- | le chiavi nella toppa, quando si 
se di cavalli e levrieri (il 10 i accorse che qualcuno l'aveva pre 


imgressi e scommesse). 

Con tale. provvedimento, sì 
può dire che erano gli stessi 
animali a pagare le spese per 
la loro difesa e tutela. Nessun 


per cento deì diritti erariali ui ‘eduto. Penetrato nel locale egli 


lebbe la conferma dei suoi timo. 
ri: sui pavimento, tra un cumulo 
di calcinacci e di mattonelle spez- 
zate spiccava una grossa pietra, 
tratta evidentemente dal foro che 


L'INFORTUNIO DI UN MOTOGIGLISTA SULLA STRADA DI BAGNOLI 


A bordo della sua motoleggera 
Guzzi, il. quarantaduenne Vincen. 
zo Gravina, abitante a Bagnoli 11, 
era ieri sera diretto verso casa 
provenendo da S. Dorlizo quando, 
ad una curva, rimaneva abbaglia- 
to dai fari di una corriera, Acce- 
cato dalla luce, il motociclista 
usciva di strada andando a ruzzo. 
lare nel fossato, mentre la cor- 
riera continuava la sua corsa (for. 
se l'autista non si è nemmeno ac- 
conto dell'incidente). 

Nonostante le gravi ferite ripor- 
tate, il Gravina poco dopo si al- 
zava chiamando ad alta voce aiu- 
to. Ma la zona. era deserta, e nes. 
suno l’udì, sicchè il poveretto, 
appoggiandosi alla moto .danneg- 


n __ —trummemizenti 


to della CRI, un'autolettiga della 
quale trasportava, all'ospedale il 


Abbagliato dai fari 
ruzzolò nel fossato 


Gravina, che presentava la, frat- 
tura dell’emitorace destro, esco- 
riazioni multiple alla regione fron- 
tale, al dorso del naso e alla 
guancia, nonchè una contusione 
alla spalla destra. E° stato accol 
to nella prima sezione chirurgica, 
è dichiarato guaribile in una ven. 
tina di giorni. 
— ___—_—+_—_—_—_—& 


Una barca alla deriva 


Durante un normale giro di vi 
gilanza nelle acque del nostro por- 
to, l'equipaggio di una motovedet- 
ta della polizia ha avvistato sta- 
mane' verso le ore 6 una barca, 
priva di equipaggio e senza nu- 
mero e mome, che andava alla 
deriva. La barca si trovava semi 
affondata tra il malo IV e la te- 
stata del molo «Audace». ll na- 
tante veniva rimorchiato al molo 
0, a disposizione del suo legittà 
mo proprietario. 


si apriva ai piedi della parete 
di sinistr:, fra due poltrone. In- 
torno erano sparsi opuscoli e pub. 
blicazioni di ispirazione cattolica. 
Il Petrucci per prima cosa fece 
un rapido inventario dei suoi ar- 
{nesì, e potè così constatare che 
se i ladri si erano del tutto di. 
sinteressati e dei pennelli e dei 
rasoi, non avevano però trascu. 
rato le tre mila lire ch'egli ave- 
va deposte la sera precedente in 
un cassetto. Il suo camice bian- 
co lo ritrovò mezzo sepolto dalle 
macerie, decanto ad un asciuga. 
mano bagnato e sporco. Evidenie- 
mente i ladri avevano indossato 
il camice per non sporcarsi du- 
rante il loro lavoro, concluso il 
quale si erano lavate le mani, u- 
sando poi l'asciugamano. 

Senza toccare nulla, il Petrucci 
comunicava telefonicamente alla 
polizia quanto era accaduto, e fel 
ceva. avvertire le suore (che ab 
t: o al piano soprastante il nego- 
zio), le quali sopraggiungievano 
poco dopo e si portavano subito 
nel lora esercizio per constatare i 
danni subiti. Dalla parte della 
libreria il foro si apriva proprio 
fin corrisponde: a a una bassa 
scansia, zeppa di opuscoli e. Ji. 
bri, parte dei quali erano sparpa- 
gliati dietro il banco di vendita. 
L'ufficio situato nel retrobottega, 
ove i ladri si erano accaniti a 
cercare del denaro, appariva a 
soqquadro. 
| Sul posto giungevano subito gli 
lagenti della CIU e della scienti- 
ifica per prendere i rilievi del ca- 
so. Sembra che siano state cile. 
vate delle impronte digitali su 
aleuni pezzi di mattonella. Le in 
dagini continuano. 


Sì mozza un dito 
con un colpo di scalpello 


Teri verso lle ore 19, ‘il diciotten= 
ne Mario Grison, abitante if Guar- 
diella 1607, stava lavorando nella 
falegnameria Fernandes di via 
Della Valle, quando, nello scal- 
pellare um legno riportava l’aspor: 
tazione traumatica della terza fa- 
lange del mignolo sinistro, Con 
un'autolettiga della CRI il gio- 
vane veniva trasportato all'ospe- 
dalle, ed ivi accolto con prognosi 
di guarigione in una ventina di 

Per una vasta ferita alla gamba 
sinistra veniva accolto all’ospeda- 
le il marittimo Premiro Medrano, 
di anni 31, abiîtante.in via S. Mar- 
co 57. Il Medrano era rimasto fe- 
rito a bordo del rimorchiatore «Er- 
cules» (della Società ricuperà Trip- 
covìch), ormeggiato dinanzi allo 
hangar 24 del Porto Vecchio, men- 
tre lavorava ad un vericelllo. una 
manovella del quale l'aveva col 
pito ad ‘una gamba, Guarirà in 
una quindicina dî gioni. 

Sono ricorse alle cure della CRI 
la sessantenne Pina Minotto, abi 
tante in Pendice Scoglietto 34, la 
quale si era escoriata la gamba si- 
nìstra con un filo spinato; il tren- 
tatreenne Mario Novaioli, abitante 
in via Petrontîo $, che si era ferito 
con un coltello alla pianta del 
piede sinistro; la sessantaquattren= 
mne Carmela Gramenuda, abitante 
in via Negrelli 16, per una ferita 
da taglio al pollice della mano sì- 


taglio alla punta del pollice destro. 

In seguito ad una caduta per 
la strada, avvenuta lunedì scorso, 
doveva ieri presentarsi alla CRI 
ll cinquantacinquenne Bruno Me. 
deotti, abitante in via G. Goz- 
zi n. S. 


Autentico ladro 
il falso principe 


Un'immagine piuttosto dimessa 
di Borov Alliata; pfincipe di Mon- 
reale, al secolo Trento Manna, il 
giovanotto romano ‘che, tirando 
in ballo la fe- 
de per le pro- 
prie personali i 
porcherie, com-; 


LE sumata ai dan- 
ni. del gioiellîe- 
re triestino Ali 
ghieri Trevisan, 
titolare del ne- 


gozio di 


Questo aspetto 
dl «principe di 
Monreale aveva dopo qualche 
giorno di sosta nelle camere di 
sicurezza della Questura milane- 
se, alla quale va il merito di aver- 
Îlo acciuffato. Ma prima, era tut- 
t'un'altra cosa: elegantissimo, cu. 
ratissimo, sbarbatissimo, anche la 
persona più diffidente non avreb- 
be esitato a crederlo un autenti- 
co principe di sangue. 

Trento Manna ha ammesso il 
suo truffaldino passato, narrando 
di aver posseduto documenti im. 
testati alla lunga collana di nomi, 
di illustri casate sotto ì quali na- 
scondeva i suoi oscurissimi nata 
li, documenti naturalmente. falsi- 
ficati. Aveva un imponente corre- 
do di gentiluomo di gran classe, 
del quale facevano parte nume- 
rose barbe e baffi finti di vario 


per cambiare da un momento al 
l'altro i propri connotati. La Que. 
stura di Milano ha segnalato il 
a quella di Venezia, 
lato le indagini per 
ricuperare il pregevole monile 
carpito al signor Trevisan. 


Cade da una seggiola 
e si ferisce gravemente 


La settanitassienne Gisella Jer- 
co, abitante in via Ugo Foscolo 22, 
‘per una banale caduta da una seg: 
giola sulla quale poco prima. 
era semplieimente seduta, ha 
portato ta frattura del collo fe- 


i 
i 
mise una n [di onde dare la possibilità al 


e così che non era stato lui a 
sparare. Ha quindi concluso le 
laconiche dichiarazioni con que. 
ste parole: «Non ho null'altro 
da dire!». 

Naturalmente il Prosecuior, 
dott. Savona, non si'è ritenuto 
pago di queste semplici dichia- 
razioni, ed ha voluto sottoporre 
l'imputato ad una serie di inter- 
rogazioni, alle quali l’Ucropina 
ha risposto brevemente, ma con 
fermezza. Anzitutto egli, dopo 
di avere rilevato che al tempo 
del fatto aveva da pochi giorni 
raggiunto i diciott'anni, ha spie- 
gato di avere visto il Giorgini 
in piazza Venezia, dov'era .pas- 
sato di là assieme al Giubilo. Il 
Giorgini stava attendendo un 
tale che gli avrebbe dovuto con. 
segnare il fucile mitragliatore. 
Più tardi lo rivide in via  Ro- 
magna, dove si ritrovarono tut- 
ti per recarsi alla villa Solin- 
ger; qui giunti si appiattarono 
dietro. uno steecato, mentre il 
Giorgioni, che’ aveva portato 
seco l'arma, si accinse a mon: 
tarla e a collocarla in posizio. 
ne di sparo. Udita una raffica, 
si erano dati tutti alla fuga. In 
quel frangente il Giorgini gli 
aveva passato l'arma affinchè 
la nascondesse, ed'egli si era 
affrettato ad affondarla in un 
mucchio d’immondizie. Ha sog- 
giunto: che il Cardile stava al- 
l'esterno della villa, nella quale 
erano entrati lui, lo Zorzetti ed 
il Giorgini. 

Ha quindi ripetuto di non es- 
sere stato lui ad organizzare la 
impresa, nè di avere dato degli 
ordini in proposito. Sapeva sol- 
tanto che si trattava di compie. 
re un atto intimidatorio contro 
i frequentatori del Circolo. Per 
quanto riguarda le dichiarazio- 
ni fatte dai suoi compagni, l'U- 
cropina ha sostenuto che essi 
avevano approfittato della sua 
latitanza, e che ora è mancato 


loro ‘il coraggio di. rettificare | 


quanto avevano detto nel corso 
del primo processo. Nel dire 
ciò, l'Ucropina non ha manife- 
stato alcun rancore verso i suoi 
accusatori. 


Le sue parole sono state sem- 
plici e piane. Uno dei giudici, 
il magg. Grabb, ha chiesto al. 
l'imputato chi, secondo lui, è 
stato ad organizzare effettiva- 
mente il piano,. L'Ucropina ha 


l'uso delle armi, particolarmen- 
te come si adopera il fucile mi- 
tragliatore. L'Ucropina ha subi 
to spiegato di non avere mai 
avuto un'arma. del genere tra le 
mani. «Ci siamo arrangiati a 
montarla, dato che il Giorgini 
sapeva come adoperarla». Con 
queste battute la deposizione 
dell'Ucropina ha avuto fine. Il 
Presidente a questo punto ha 
sospeso l'udienza per qualche 


difensore di prepararsi per l'ar- 
ringa. 


I ner, accusato di avere, nel maggio 


risposto secco: «Era sorta tra {7% i siudici — il Renner eta al 


noi l’idea», Il secondo giudice, ! 
magg. Apple, ha voluto sapere, 
se l'imputato ha conoscenza del- | 


Mercoledì 28 febbraio 1951 


I grandi spettacoli S.T.E.S.] 


Tu i{1{;1;(;J1I11 tt 


JENNIFER 


E° L’AFFASCINANTE 
INTERPRETE 
Dopo l'avv. Poillucci ha. preso DEL GRANDE 
la parola il Prosecutor dott. Sa- TECHNICOLOR 
vona il quale, rilevando specia- LONDON FILM 


li virtù oratorie, ha, con valide 
argomentazioni in fatto ed in 
diritto sostenuto l'accusa. Se. 
condo il dott. Savona, non v'è 
alcun dubbio che fu l'Ucropina 
ad impugnare l’arma ed a spa- 
rare contro il Circolo. Del re- 
sto, è inconferente, ai fini della 
colpevolezza, ‘che egli abbia 
personalmente sparato, mentre 
è sufficiente che abbia volonta- 


Di questa sua volontaria parte- 
cipazione, l’Ucropina è ampia- 
mente confesso. Il dott. Savona, 


seguito duca neo ue UN GRANDE 
ponenti della Corte, ha conclu- 

so la sua vigorosa requisitoria, SUCCESSO DI 
chiedendo la condanna dell'U- ILARITA' ON 


cropina per tutti e tre i reati 
di cui è accusato. 

Il Presidente Bayliss, dopo 
avere conferito con la Corte, ha 
comunicato che, essendo il fat- 
to complesso ed avendo la Cor. 
te bisogno di studiarlo ed esa- 
minarlo attentamente, ha rin- 
viato il processo a domani, gio- 
vedì, sperando di poter, în que- 
sto giorno, pronunciare la sen. 
tenza. 


Assolto in appello 
per insufficienza di prove 


Lo scorso ottobre, i giudici del 
Tribunale penale avevano. dovuto 


NEL FILM METRO 
GOLDWYN MAYER 


BUONUMORE! 


PROSEGUONO CON 
GRANDE SUCCESSO 
LE REPLICHE= 


amento posiccio ole 20: SUIHNRA VA FAA NEVE DAVE ERRATO HT AE COCE RUE HA EDU GR p on 


Z/ I 
Vj 
e, 


IL NEMICO CI ASCOLTA 


E IL FILM DEL 


occuparsi di tale Marcello Ren- 


1945, proceduto al fermo di certo 
Bruno Menetto e di averlo invi. 
tato, sotto la minaccia di uma rì- 
voltella, a seguirlo mella caser. 
metta di via Donadoni, a quell'e- 
poca occupata dalle | cosiddette 
guardie del, popolo, Il Menetto, 
nello stendere: Ja denuncia contro 


, dove qualche giorno 
più tardi aveva avuto la. visita‘ 
del suo persecutore, il quale l’a- 
veva obbligato a firmare una spe. | 
cie di dichiarazione, con la qual 
si impegnava a cedere i mob: 
che si trovavano nella sua abita. 
zione, a beneficio di certa Stefa- 
nia Renner, 


Sulla base di queste’ circostan- 


lora assente in quanto imbarcato 
su una nave in viaggio per il Bra- 
sile — avevano ritenuto dì pro- 
nunciare sentenza di condanna, 
nelle misura di un anno e un 
mese di reclusione e a 5000 lire 
di multa, col beneficio del con- 
dono. TI Renner, appreso di esse- 
re stato condannato, al suo ri- 
torno presentò ricofso, il quale è 
stato ora esaminato e discusso in 
sede di appello. In seguito alle 
nuove risultanze, la Corte ha an. 
nullato la-sentenza di primo sra- 
do, procedendo all’assoluzione del 
‘Renner per insufficienza di prove. 
Ti Menetto non aveva ritenuto di 
assistere a questa seconda. fase 
delle vertenza. Presidente cons. 


TRAPANI VELOCI 


Riapérta l'udienza, l’avv. Poil- 
lucci ha svolto la sua difesa. 


DUE ASSOLUZIONI ALLA CORTE D’ASSISE 


Forziati; difensore avv. Gi. Zen. 
naro. 


UNA MISTERIOSA SERATA 


Un pomeriggio dello scorso di 


coolizzato. Nonostante ciò, il P. 


PER INDUSTRIE 


TRIESTE - Via della Borsa n. ia, telefono n. 41-67 


esporrà a Trieste 
ALBERGO EXCELSIOR 
dal l.0 al 3 marzo 


LA COLLEZIONE DI MODERBI 


per la Primavera 


cembre, tale Antonio Schiulaz de- |M. ha ritenuto di proporre tre an- 


cisé di fare baldoria: riscosso; il 
salario — 16 mila live — dalla 
ditta Guarnieri presso la quale 
era occupato, ‘consegnò alla mo- 
glie 10 mila lirè, e con le altre 
sei În tasca, si avviò agli spassi. 
Fece tappa in diverse osterie, € 
a notte alta si.trovò cospicua= 
mente ubriaco, Ù . 

Il giorno appresso, 
senza denari, ebbe l'impressione 
di essere stato derubato, e i suoi 
sospetti andarono verso una cop- 
pia che s'era unita a lui per tra- 


scorrere alcune ora di brio. Sen-; 
‘tipo, parrucche ed eltri aggeggi;za pensarci tanto, lo Schiulaz an- 


dò in Polizia a stendefe una de- 
muncia a carico di tale Umberto 
Degano, di 37 anni, abitante in, 
via Pondares 5, e di certa Anna 
Maria Clapcich, di 438 anni, abi. 
tante in via Tor San Piero 6. Lo 
Schiulaz precisò che aveva incon- 
trato il Degano in un bar di via 
Madonnina, e quindi assieme a 
luî sì era recato nel ritrovo di 
Catina, in piazza del Perugino. 
Più tardi, sempre in compagnia 
del Degano, si era recato con un 
tassì alla Stazione centrale, per 
bere un caffè in quel ristorante, 
Là avevano incontrato la Clap- 
cich, la quale aveva invitato lo 
Schiulaz ‘a seguirla in via Gaspa- 
re Gozzi. Senonchè, giunti sulla 


morale destro. Dopo esser stata 
soccorsa dai familiari, la vecchiet- 
ta veniva trasportata con la ORI 
al mostro ospedale? maggiore, e 
ivi accolta nella divisione onto- 
pedica con prognosi riservata, 
Un brutto scivolone ha fatto 
ieri la sessantunenne Michela 
Furlan ved. Skerlaway, abitante 
in via Prosecco 187 (Opicina). 
Nella caduta la donna ha sbattu- 
to il naso a terra, per cui è do- 
vuta ricorrere alla CRI. 
SA II 


scala dei Lauri, presso Roiano, 
lo Schiulaz — stando alla denun- 
cia — venne afferrato per il collo 
e gettato a terra dal Degano, 
mentra la donna gli tolse il por- 
tafogli. Data la gravità dell’accu- 
sa, il Degano e la Clapcich veni. 
vano arrestati e rimessi all’auto- 
rità giudiziaria, 

Rinviati davanti alla Corie di 
Assise per rispondere di rapina 
aggravata, al processo svoltosi 
‘ermattina il Degano ha recisa- 
mente negato di avere effettuato 
le rapina, pur ammettendo di es- 


trovatosi | 


ni e sette mesì e 54 mila lire di 
multa per il Degano, e tre anni 
e due mesi 6 40 mila lire di mul. 
tai per la, Clapceich, 

La Corte, ascoltate le tesi dei 
difensori, che s'erano accaniti a 
demolire le accuse dello Schiu- 
laz e a provare l'innocenza degli 
imputati, ha concluso col = 

| 


nunciare sentenza di assoluzione 
per insufficienza di prove tanto 
per il Degano quanto per ia don- 
ina, Presidente Zetto; P.M, Bat-i 
tigsi-Stabile; cancelliera Tessia, 
La. difesa era sostenuta dagli av- 
i vocati. Safdos e F. Presti. 


REUMATISIAI, LOMBAGGINE 
e rapidamente ne calma 
i dolori. 
LABOR. G. MANZONI & C. 


L' MILANO © Via Vela, 5 n) 
Violento scontro Prof. MARZIANI 


fra una jeep e un autocarro | — Docento universitario 

Un violento scontro automobili. vi cora di VENEREE 
stico è avvenuto ieri pomeriggio | ARTI Fi i) 
all'incrocio di via S, Nicolò i — Di - 
‘via Roma. Vetso le ore 15.30 una ' 
jeep del G.M.A., guidata dani DOtt, DE GIACOMI 
tista civile Giuliano D'Agostino, ! Specialista malattie 
di 29 anni, abitante in via Slata.| VENEREE E PELLE 
per 16, e ‘che percorreva la via Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Roma diretta in Contrada del Cor- | Vi2_ Cicerone 11 - Telefono 34-19 
so, andava ad urtare violentemen- 
te un autocarro militare guidato 
da un soldato alleato, che a sua 
volta percorreva la via 'S. Nicolò 
diretto in via Dante. In seguito 
all'urto la jeep riportava ingenti 
danni; più lievi quelli riportati 
dall'autocarro. Fortunatamente i 
rispettivi conducenti. se la, cava- 
vano con alcune contusioni, Sul 
posto intervenivano la M.P. in 
glese ed agenti della sezione traf- 
fico della Polizia civile per ì ri. 
lievi di rispettiva competenza, 


OGGI AL 


GINENIA ALABARDA 


3 } 


di 


Capitombolo dalle scale 


Per una rovinosa caduta per le 
scale della sua abitazione la di 


Dott. TULLIO ROCCO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
malattie della bocca e dei denti 
Protesi in oro, acclaio, resina 
Riceve: ore 10-12 e 15-19 
\.a TORREBIANCA N. 43-11 
(angolo vla Carducci) 


Dott. ETTORE BETTIN 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 
Malattie della nocca e dei denti 
‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29. 1 piano . Telef. 29342 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREZ® 

Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-11 

VIALE XX SETTEMBRE N. 24-I1 
Telefono 96336 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malattie 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle 11.30-13 e 18,30-20 


PIAZZA TOMMASEO 4I 
, Pelef, 28330 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Vin San Lazzaro 15-Il . Tel, 80-59 
Riceve: ore 1130-13 e 17-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dale 11,30 alle 14; dalle 
7 alle 18: dalle 19,30 alle 20.30 


nistre; e da quarantaselenne Ma- 
ria Cefarin, abitante in via Co- 
stalunga 230, per una ferita da 


Il piccolo Sergio Giacobelli, di 
anni 2, domiciliato în via Ricci 6, 
stava giocando ieri pomeriggio vî- 
cino alla macchina da cucire alla 
quale la sua mamma lavorava. Im- 


sersi trovato con lo Schiulaz nei |classettenne Adriana Toffoli, abi 
vari ritrovi per trascorre qualche | tante in via Artisti 8, riportava 
ora ‘di svago. Alla stazione fave-]|ieri la frattura del tarso del pie- 
vano incontrato la donna; poi le | de destro ed un ematoma himal- 


Clapcich s'era allontanata con lo |*eolare. Con la CRI Ta wagazza è 


Piazza della Borsa N. 10, IV Dn. 
TELEFONO 45-66 


Dott. UGO GIOLI 


ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Rodolfo Fischer 
da Albina Svaghel 1000 pro E.C. 


A.; da Thea Rigutti ved. Lukesch; Unione ital. ciechi; 


1000. pro Ospedali Riuniti; dalla 
famiglia rag. Ignazio Stern 

pro E.C:A. e 2500 pro Asilo Gen- 
ttilomo; da Anka e dott. Luciano 
Steindler 10.000 pro Benef. israel., 
5000 pro Asilo Tedeschi, 2500 pro 
Ist. Rittmeyer e 2500 pro -Osped. 
infantile; da Jolly Quarantotto 
1000 pro Ist. Rittmeyer; dalla fa- 
miglia ing. Marcello Segré, Milano 
5000, dall'ing. Lodovico Fischer 
5000 ,dal dott. Paolo Schreiber 1000 
pro Benef. israel; dal personale 
Stabilimento DILFI S. A. 2500 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Ulrico Bracardi 
da Mania ved. Pibrouz 500, da Al- 
fonsina Garbellato 2000, da Jone 
e Ciro Bonadies 2000 pro Vill. del 
Fanciullo. 

In memoria di Delia Aumaitre 
da Eletta e Bruno Marzotti 2000 
pro Vill. del Fanc.; dalla famiglia 
dott. F. Brusaferro 500 pro Esuli 
istriani; da Egone Magris 1000. 
pro Centro tumori, 

In memoria di Berta Pozzo Bal- 
bi da Nora e Odo Camus 1000 pro 
Conf. femm. S. Vine. de' Paoli 
(Padri spagnoli); da Fausta e Giu- 
seppe Flego 1000 pro Esuli istr. 


giata sì avviava lentamente ver- 
so casa, dove giungeva in condi. 
zioni pietose, I suoi familiari chie. 
devano telefonicamente l'interven- 


In memoria di Emanuele Scal- 
chi da Ruggero Naccari 1000 pro 
dalla fami- 
glia Antonio Rovatti 500 pro Ist. 
Rittmeyer; da Anteo Parovel 500 
bro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Silvia Cossi in 
Perini dalla famiglia Milziade 
Detoni 1000, da Amelia Pecenco 
ved. Detoni 500, dalle famiglie Pe- 
tracco Zanini 2000 pro Ist. L. da 
Vinci (Cassa scol.); dal dott. Ro- 
mano e Antonietta Gasperi 1000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Etty Anderson 
Castellano dalla famiglia Agapito 
1000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Archimede Ger- 
vasi da. Virgilio Zanchi. 1000 pro 
Villaggio del Fanc, e 1000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Pia Chiopris da 
Tina ‘e Umberto Chiopris 1000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Adele Verbini da 
Pia e dott. Luigi Vittonio. Rusca 
1000 pro E.C.A, (fondo M. Rusca). 

In memoria di Augusta de Maiti 
da Rosina e ‘Fioravante Toffoli 
1000 pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Mario Iseppi dal- 
i la famiglia Iseppì 2000 pro Is 
Rittmeyer. 


In memoria del dott. Tullio Ri- 
tossa da Pia e dott. Luigi Vitto- 
rio Rusca 1000 pro E.C.A. (fondo 
M. Rusca). 


In memoria di Natalia Cante da 
Pia e dott. Luigi Vittorio Rusca 
1000 pro E.C.A. (fondo M. Rusca). 

In memoria del dott. Luigi Gal- 
lo da Ferdinando Cavallar e con- 
sorte 1000 pro Fondo Serravallo 
e 500 pro Villaggio del Fanciullo. 

Im memoria di Ermenegildo Mo- 
randini da Ines e Giulio 1000 pro. 
Ist. Rittmeyer, 

In memoria di Giustina de Mar- 
ti dalle famiglie Bodoni Huszak 
1000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria ved. Ussai 
da Viricenzo Cimolino 500 pro Li- 
ceo Dante (fondo S, Ussai). 

In memoria di Adelina Cecchi 
dal marito e dal figlîo 5000 pro 
E.C.A. e 5000 pro Ist. Ritimeyer. 

In memoria dì Maria I. Volpato 
in Lanzoni dalla ditta Piapan 500 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Federico Mosconi 
da Gari e Oliviero Spangher 1000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria della nonna da E- 
stella Chersi Manfredini 500 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

Da N. N. 1000 pro Vill. del Fane. 


provvisamente il piccino batteva 
con la fronte contro lo spigolo 
della macchina, producendosi una, 
ferita lacero-contusa, E' stato me- 
dicato al pronto. soccorso. della 
CRI di piazza Sansovino, 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B, 4 «Floriana» 
(it.): B. 9 «C. Corsini» (it.); B. 
10 «Otranto» (it.); B. 11 «Mariella» 
(it.); B. 12 «Pavlos @.» (gr.); B. 
15 «Modica» (it.); B, 16 «Titania» 
Cit.); B. 17 «Dromit» (isr.); B. 22 
«Sarajevo» (jug.):_B, 32 «Akrons 
(hond.); B. 33 «C. Madrigal» (sp.) 
Porto Duca d'Aosta: B. 37 «Both- 
nia» (br.); B. 38 «Heron» (br.)z 
B.. 39 «Crearwater Vi» (am.); B. 
40 «Etna» (it.): B. 41 «Gerusalem- 
me» (it.); B. 42 «Onda» (it. 


43 «Enrico C.» (it.); B. 44 «Mat 
tiesburg V.» (am.); B. 46 «May 
field Vi». (am.); , 47 «Uzico 
Gug.); Ars. Lloyd: «Remo» (it.), 


<Alcione» (it.);: Dock: Maria 
G.> (it.), «Olavus» (br.); Ilva Nuo- 
va: «Mowbray Road» (br.); San 
Rocco: «Italvega» (it.), «Stadium» 
it.) 5 Dodk:; «irianà (ind.); Rada 
«Kalimantan»  (ind.). 

NAVI IN ARRIVO 
} 27 febbraio: «Esperia» B. 20-21; 
128 febbraio; «Abbazia» B. 26; «E 
xermont»; «Rosario», Hva, 


Schiulaz, mentre egli aveva pre- 
ferito restare nel ristorante, dove 
qualche ora più temdi veniva ar- 
restato, Dal’ canto suo la Clap. 
cich ha spiegato che mentre si 
trovava alla stazione era stata av- 


tiecio, s'era rifiutato di accoglier- 
lo nella macchine, al punto che 
ella stessa aveva pagato l'autista, 
dandogli trecento lire. In quell'oe- 
casione aveva. udito. lo Schiulaz 


s'era ritrovata nella stazione era 
stata arrestata, 

Lo. Schiulaz. ha confermato la 
sua. denuncia, aggiungendo di 
avere riconosciuto negli attuali 
imputati coloro che lo avevano ra- 
‘pinato, tant'è vero che quando es- 
si s'erano allontanati, aveva gri- 
dato loro; «Va ben! Ma ve.;co- 
nosso! Se ve corosso!». Dagli at. 
ti processuali è risultato però che 
flo Schiulaz è affetto da mania di 
‘persecuzione e che altre volte 
aveva sporto delle denunce a van- 
vera; inoltre, che era stato rico- 


stata trasportata all'ospedale. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Centrale 5840 (5900) 


Roe DistAgIIONE 


IDEAL - FILM 
HERALD PICTURES 


SPECIALISTA 
VENERKE E PELLE 
... Ore 11.30-18.30 e 18-20 
Viale XX Settembre N. 20-1IT 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
riceve per: le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 


Breda 
Sade 925 


Meridelettrica 
Tal, 2360, (24 
(110900), Anie 224.50 
226/8 (22.75), 
(1099), Pirelli 1075 (1085), 
Generalà 6520 (6080), Assicumatni 
ra) È i 
ce 885 (-), Ras 1760 (1), Trip 
covich 7250 (—), Crda 105 (>). 
Valute libere: Sterlina oro. 9000- 
9100, marengo 6800-6900, unitaria 
1720-1750, dollaro 690-695, svizzero 
161-163, francese 175-180, scellino 
2316-24, diniaro 97-103. 
Mercato leggermente più soste- 
muto con qualche richiesta in na- 


in via S. Caterina b, tel. 29 
Orario: Mela 2 I0-90.. 


PINASO 


Ferie 


Mercoledì 28 febbraio 1951 


DOPO UN ASPRO DIBATTITO AI COMUNI A CAUSA DEL COMANDO NAVALE 


Shinwell replica a Churchill 
su una Îrase irriverente per l’Italia 


Secondo il Ministro della Difesa britannico il nostro Paese potrà dare un pre- 
zioso contributo alla difesa atlantica - Le divergenze ira Londra e Washington 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Nella polemica per il basto- 
me di comando sugli oceani, che 
tuttora agita la acque mosse 
della, vita politica britannica, è 
stato fatto il nome del nostro 
paese. Non-che qualcuno abbia 
pensato di affidare ad ammi 
ragli italiani il bastoncino del 
Mediterraneo: a dispetto delle 
aspirazioni francesi, è pacifico 
‘Der Londra che il Mediterraneo 
sarà messo agli ordini di un 
ammiraglio britannico. Il nome 
del nostro paese è stato fatto, 
a sproposito e con mala grazia, 
da un uomo, dal quale nessu- 
no se lo sarebbe aspettato: 
‘Winston Churchill, ; 

Il «fattaccio» accadde ieri 
notte ai Comuni al centro del 
tempestoso dibattito sulla de 
signazione 
mericano ‘Fechteler a supremo 
comandante della flotta, atlan- 
tica, Churchill premeva il Pri- 
mo Ministro. Attlee con una 
pioggia di imbarazzanti do- 
mande, sui banchi laburisti i 
deputati si agitavano vociando, 
Yatmosfera era tesa, carica di 
elettricità. I, Ministro della Di- 
fesa Shinwell, a un certo 'mo- 
mento puntò il dito con sde- 
gno verso l'artefice di quel pan- 


che andarono sommerse nella 
iempesta. Churchill scattò. 
«Stia zitto, lei gridò all'in- 
dirizzo del Ministro — tenga la 
fincua fra i denti, parli con gli 
italiani, chè non sa fare di me- 
glio». 

Là per lì nessuno all’Assem- 
lea comprese l’allusione. Come 
ha spiegato oggi lo stesso Shin- 
well, l'ex Premier intendeva al 
ludere .all’intervista concessa 

ualche giorno fa dal Ministro 
delia Difesa al «Corriere della, 
Sera». L'intervista, mon conte 
nendo nulla, di sensazionale, era 
qui passata inosservata, solo il 
corrispondente romano del 
«Manchester Guardian» ne ar 
‘veva. brevemente riferito; È 

Lo scatto di Churchill non 
può quindi spiegarsi con le di 
chiarazioni di Shinwell  all’in- 
tervistatore, ma è sgorgato dal- 
la, profonda, reciproca avversio- 
ne che regna fra i dirigenti dei 
due grandi partiti. Al colmo 
dell’ira, Churchill si è lasciato 
andare e ha avuto uno di que- 
gli sfoghi che trascinano talo- 
fa anche i grandi uomini a 
lanciare insulti sciocchi. 

«Stia, zitto lei, parli con la 
serval», questo era press'a po- 
co il senso dell’invettiva di 
Churchill. Egli voleva insulta- 
re Shinwell, non si è reso con- 
to, pensiamo, che offendeva an 
che il nostro paese, Ha,insom- 


ma, mille attenuanti, se si vuo-| 


fe, ma è difficile ‘mettere in 
dubbio che rettiva, appunto 


per la organizzazione del Su 
premo Comando, Ai critici ha 
consigliato di aspettare le im- 
minenti designazioni che sa- 
ranno fatte da Eisenhower: es- 
se chiuderanno loro la bocca, 
si vedrà che ogni nazione è 
rappresentata al posti di co- 
mando in conformità delle sue 
capacità. 

Energicamente Shinwell ha 
negato che l'Inghilterra si avvii 
a diventare un satellite dell’A- 
merica, e ha citato, a riprova, 
l’aperto dissidio esistente fra i 
due paesi in merito ai rappotti 
con Pechino, C'è della gente 
di. qua e di là dell'Atlantico 
che per creare difficoltà al Go- 
verno pesca nel torbido; il sen. 
Taft per ‘esempie, secondo il 
quale’ l'America” non: dovrebbe 
mandar altre truppe in Europa 
finchè le nazioni europee abbia- 


dell'ammiraglio’ a-|no precisato il loro contributo, 


«Consiglio al signor Taft — ha 
detto Shinwell — di dare un'oc- 
chiata ai comunicati ufficiali 
diramati dopo le varie confe- 
renze atlantiche degli ultimi sei 
mesi, essi parlano chiaro». 

Il Ministro infine ha toccato 
lo spinoso argomento del supre- 
mo comando navale atlantico, 
ripetendo sostanzialmente quel 
lo.che aveva detto ieri alla Ca- 
mera Attlee. A giudicare dalla 


demonio aggiungendo parole|stampa londinese, le dichiara- 


zioni di Attlee, all'infuori del 
l'ufficioso. «Daily Herald», non 
soddisfano nessuno. La burra- 
sca continua. Si rimprovera ad 
Attlee di essere stato evasivo, 
di aver lasciato aperti troppi 
dubbi. Altri più moderati, come 
il «Times, ‘osservano che; se 
Île attribuzioni dell'amm. Fech- 
teler sono così generiche come 
ha detto Attlee,, non si vede 
perchè gli sia stata assegnata 
una qualifica così altisonante 
come quella di comandante su- 
premo. Altri giornali sono ama- 
ti e aspri. 3 

L'«Evenine News» richiama 
gli allori della Marina britan- 
nica nell’ultima guerra: sono 
frutto di sangue e di eroismo 
inglese, dichiara, sarebbe fol- 
lia dimenticarlo, Il «Dail 
Express) suggerisce a: Shinwel 
di prendere l'aereo e andare a 
Washington per dire agli ame- 
ricani: siamo vostri amici affe- 
zionati, siamo lieti di servire 
sotto Eisenhower, ma la Royal 
Navy deve restare sotto con- 
| trollo e comando inglese. 

Che cosa direbbero gli ame- 
ricani se chiedessimo il coman- 
do supremo del Pacifico? si do- 
manda il «Daily Mail», ed espri- 
me un'idea molto diffusa in 

juesti circoli politici, insinuan- 
lo che l’altissima qualifica as- 
segnata. all’ammiraglio Fech- 
teler sia dovuta alla rivalità 
‘tra flotta ed esercito america- 


Di: la Marina da guerra statu- 
nitense vuole che il suo capo 
abbia lo stesso rango di Eisen- 
hower, 

Per il «News Chronicle» non 
è ‘questione di suscettibilità, 
bensi di buon senso: il coman- 
do supremo dev'essere affidato 
all'ammiraglio più in. samba, 
nessun dubbio quindi che esso 
sia da cercarsi solo fra le file 
degli ammiragli britannici. 
CARLO TROTTER 


Variazioni dei prezzi 
nei prodotti petrolieri 


Roma, 27 

Con decreto-legge 27 febbraio 
1951, n. 65, pubblicato oggi stes- 
so sulla «Gazzetta Ufficiale» ed 
entrato immediatamente in vi- 
gore, sono state apportate nuo- 
Ve modificazioni al regime fi- 
scale dei prodotti petroliferi e 
del benzolo. 

Con il provvedimento viene 
elevata all'incirca nella misura 
del 13 per cento la massima 
parte delle vigenti aliquote 
(fissate dal D. L. 11 marzo 1950, 
n. 50) dell'imposta di fabbrica- 
zione. sugli olii minerali, ad ec- 
cezione di quelli grezzi di pe- 
trolio e dei residui della lavo- 
razione da usare direttamente 
come combustibile nelle caldaie 
e nei forni. 

Contemporaneamente viene 
abolita l’imposta di fabbrica- 
zione sul benzolo, ripristinata 
come è noto col D. L. 7 mag- 
gio 1948, n. 464 e modificata col 
D L. 6 ottobre 1948, n. 1200. 
E’ vietato, per altro, l’impiego 
del benzolo come carburante sia 
da solo che in miscela con altri 
‘prodotti petroliferi, salva au- 
torizzazione ministeriale, nel 
quale caso esso rimane tuttavia 
assoggettato all’im)osta nella 
stessa misura di quella in vigo- 
re per la benzina. 

Viene poi esentato dall’appli- 
cazione dell'imposta di fabbri- 
cazione ridotta dal D. M. 9 di- 
cembre 1942, la benzina che do- 
‘po avere assolto il normale tri- 
buto, sia ricuperata e rigenera- 
ta dopo l’uso delle smacchiato- 
rie e delle lavanderie stesse che 
l’hanno usata. 

Un parziale sgravio di impo- 
sta nella misura del 50 per cen- 
to viene accordato per la ben- 
zina, il petrolio, il gasolio e i 
lubrificanti consumati nel col- 
Taudo dei motori di autoveicoli 
e di aviazione, eseguito dai fab- 
bricanti stessi. 

Al nuovo provvedimento è 
allegata una tabella B, che co- 
stituisce quella già allegata al 
D. L. 11 marzo 1950, n. 50. 

In relazione alle nuove ali- 


quote dell'imposta di fabbrica- 
zione stabilite con tale decreto 
legge, i prezzi massimi di ven- 
dita al consumo dei prodotti 
petroliferi sono stati. stabiliti 
dal comitato interministeriale 
dei. prezzi come appresso, con 
decorrenza da domani 28. feb- 
braio: 

Benzina a 64-66 ottavi lire 
124 al litro; benzina a 70-72 ot- 
tavi, lire 128 al litro; benzina 
a 79 ottavi, lire 138 al litro; pe- 
trolio . illuminante, lire 110 al 


litro, gasolio per autotrazione, 


lise 81 al litro; olio combusti- 
bile denso, lire 20 al chilo; olio 
combustibile fiuido, lire 212 al 
chilo. 

Restano immutati i prezzi di 
vendita dei prodotti. petroliferi 
esenti da imposte di fabbrica= 
zione (per l’agricoltura. e per 
la pesca). 


GIORNALE DI TRIESTR 


LE 


LA CROCE ROSSA ITALIANA 


bi 


HA POTUTO ACQUISTARE CON I FONDI U.N.R.R.A. 120 AUTO- 


AMBULANZE: LA CERIMONIA DELLA CONSEGNA DEL PRIMO LOTTO DI 60 AUTOMEZZI SI 
E° SVOLTA DOMENICA SCORSA A ROMA, IN PIAZZA VENEZIA, DOPO DI CHE LE AUTO- 
AMBULANZE SONO' SFILATE P£AR LE VIE DELLA CAPITALE 


HITLER 


SCALPORE NEGLI STATE SCANDINAVI. PER LE. RIVELAZIONI DI UN. GIORNALISTA 


INVASE LA DANIMARCA 


d'accordo con il Governo di Copenaghen? 


Alle trattative condotie a Rostock il 17 marzo 1940 atrebbero par- 
tecipato Himmler e il Ministro degli Esteri danese Munch .- Esito 
negativo di tutte le indagini finora eseguite sull’ oscura faccenda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, febbraio 

E° uscito di recente in Dani 
marca un opuscolo che ha su- 
scitato grande scalpore in tut- 
ti gli statì scandinavi. Esso 
reca il titolo «Da fonti inedi- 
te» e ne è autore il giornali. 
sta tedesco-danese Olesen. L'au- 
tore, che fa parte della mino- 
ranza tedesca dello Schleswig 
settentrionale, pretende nella 
sua pubblicazione di provare 
che l'occupazione tedesca della 
Danimarca da parte delle trup- 
pe tedesche, il 9 aprile 1940, è 
quvenuta d'accordo con il Go- 
verno danese. 

Secondo l'esposizione dell’O- 
lesen, il 17 marzo di quell'an- 
no sarebbero corse a Rostock 
trattative segrete fra Himmler 
e l'allora Ministro degli Este- 
ri danese dott. Munch, duran- 
te le quali îl comandante delle 
SS. comunicava al Ministro che 
la Germania sì vedeva costret- 
‘ta ad occupare la Norvegia per 


= ISEE 


perchè sfuggitagli in un mo-|, 


mento ‘incontrollato, rifletta un 


‘apprezzamento sentito e sinte- | 


fo e ‘per noi sgradevole. Chur- 
chill viene volentierì a godersi 
il nostro sole € i nostri laghi, 
ma non pare abbia molta sti- 
ma per noi. a 
Shinwell, parlando oggi alla 


colazione offertagli dall’Associa- | : 


zione della stampa estera, e al 
la quale erano presenti anche 
eminenti personalità. del mon- 
do diplomatico, ha colto l’oc- 
casione per replicare, Ha esor- 
dito dicendo che egli era, molto 
Hieto di vedere tra i presenti 
un numero di rappresen- 
tanti della stampa italiana e 
che a dispetto di Churchill par- 
Terà sempre volentieri con gii 

ftaliani, i x 
Alla fine del discorso, rispon- 
dendo ad um’interrogazione, ha 
deplorato l’uscita di Churchili 
e il suo implicito significato: 
detto — che si 


quindi dei probl 
sa e della n 
re tanti quattrini, che se non 
ci fosse la’ Russia, si potrebbe- 
ro spendere meglio altrimenti. 
Ha tributato un caldo elogio al 
combattente Rosa Gre 
ma guerra, Purtroppo — ha 
soggiunto — la Russia dopo la 
guerra si è incamminata su 
dna strada che nessuno si at- 
tendeva. Presentemente è la, più 
forte potenza militare del mon- 
xo, nè dà segni di mutar pe- 
tica. 7 

E° un errore, setondo Shin- 
well, pensare che 16. squilibrio 
tra le risorse di acciaio sovie- 
tiche e.quelle, tanto più po- 
tenti. del mondo occidentale 
gostringa la Russia a venire a 
miti consigli. Non bisogna, far- 
si illusioni, Non sarà la scar- 
gezza di acciaio che impedirà 
alla Russia di lanciarsi in una 
grande avventura bellica, Sarà, 
se mai, perchè non vuole fare 
la guerra e realmente desidera 
di sistemare i grandi problemi 
con mezzi pacifici, per quanto 
pochi sintomi “presentemente 
stiamo oggi a suffragare tale 
ipotesi, oppure sarà ‘perchè pre- 
ferisce la, guerra. per procura, 
per esempio in Jugoslavia, 0 
perchè teme che, una volta co- 
minciata, la guerra non finirà 
finchè le Nazioni democratiche 
mon avranno gettato nella lot- 
ta tutta quanta l'immensa, po- 
tenza delle joro risorse. Oppu- 
re infine sarà perchè teme la 
bomba, 


atomica. 
Speriamo —' sì è affrettato 
a soggiunsere Shinwell — che 
mon si presenti mai la. necessi- 
tà d’impiegare quest'arma, le 
nseguenze sull’avvenire 


cui co! Ò f 
della nostra, civiltà non ho bi-|mercato mondiale, Impressione 


‘sogno di sottolineare, Il Mini- 
stro ha poi rilevato che così 
stando le cose, le ‘nazioni occi- 
dentali hanno il dovere di so- 
stenersi a la, mettere in- 
sieme le propfie risorse, risol 
vere le proprie divergenze: al- 
trimenti, ha detto, corrono il 
pericolo di venir liquidate una 
per una, ciò che può capitare 
in modo particolare alle nazio- 
ni minori. 

‘shinell ha detto poi che in 
seno al Patto atlantico nessun 
pa lato Ra pe quello che 
muole: una volta presa 
gisione collettiva, essa dev’es- 


re applicata; ciò vale anche'rie e concrete, ma di pregiudi- 


ci 


UN CONVOGLIO DI BARCONI CHE 
DBLL'INDOCINA, SOTTO LA SORVEGLIANZA DI UN BATTELLO DA SBARCO FRANCESE, 
CON A BORDO PROLUGHI DALLE REGIONI PRESE DI MIRA DAI COMUNISTI DEL VIETMINE 


a ò 
TRASPORTANO GOMMA 


NAVIGA LUNGO UN FIUME 


prevenire un, attacco degli al- 
leati, Premessa:-per il successo 
dell'occupazione . della  Norve- 
gia era la contemporanea oc 
cupazione della Danimarca, Se 
î tedeschi non avessero incon- 
trato alcuna resistenza, sì im- 
Dpegnavano a lasciare d Cope- 
naghen. inalterato il Governo 
allora al potere. è 


L'autore basa la sua denun-| 


cia sulla dichiarazione fatta a 
suo tempo dall'ex deputato del- 
la. minoranza tedesca | dello 
Schleswig, Pastor Schmidt, il 
qudle sostenne di avere veduto 
il 17 marzo 1940, il dott. Munch 
a Rostock e di avere parlato 
con lui, e, inoltre, nelle asser- 
gioni di due tedeschi: il co- 
mandante delle SS. locali dott. 
Rodolfo Jakobsen, e l’er capo 
della polizia tedesca di' Berli- 
no Tieff Tieffenbach, i quali di- 
chiararono di aver ‘avuto sen- 
tore delle trattative allora în- 
tercorse tra Himmler e il dott. 
Munch. DR 
. Infine l’Olesen st richiama a 
tre fatti, î quali proverebbero 
che il Governo danese era: în- 
formato dell'occupazione: 1) lo 
sbarco delle truppe tedesche in 
Danimarca ‘avvenne senza în 
contrare alcuna resistenza; 2) 
î campi minati furono supera- 
ti dai tedeschi senza il minîmo 
incidente; 3) il servizio d’allar- 
me dell'aviazione non funzionò. 
Quanto sensazionali siano le 
dichiarazioni dell’Olesen lo di- 
mostra il fatto che, subito do- 
po la loro pubblicazione, il giore 
nale norvegese «Morgenbladety, 
ha chiesto che si aprisse sulla 
faccenda una. severissima in- 
chiesta. Se la Danimarca, dice 
îl giornale, si fosse allora dife- 
sa anche per sole dieci ore, la 
Norvegia sarebbe stata salva. 
Sottintesa resta poi la conse- 
guenza che se la Norvegia si 
fosse salvata, Hitler avrebbe 
dovuto rimangiarsi tutti î suoi 
piani ner il resto dell’Eurona. 
Tanto l'ex, Ministro dott. 
Munch, morto nel 1947, quanto 
gli ufficiali che l'avrebbero ac- 
compagnato a Rostock in occa- 
sione ‘ delle  irattative con 
Himmler furono già interroga- 
ti da una commissione parla- 


JE COMUNICATO che il Con- 
siglio delle Federazioni indu. 
striali d'Europa ha diramato 
nello stesso giorno in tutti i 
paesi, ha. un chiaro significato 


dustriale ai progetti dei Go- 
verni dell'Europa occidentale e 
dimostra una crescente fusione, 
d'interessi e di spiriti nel pre- 
disporre gli strumenti per lam: 
pliamento dei mercati europei. 

Conviene richiamare. l’atten- 
zione del pubblico”sul documen- 
to, perchè esso dimostra come 
gli industriali dei paesi aderen- 
ti al Patto atlantico siano soli- 
dali nel grande esperimento di 
eliminare ‘gli ostacoli .che si 
frappongono all’ allargamento 
dei mercatì europei e di con- 
correre implicitamente al pro: 
gressivo rafforzamento di unità 
mercantili sempre più grandi. > 

L'importanza di questo fatto 
è da sottolineare in quanto si 
riteneva da molti critici e uo- 
mini politici che le categorie in- 
dustriali dei vari paesi doves- 
sero essere ostili ad ogni pro- 
getto di fusione e preferissero 
continuare nel tradizionale si- 
stema di sbocco nazionale, sen- 
za affrontare il rischio del gran- 
de flusso messo in opera dal 


questa, di una, se non ostilità, 
diffidenza verso il nuovo movl- 
mento che appariva giustificata 
da alcuni elamorosi insuccessi. 
Basta ricordare l'Unione econo- 
mica italo-francese che nono- 
stante le speranze, le illusioni e 
gli atti ufficiali dei Governi, è 
finita senza neppur l'onore di 
essere portata alle Camere. 
Noi eniamo di poter spie- 
gare l'insuccesso dell'accordo 
italo-francese perchè venne im- 
provvisato dai politici, senza 
considerare. appieno quale mole 


una de-|d'interessi venivano ‘impegnati, 


e sulla base non di inchieste se- 


di adesione della categoria in-. 


ziali ideologiche, anzichè con- 
cretamente politiche. Ora è evi- 
dente che un movimento econo- 
mico come quello della fusione 
di complessi e profondi interes- 
si, deve essere’ preceduto da 
una istruttoria realistica, ed ef- 
fettuarsi con la gradualità che 
ogni fusione esige, e sulla base 
di interessi nuovi che vengano 
a sostituire quelli preesistenti 
senza un hiatus di passività e 
forse di disordini. 

Il Piano Schuman è concepi- 
to, almeno nei princìpi, come 
qualcosa di organico, risponden- 
te ad una necessità economica 
internazionale ed  all’attualità 
delle esigenze. Non quindi una 
dichiarazione in astratto di vo- 
lontà politica, quale quella con- 
tenuta nelle note dichiarazioni 
Sforza-Bidault .a Torino, ma 
una realistica concezione che ri- 
flette interessi attuali. Le pro- 
poste ultime del Piano Schu- 
man sono dirette infatti ad as- 
sicurare la pratica funzionalità 
del Piano e ad accrescerne l’ef- 
ficienza. 

Non ci dissimuliamo però al. 
cuni aspetti non soddisfacenti 
di ‘quest’ultima edizione. del 
Piano stesso. Esso risente inve- 
To di concezioni dirigiste che 
non sono compatibili con la sa- 
gace e moderna concezione di 
chiunque consideri il problema 
nella sua realtà. E' evidente che 
i dirigisti abbiano cercato di ri- 
valersi sul piano internazionale 
dei numerosi e elamorosi insue- 
cessi che il dirigismo va racco- 
gliendo in ogni sua. esperienza 
nel campo nazionale. Non ‘ci 
sembra infatti che l’«Alta Au 
torità» che deve attuare il Pia- 
no possa esercitare i poteri dit- 
tatoriali, che le sono assegnati, 
| sia nelle determinazioni di pro- 
grammi di approvvigionamento: 
‘e di consumo, sia nella fissazio- 
ne dei prezzi, sia nella delibera 
dei nuovi investimenti, 


I ministri od i funzionari che 
hanno concepito codesta «Alta 
Autorità»: non conoscono nean- 
che lontanamente la complessi- 
tà delle industrie carbonifere e 
siderurgiche europee, che sì 
presentano con aspetti diversi 
in ogni paese.ed hanno relazio- 
ni diversissime con. le singole 
industrie. Tanto meno i dirigi> 
sti sanno come ogni aggruppa- 
mento produttivo risponda ad 
una dinamica diversa. Pensare 
che un'«Alta Autorità» possa re- 
golare la vita di tutti i com- 
plessi che costituiscono le ‘indu- 
strie carbonifere e siderurgiche 
europee, è semplicemente as- 
surdo. 

Giustamente, quindi, le Fede- 
razioni industriali propongono 
di devolvere la maggior parte 
dei compiti, che il progetto uf- 
ficiale con tanta leggerezza af- 
fida all’«Alta Autorità», al rag- 
gruppaMmento di categoria o al- 
le singole imprese. La determi- 
nazione dei programmi di pro- 
duzione e di approvvigiona- 
mento è compito essenzialmen- 
te tecnico e può essere assolto 
bene solo dalle singole associa- 
zioni di categoria in rapporto 
alle singole situazioni dei sin- 
goli paesi. L'«Alta. Autorità» 
Non può avere che una funzio 
ne di controllo per coordinare, 
correggere, orientare i vari pro- 
grammi produttivi secondo l’in- 
teresse internazionale. 

Il comunicato delle  Federa- 
zioni industriali è mosso da un 
intenso spirito di collaborazio- 
ne pratica ed è diretto ad eli- 
minare dal Piano quanto può 
nuocere al'suo effettuarsi. 

Come italiani osserviamo poi 
che l’istituziorie a fondo dirigi- 
stico di un colossale eoncentra- 
mento industriale, non può che 
esser veduto con sospetto, se 
non .con' ostilità. Noi abbiamo. 
interesse che questi concentra- 


IPOTERI DELL'ALTA AUTORITÀ, 
nelpooldell'acciaio e delcarbone 


Proposte del Consiglio delle Federazioni : industriali europee 


menti siano limitati e control- 
lati, e che in seno ad essi i no- 
stri interessi industriali possa- 
no muoversi con una certa ela- 
sticità ed autonomia d'azione. 
Sotto questo aspetto dobbiamo 
augurarci che il comunicato de- 
gli. industriali.dei. paesi atlan- 
tici sia ascoltatoxdai Governi e 
venga a modificare.la concezio- 
ne dittatoriale:; che. inspira il 
Piano Schuman. 


AGOSTINO LANZILLO 


mentare che aveva il compito 
di indagare sul comportamen- 
to di tutti i funzionari e degli 
uomini politici danesi durante 
la guerra. Tutti dichiararono 
categoricamente non essere mai 
esistito alcun accordo segreto 
fra la Danimarca e la Ger- 
mania. 


Indagini eseguite recentemen- 


te, dopo cioè la pubblicazione. 


dell’opuscolo scandalistico, han- 
no inoltre dimostrato che îl 
dott. Munch, il 16 marzo, gior- 
no precedente al presunto in- 
contro, era rimasto tutto il 
giorno in casa, sofferente anco- 
ta delle conseguenze di un in- 
freddatura che aveva seriamen- 
te minacciato la sua debole co- 
stituzione. Lunedì 18 marzo, egli 
era di nuovo al suo tavolo di 
lavoro al Ministero degli Esteri, 

Il giorno 17, nè un aerop.a- 
no danese era decollato diret- 
to in Germania nè alcun appa- 
recchio tedesco era atterrato in 
Danimarca. Il movimento dei 
viaggiatori ner mare jra Ged- 
ser e Warnemuende era inol- 
tre.in quei giorni completamen- 
te sospeso a causa déi ghiacci 
galleggianti nel Baltico, ‘che 
impedivano qualsiasi naviga 
zione. regolare. 

Infine, nè le successive inda- 
ginî sulle reazioni personali del 
dott. Munch nei giorni dell’oc- 
cupazione, nè l'esame degli ar- 
chivi germanici da parte della 
commissione parlamentare giu- 
stificano in alcun modo il so- 
spetto di un accordo segreto tra 
la Germania e la Danimarsa. 
L'affermazione dell’Olesen sul 
preteso inconiro di Rostock no 
si basa quindi su alcuna prova 
seria. 

Il giornalista Olesen e l'ex 
deputato Pastor Schmidt han= 
no pensato d'imbastire la leg- 
genda del colloquio Himmler- 
Munch a Rostock per legaliz- 
zare l'occupazione nazista della 
Danimarca, e-in ciò appunto 
sta. la chiave di tutta la fac- 
cenda, L'Olesen è un dirigente 
dell’«Unione 6 maggio», un’or- 
ganizzazione che raccoglie gli 
ex nazisti danesi, Se veramen- 
te fosse esistita un accordo 
segreto. fra la Germania e la 
Danimarca, quest'ultima non 
sarebbe stata invasa e l’opera- 
zione di Hitler non sarebbe sta- 
fa in contrasto con il diritto 
delle genti. È 

Il successivo movimento da- 
nese sarebbe stato ingiustifica- 
to e î collaborazionisti sareb- 
bero stati dalla parte della ra- 
gione. In altre parole: tutti i 
pIOCcISt politici susseguitisi dal- 
a fine della guerra in Dani- 
marca si baserebbero su. fuise 
premesse e si renderebbe per- 
tanto necessaria una revisione. 

‘Questo è dunque il retrosce- 
na dello «scandalo scandinavo», 
un retroscena che tuttavia po- 
trebbe diventare abbastanza 
pericoloso per un paese nella 
posizione della Danimarca, 

Si può quindi prevedere che 
una nuova commissione parla- 
mentare sarà nominata per e- 
saminare ancora una volta a 
fondo l'affare con la massima 
scrupolosità. Pastor. Schmidt, 
del resto, ha ormai già ammes- 
so ch'egli non è più tanto si- 


L'incredibile amore 
di una bella vedov 


Per due anni continuò a sborsar denari all amante, senza 
che l'eccessiva fugacità degli incontri la mettesse in sospetto 


Torino, 27 

Una incredibile vicenda, che 
non mancherà di suscitare 
commenti e polemiche, è ac. 
caduta. nella nostra città, 

Due anni fa si iniziava una 
relazione amorosa tra un assi. 
curatore di Alessandria, Ma- 
rio Bertolotti; di 40 anni, e la 
vedova Giannina ‘Ferretti, di 
49 anni, una bella donna, da 
Castellazzo Bormida. - 

I due avevano frequenti in- 
contri ‘e la vedova, benchè la- 
mentasse ehe. questi fossero 
troppo fugaci, pur tuttavia, in- 
namoratissima, vendeva terre- 
ni di sua proprietà versando 
all'assicuratore, che aveva pro- 
messo di sposarla, circa un mi- 
lione di lire. 

Qua!che giorno fa il Berto- 
lotti è stato fermato dalla 


Squadra mobile della nostra 
Questura e venne in chiaro, 
senza possibilità di ‘equivoci, 
che l'assicuratore era un’assi- 
curatrice. 

Le vere generalità del fer 
mato, o meglio della fermata, 
sono. infatti Bertolotti. Maria 
Alice; nata nel 1910, nubile da 
Suzzara (Mantova). La donna, 
che è ora..detenuta nelle no- 
stre carceri, reparto femmini. 
le, indossava da quattrb anni 
abiti maschili \e tutti i cono- 
scenti la conoscevano come 
Mario. 

Ma oltre alla relazione con 
la vedova di Castellazzo, per 
la quale la Bertolotti verrà de- 
nunciata per truffa, essa amo- 
regigiava con una piacente ra- 
gazza alessandrina, pur essa 
innamoratissima, ; 


curo che il giorno in cui incon- 
trò il defunto Ministro Munch 
a Rostock sia stato il 17 mar- 
zo. Dichiarazioni ufficiali déi 
membri del Governo danese del 
tempo, e probabilmente anche 
Himmler, che diresse le opera- 
zioni .per l'occupazione della 
Danimarca, saranno in grado 
di portare certo nuova luce in 
questa oscura faccenda. 
Nell'interesse della verità sto- 
rica soprattutto, mn anche nel 
l'interesse delle fiduciose rela» 
zioni tra la Danimarca e id 
Norvegia e {ra la Danimarca 
e la Germania, è da sperare 
che la. sensazionale denuncia 
contenuta nell'opuscolo dell'O- 
lesen, sia chiarita in ogni det- 
taglio, in modo da non lascia- 
re neppure l'ombra di un dub- 
bio. In un mondo già così tor- 
bido e sconvolto altre ragioni 
di sospetti e di malintesi tra i 
popoli non, sono davvero da 
auspicare, . 
M. D. 


JI delitto di Villa d'Este 


In marzo l'istruttoria 


potrà. essere conclusa 


Milano, 27 

Il dramma di Villa d'Este, di 
cui fu protagonista nell'estate 
1948 la contessa Pia Bellentani, 
è entrato nella sua ultima fase 
preliminare. 

Il voluminoso incarto del pro- 
cesso, trasmesso dalla Magistra- 
tura di Como, è. ora all’esame 
del P. G. presso la nostra Cor- 
te d’appello, dott. Giudice. Ol- 
tre ai verbali che ricostruisco- 
no le fasi del delitto, l'incarta- 
mento contiene le indagini 
istruttorie con largo riferimento 
ad antefatti, la perizia legale 
psichiatrica dei professori Sa- 
porito e Freda, che da sola oc- 
cupa 700 pagine, e una consu- 
lenza tecnica di parte. Le due 
relazioni concludono per la to- 
tale infermità di mente dell'im- 
putata. Non esiste invece agli 
atti aleuna perizia o consulenza 
prodotta dalla Parte civile. 

Circa la data di chiusura del- 
la fase istruttoria, il P. G. del- 
la Repubblica prevede che al 
più tardi entro la seconda de- 
cade di marzo l'istruttoria po- 
trà essere conclusa. 


Provate dusque anche vor 


LE ULTIME TRACCE DEL. DOMIAIO PORTOGHESE INDI 


ABOLITO IL 


I $INDIA, come tutti î psesi 
ì+ che hanno acquistato di re 


cente l'indipendenza, è ansiosa 
di rompere tutti i ponti, di can- 


i |cellare tutte le tracce di ciò 


che può ricordarle il suo pas 
sato «coloniale»; essa è deside- 
rosa di portarsi al più presto 
al livello dei paesi occidentali 
in modo da affermare in tutti 
i campi la sua piena auteno- 


mia e il suo stato di nazione! 


libera. 

Per questo in India è stata 
accolta con molta simpatia la 
vatifica, avvenuta in questi 
giorni, del Concordato tra il 
Portogalo e la Santa Sede, fir- 
mato il 20 luglio scorso, che 
abolisce definitivamente il pa- 
tronato della Repubblica Porto- 
ghese sulle missioni indiane. 

Il patronato portoghese in 
India: risale infatti agli inizi 
‘stessi deu’espansione 
nelle terre e nei mari d'Orien- 
te; al lontano 1493, anno nel 
quale il Pontefice Alessandro 
VI con una linea tracciata sul 
planisfero a 100 leghe ad ovest 
delle Azzonte, divideva il mon- 
do tra Spagna e Portogallo, le 
due maggiori potenze cristiane 


del tempo. h G È 
Era un'epoca di sommi e di 
avventure; erano i tempi in 


cui le caravelle partivano da 
Lisbona alla ricerca di nuove 
isole e di nuovi continenti € ri- 
tornavano dopo anni ed anni 
di navigazione cariche di spe- 
zie, di gemme, di stoffe prezio- 
se, Ed insieme con i marinai, 
con i mercanti, con i conqui- 
statori, partivano i missionari 
per portare nelle nuove terre, 
ra i nuovi popoli, la luce della 
fede, Era naturale che il Por- 
togallo volesse avere il pieno 
controllo anche di questi teli 
che lavoravano nelle re- 
gioni sottoposte alla sua sovra- 
nità, così che nel 1500 si faceva 
conferire, dallo stesso Alessan- 


dro IV, il diritto di nominare 


commissari apostolici nei passi 
già scoperti ed in quelli che sa- 
ebbero stati scoperti in avve 
nire. 

I successori ci Alessandro VI 
confenmarono ed estesero i pri- 
vilegi della Corona portoghese 
alle Indie. Paolo IV elevava a 
sede arcivescovile la città di 
Goa ed estendeva la siurisdizio- 
ne religiosa portoghese fino al 
la Cina ed al remoto Giappo- 
ne. In cambio la Corona di Por- 
togallo era tenuta a favorire e 
proteggere i missionari che 
Viaggiavano senza spese sulle 
navi regie, mentre a spese del 
lo Stato si erigevano chiese, 
monasteri e seminari. 

Naturalmente non tutto era 
idillio in questo accordo tra 
Chiesa cattolica e Stato porto- 
chese; lo stesso San Francesco 
Saverio nelle sue lettere lamen= 
tava' che la protezione porto- 
ghese fosse talvolta troppo pe 
sante per le missioni cattoli- 
ché: troppo spesso le autorità 
lusitane erano portate a, consi 
derare i missionari cattolici 

uasì come «funzionari colonia- 

i» della Corona, ottimi stru- 
menti di penetrazione politica, 
piuttosto che come disinteressa- 
ti ed obiettivi predicatori del 
Vangelo. 

D'altra parte il declino della 
potenza portoghese in Oriente 
rese presto anacronistico il pri- 
vilegio religioso: la Chiesa cat- 
tolica doveva infatti, in base 
agli accordi tradizionali, nomi. 
nare i Vescovi in India solo 
previe intese col Governo por- 
toghese e naturalmente dando 
la preferenza @ portoghesi: 
inoltre la divisione in diocesi 
e parrocchie doveva essere con- 
cordata col Governo di Lisbo- 
na. Tutto questo naturalmente 
non aveva più senso dopo che 
la maggior parte dell'India non 
era più sotto il dominio dei por- 
toghesi, ma apparteneva invece 
alla  Granbretagna. . Invece 
quanto più declinava il suo pre- 
stigio politico e militare, tanto 
più il Portogallo si attaccava 
al patronato religioso, che ap- 
pariya ormai l’unico vestigio di 
una potenza che andava scom- 
barendo. 

L'ingombrante privilegio ren- 
deva arduo. il lavoro di «Propa- 
ganda Fide», in quanto impe 
diva .il riordinamento delle cir- 


europea | 


PATRONATO 


coscrizioni religiose in base al 
i la nuova situazione politica ed 
impediva o ritardava la nomi- 
ina a vescovi di missionari bri 
tannici o di altre nazionalità. 

Inutile. tracciare qui le fasi 
| della secolare vicenda: nel 1928 
lessa fu avviata a soluzione con 
un accordo che riduceva la por- 
tata pratica del patronato por 
| toghese, che, come abbiamo ae- 
cennato, è stato ora definitiva- 
| mente abolito. Dando prova di 
{un sano realismo, il ‘Portogallo 
{ha definitivamente rinunciato 
| 


ad ogni ingerenza nella nomina 
dei vescovi, al diritto, che si 
era riservato, di far altefnare 
Un vescovo portoghese con uno 
britannico, ed infine ha com 
sentito, in linea di principio, 
ad una riduzione territoriale 
della diocesi di Goa, in modo 
Ga farla coincidere con i con- 
fini politici della colonia porto 
ghese. 

L'abolizione del patronato 
permette finalmente alla Santa 
‘Sede di prendere diretti con- 
tatti con l'India sul terreno po- 
litico e -religioso. Per quanto 
assai lontano dal Cristianesimo, 
il Governo di Nuova Delhi ha 
voluto nominare un. proprio 
Ministro presso il Vaticano: è 
quindi desideroso di buoni rap- 
porti con Roma, ma evidente. 
tare il processo d’«indigenizza= 
portoghese in quella che consi- 
dera ormai una questione di 
politica interna. 

La caduta delle ultime trac- 
ce del dominio europeo in In- 
dia rappresenta infatti la ne 
cessaria premessa per lo svi 
luppo, anche nel campo spiri 
tuale, della vita e del pensiero 
di questo popolo. 

FRANCESCO VALORI 


L'illusione di un'eredità 


SINGOLARE CASO 


di pazzia collettiva 


Genova, 27 

Una drammatica manifesta» 
zione di pazzia colllettiva si è 
avuta nel tardo pomeriggio di 
oggi, al secondo piano di com 
so Torino 21, nell'abitazione dî 
certo Antonio Patalano, di 57 
BI 

Da alcuni mesi il Patalano, 
‘che vive con la moglie, dando 
ségni di squilibrio mentale, 
aveva imbastito una strana 
storia di eredità affermando 
di dover ricevere a Valle titolo 
ben due miliardi e allo scopa 
iniziava le opportune pratiche 
legali. 

In duesti ultimi tempi l'e 
saltazione del Patalano era 
andata aumentando, ritenen- 
dosi perseguitato da una ban- 
de che avrebbe voluto soppri- 
mero per impadronirsi dell'e- 
redità, In tal senso scriveva 
a! fratello Pietro guardia car-= 
ceraria a Firenze, che giume 
geva subito a Genova, insieme 
alla figlia Angelina, di 14 anni 

Il Pietro, evidentemente sug» 
gestionato dai racconti del fra- 
tello, incominciò a dare anche 
egli segni di alterazione men- 
tale, tanto che stamane i due 
erigevano una barricata da» 
vanti alla porta di casa gridane 
do di essere minacciati dall 
temuta banda, 

La moglie dell'Antonio Pa 
talano informava allora il Come 
missariato del quartiere e ver 
so le 17 di oggi alcuni agenti 
sì ‘presentavano alla porta, 
senza peraltro riuscine e farsi 
aprire, Sopravvenivano anchei 
vigili del fuoco e militi della 
pubblica assistenza, finchè a 
un certo punta, in istato di 
esaltazione, lAntonio scaval 
cava il davanzale e sì gettava 
dalla finestra, Nella caduta 
‘però riportava solo lievi ferite, 

Frattanto mentre la barr& 
cata veniva demolita, l'altro 
fratello, estraeva la pistola e 
sparava cinque c6lpi, ché for« 
tunatamente andavano a vuo- 
to, Eigli poteva quindi essere 
catturato. Quando gli agenti 
entrarono, trovarono che an: 
che la ragazza dava segni di 


‘pazzia, sicchè anch'essa doveva, 


essere trasportata, insieme al 
padre e allo zio, all'ospedale 
psichiatrico. 


Con la Cura di Bellezza Palmolive è vera, 
mente facile avere una pelle meno 
più liscia, più chiara... quella carnagione che' 


tutti ammirano. 


36 medici americani hanno dimostrato clie) 


Lavarevi il viso 3 


volta al giorno con 
U Sapone Eomole, 


con la Cora di Bellezza Palmolive 2 donne! 
su 3 possono migliorare la loro carnagione! 
în soli 15 giorni.. 


818 


Sarai 


REN SO ER CEITARI 


Pio 
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LOLRINALLIES DSPOLIL 


- GIORNALE DI TR:'ESTE = 


Mercoledì 28 febbraio 1951 


“i Fa 
i } 
PER IL TITOLO EUROPEO DEI «MEDI» Il trotto a Napoli ( 
a n Mentore vincitore | 
del Premio Baia 4 
L'odierno convegno di trotto 
all'ippodromo di Agnana era ) 
) imperniato sul Premio Baia, 4 
lire 500.000, per cavalli di quat- Î 
tro anni, alla pari, sulla distan- Ì 
n n za di 2060 metri. Mentore, par- 
{ tito al SO e TE | 
x testa per tutta la durata della } 
; Londra, 27 quando i friulani conducevano ca ni < i E È | 
i i e i pesi .]in vantaggio di un gol. sciolta. Resistendo e agli at- hi 
Ro CE den 53 Da informazioni assunte tacchi di Imperioso, Negrone e i 
istat esta sora dal came | Presso i DIANCONeH, sembra Italbello, che lo ha tallonato im- f 
silicibazi p rep = Randolpt che Feruglio debba rimanere a placabile sin dall’inizio, Era i 
DO Sto il ( per primo in retta d'arrivo e È 


riposo, cedendo il suo posto a. 
Toppan, come pure è probabi- 
ie che Perissinotto venga so- 
stituito da Forlani, Gli udine 
sì oggi hanno sostenuto un 
leggero allenamento atletico, 
Definita la pendenza con gli 
azzurri di Novara, per la com- 
pagine di Testolina non sarà 
ancora venuto il momento di 
far ritorno in sede, essendo in 
programma una sosta a Cer- 
vignano, località nella quale 
essa attenderà il momento di 
scendere a confronto con gli 
alabardati della Triestina, 


Turpin il quale ha battuto il 
campione olandese Lucien Van 
Dam per k. o. alla prima ri- 
presa, L'olandese è stato po- 
sto fuori combattimento dopo 
soli 38 secondi, oltre ai 10 ne- 
‘cessari per stabilire ilk.o. L'in-| 
contro avrebbe dovuto svolger- 
si in 15 riprese, Il mulatto 
Randolph Turpin. aveva un 
vantaggio di una libbra e tre 
quarti sul campione ‘olandess. 
Al peso, nel pomeriggio, Tur- 
pin ha ‘segnato 159 libbre ed 
un quarto e Van Dam 157 e 
mezzo. Il combattimento si è 
svolto alla Harrinay Arena, Il 
titolo era. stato lasciato va- 
cante da Tiberio Mitri. 


Il Messico ha conquistato 
oggi il nuovo primato mondia- 
le di tiro alla pistola dalla di- 
stanza di 50 metri, all’apertu- 
ra dei Giochi Panamericani. 
La squadra messicana ha vin- 
to Ia, prova con punti 268,3. Se- 
conda l'Argentina, terzo 

Perù. 


I nazionali di pugilato 


193 pugili e 183. incontri 
Prossimo conaresso della F.P.I. 
Roma, 27 


I CAMPIONATI MONDIALI FEMMINILI DI PATTINAGGIO ARTISTICO SUL GHIACCIO HAN- 
NO RICHIAMATO A MILANO LE MIGLIORI SPECIALISTH DI TUTTI I CONTINENTI. LE 
PRIME TRE CLASSIFICATE, de sinistra a destra: SONYA KLOPFER, AMERICANA, 3.a CLASSI» 


CESS, Za CLASSIFICATA 


FICATA; L'INGLESE VINCITRICE JEANNETIO ALTWEGG: JACQUELINE DU BIEF, FRAN: 


vince facilmente, mentre per la 
aggiudicazione del posto d’ono- 
re il giudice deve ricorrere al- 
Pausilio della fotografia, essen- 
do finiti sulla stessa linea Im- 
perioso ed Italbello. 

Ecco il dettaglio: Premio Mer. 
cato, lire 157.500, m. 1740: 1) 
Ostrogota (U. D'Errico) 1.28; 2) 
Campo di Ferro; 3) Elena da 
Brivio. Tot.: 17, 15, 20, (24). 
Partenti sette. Premio Barra, 
lire 150.000, m. 2060: 1) Marra- 
no (V. Baldi) 1.271; 2) Ditta- 
tore; 3) Riguadagno.! Tot.: 15, 
12, 17, (60). Partenti quattro. 
Premio. Cancello, lire 157.500, 
m. 1680: 1) Leonforte (Al. Ci- 
cognani); 2) Parigino; 3) Gua-| 
rany. Tot.: 22, 12, 16, 12, (132). 
Partenti otto. Premio Poggio- 
marino, lire 250.000, m. 1681 


Ai campionati d'Italia dilet- 
tanti che si svolgeranno allo 
Sferisterio di Botogna dal 7 al 
20 miarzo p. v. parteciperanno 


LO SPORT 


STA ENTRANDO NELLA SCUOLA 


193 pugili compresi quelli iscrit- 
.ti d’ufficio e quelli a propme 
spese, così suddivisi: mosca 19, 
gallo 21, piuma. 19, leggeri 22, 


(Capanna) 1.27.6; 2) Selva Ne- 
ra; 3) Bolide Biondo. Tot.: 35, 
21, 33, (153). Partenti sette. 
Premio Baia, lire ‘525.000, m. 
2060, dopo foto: 1) Mentore (Ez. 
Bezzecchi) 1.27.9; 2) Imperioso; 
3) Italbello. Tot.: 140, 32, 25, 


La certezza di Here um vero 


Cs 


uu 


RS fe EE 


(135). Partenti cinque. 


welters leggeri 18, welters 21, 
welters pesanti 19, medi 21, 


Le prime realizzazioni “CAMPARI SODA» 


medio-massimi 16, massimi 17. sai 
Questi ‘pugili dovranno sr () ® I mondiali di hockey i } 
nere complessivamente E ni n 
== elia riforma Gonell [uc to tia vii essi sn | 
I C. D, della F.P.I nella sua x j A j : "Ì ) 
riunione del 2425 corrente ha ; nello prima giornata speciale BOTTIGLIETTA che ; 
stabilito che il congresso ordi- Fi B Parigi, 27 È 5 É 
nario debba aver luogo il 22] Nella recente annuale assem- volte proposti dagli stessì înse- | l'utilità dell'attività agonistica | vallor militare lella famiglia Sla-| I Comitato d’organizzazione fo Contiene [3 dal} apposita Î 
aprile p, v. a Pescara. Gi ar-|blec delle società della Fidal, il | gnanti e maì prima degnati dii quale complemento all'insegna- |taper, perchè con questo dono gli | gella Federazione francese di Ù " 
gomenti da inserire al dott. Zauli ha tenuto a far ri-|attenzione. Non sì approvavano | mento dell’ E. F. nelle scuole, i | Alpînî di Trieste hanno voluto —!nockey su ghiaccio ha reso no- {H APSUL A che la chiude, | 
€ le eventuali proposte di mo-|levare, nel corso della sua re- {inoltre îì dettagli dî un pro-|congressisti esprimevano il de- |nella tradizione eroica di questa |to l'orario definitivo degli in- i 4 
difiche allo statuto ed al rego-|lazione tecnica e morale, che|gramma troppo frettolosamente | siderio che tale attività non ve-|famiglîia, — ricordare agli Alpini | contri che si svolgeranno in oc- al: 


L'una è l'altra sono caratte» 
distiche e ossemvandole hene 
vi difenderete dallo imitazioni 


în armi e a tutti gli italiani 
dedizione alla Patria, senza limiti 
di sacrificio, della gente giulia, 
Tia Sezione di Trieste dell'A. N. 
A, ha allo studio il progetto di 
uma ‘init collettiva per presenzia- 
re aille ultime giornale di gara e 
aùlia. premiazione, a Bardonecchia, 


nisse limitata alla sola atletica 
leggera e venisse inoltre estesa 
anche alle femmine. Veniva an- 
cord una volta sollecitata la 
riapertura dell’Accademia e la 
restituzione alla scuola dî tutte 
le palestre e glì impianti spor- 
e risolte dai successivi cchiari- | tivi dello ex Gil ed O.N.B. Tan- 
menti» emanati dal Ministero|to il Sottosegretario Vischîa, 
competente, e dalle calorose as- | quanto il segretario generale del 
sicurazioni fornite verbalmente | CONI davano ampia assicura» 
dal. Sottosegretario Vischia. elzione che talì richieste sarebbe- 
dallo stesso dott. Zauli. ro state prese in attenta consi- 


Infine, al convegno annuale | derazione. ; 
del’ANEF, tenutosi 8 dicem- Questi i precedenti, A distan- 

bre a Roma, è molti insegnanti | za di quattro mesi non è inutile 
convenuti con le deleghe di|forse esaminare quanto è stato 
quasi tutti gli appartenenti alla | fatto e quanto ancora resta da 
categoria, potevano compiere |fare per una pratica e proficua 
una completa disamina dei vari | attuazione dei programmi min 
problemi connessi al prouvedi-|steriali. A voler esser obiettiv 
b sd I mento no compilando | sì deve scorie ce ciò Sa 
orma, prima di tutto per una alla chiusura dei lavori, un or-|sì è fino oggi ottenuto è tut- 
DOO domani sera al|naturale firma di ‘gelGane desta- | dine del giorno di adesione e di|to merito degli insegnanti di E. 
Teatro Principe di Milano illta dal veder presentati come |accettazione di massìma: delle |F., che in condizioni alle volte 
peso massimo Buonvino si ri-|ripoluzionari i programmi cento I nuove «norme». Riconoscendo | disastrose, sì sono sforzati, e. sì 
‘presenterà al pubblico italiano adoperano tuttora perchè qual- 
dopo una lunga «tournée» ame- che frutto si possa raccogliere 
CRE dalla difficoltosa semina. E così 
si sono formati în tutiù gli Isti- 
tuti è Gruppì sportivi, si sono 
iniziati è cicli delle passeggiate 
scolastiche, e cì si.sta ora pre- 
parando per le due prime ma- 
nifestazioni previste dar pro- 


compilato, senza avere prima îm- 
terpellati i futuri esecutori del- 
lo stesso, che mal celava l’in- 
tenzione di voler essere utile 
ad una sola branca dello sport 
nazionale. Sorsero così critiche 
e polemiche, in parte confutate 


lamento, dovranno pervenire 
alla segweteria della F.P.L. en- 
tro e non oltre il 15 marzo p. v. 

La Federazione pugilistica 
italiana ha omiologato il risul 
tato dell'incontro Ubotdi-Rote- 
glia, valevole come semifnala 
del campionato italiano dei 


dovrà pe: 

tentore. del titolo Luigi Malè, 
entro e non oltre il 31 mar- 
zo p. v. La Federazione ha 
inoltre d'ichiarato temporanea- 
mente non idoneo al combat 
timento il professionista San- 
na Salvatore. 


Buonvino contro Kupsch 


Milano, 27 
Nella riunione pugilistica in 


casione dei campionati mondia- 
li di hockey su ghiaccio. Ve- 
nerdì 9 marzo; ore 20 cerimo- 
‘nia ufficiale di ‘apertura con la 
partecipazione dei campioni di 
pattinaggio artistico. Ore 21.45: 
USA-Norvegia. Sabato 10: ore 
13: Francia-Italia, 15.30 Gran- 
pei giorni 3, 4 e 3 marzo. bretagna-Svezia, ore 19 Svizze- 

ra-Norvegia, Canadà-Finlandia, 

Domenica 11: ore 9 Olanda-Ita- 


» 
sori 

; pai È È 

la formula della 1000 Miglia liaiora)J3:Franciarzuanie, ci MOBILIATA bellissima, bagno, 

) 15.30 Canadà-Norvegia, ore 19 | telefono, affittasi distinto. Telefo- 

Brescia, 27 |USA-Finlandia, ore: 21.30 Sviz- e Pa 

Anche quest'annio nella «1000 | DEU Martedì 13:0 SOR ce 

Miglia» verrà inserita la gara!ore 15.30 Svezia-Norvegia, ore | ee IO. 1, 10 altre -10.000, affittansi, Torre- 

too o degli A.C. Sio 19 Svizzera-Finlandia, ore atso lA OFF. PERS. SERVIZIO L, 10 bianca 41, Rosa, tel. 7419, 41498 F 

inciali i io i Canadà-Granbretagna. Merco-| DONNA media età, stabile, fidal STANZA centro affittasi uno o due 

Vincci Aaa Automobile Club !Jedì 14: ore 13 Belgio-Italia, ore Ì Gol: fare, gui piccola Si 2 distinti, Tarabochia 5, Sir ne 
provinciale può iscrivere Una 0|1530 Francia-Jugoslavia, ore 19, Via Beccaria 8, portineria. LMANZE ‘Quo mobizigla, ici 

più squadre, che debhono esse-| Austria-Olanda, ore 21.30 sv DONNE n 0 Re uso bagno, {eletino, Sine pria lavorazione, grande occasio= 

me composte di quattro macchi-|zera-Svezia. Giovedì 15: ore 9 [torio 98. h * “41472 4 | scaldamento, Telefonare 27431 ne, garanzia, Dagamento anche rar 
ne tutte della medesima o di |Italia-Jugoslavia, ore 13 Fran-| cme , 41488 F|teale, Coroneo 37, ino È 

diversa, cilindrata, sempre .che | cia-Belgio, ore 15,30 Granbreta-|B_RIOH. PERS. SERVIZIO L.25|G_ "ISTRUZIONE PL % PIANINO TI o IGOR 

il totale delle cilindrate, alle|Bna-Norvegia, ore 19 Svezia-!BAMBINAIA stabile, possibilmen- | A, DATTILOGRAFIA: macchine | sima Ie vendesi RESI 
quali le classi appartengono, Finlandia, 21.30 Canadà-USA. te tedesca, referenze, cercasi. Via | modernissime, Stenografia, Conta- | si con facilitazioni, Cardueéi 32- 

i » | Wenerdì 16: ore 9 Austria-Ita-: Carducci 22-IL 41475 B| bilità (Ricalco). Corsi completi: 45 10 
non superi i cmc.b.200. lia, ore 13 Belgio-Olanda, ore| SIRERIENA Da attestati di aL dui DO ICCO, Aa PIANINO piastra metallica rive: 
Xi Club della, Mic Miglia [1880 Finlandia-Norvegia, ore | misime famiglie, cercano, giovani atene 290% dm Ninguo estere | Uopina eodisi. Terabochia 
«Franco Mazzotti, l'Associazio- | 19 USA-Granbretagna ore 21.30 ria, offrendo stipendio adeguato. | lezioni individuali AE En] 
ne che riunisce in un sodalizio | Canadà-Svizzera. Sabato 17: Presentarsi Galleria Protti 3, por- |Traduzioni, perizie, esami, Pon- | nosschaft 70 mila vendesi, Vespuos 

tutti i piloti che hanno portato | ore 9 Austria-Jugoslavia, ore 13 | tiere, possibilmente ore 11-12 o | terosso 2, telefono 8121, - _ 3 Glo; 5I-IV, sini Moe 

a termine la classica manife CENA o 
stazione, ha. disposto per la 

XVII Mille Miglia numerosi 


l'ingresso dello sport nella scuo- 
la doveva essere considerato 
come l'avvenimento di gran lun- 
ga più importante dell’anno 
1950, Il presidente della Fidal, 
che, non bisogna dimenticarlo, 
è anche segretario generale del 
CONI, aveva. ben. ragione di 
compiacersi, per essere riuscito 
a smuovere un ambiente fino ad 
allora indifferente o addirittu- 
ra contrario ad. ogni attività 
agonistica. Ricordiamo che alla 
loro prima enunciazione, è cri- 
teri da seguire per l’insegna- 
mento dell'educazione fisica, fu- 
rono entusiasticamente accolti 
dagli ‘sportivi în genere, ed in- 
contrarono invece non poca dif- 
fidenza fra gli insegnanti di cul 
tura fisica ai quali era ajfidata 
la pratica attuazione della ri- 


MATRIMONIALE solidissima ore 
dinata, vend. grande occasione; 
metà prezzo. Via Cancellieri 6. 
61413 NN 
MATRIMONIALE muova massic» 
cia, vendesi, ranissima occasione, 
Facilitazione dî pagamento. Fabio 
Severo 10, mezzanino, portineria, 
41503 NN 


MATRIMONIALE pannifonti pros 


Francia-Olanda, ore 15.30 USA-|16-17. 41497 B | MATEMATICA, computisteria, ra- AIAT4 NN 


_!CAPACISSIMA; bella presenza, | gioneria istruisce insegnante pra- 
Svizzero, ore 19 Gran etazna, | buon trattamento, cercasi, Donotg | Hco, Via Stupamich &°I. 91477 G TIRATI 1 


Il programma: dellUfinese 


i CRER n i ni i A 1, porta 19. 41471 B| TAGLIO cucito, ricamo, fiori, mo- | CANTINE, impianti completi 

grammi. Sono stati emanati ì|premi per i propri soci Svezia. CUOCA, cameriera, ragazze capa- | disteria, inizio 1.0 marzo, Tiny ic 1 

L'INCONTRO CON IL NOVARA calendari e le disposizioni per OST Se capsulaggio bottiglie, catalogo 
la disputa dei campionati dì Da iena E n 9 CR o Gue n Mossa G gratis. Bellavita, Milano, via Pa- 


E UNA SOSTA A CERVIGNANO 
PRIMA DELLA PARTITA CON 
LI ALABARDE 


Bergamo, 27 
Terminato Fincontro con PA- 
talanta, i firiulani che nel frat- 
tempo sono stati raggiunti dal 
loro presidente comm, Bertoli 
— anzichè rimettersi in viag- 
gio sono rimasti a Bergamo 
domani si porteranno a No- 
vara ove, giovedì, sosterranno 
con gli azzurri di Piola, l’im- 
contro a suo tempo interrottò 


rini, 5037 O 
NAVI due da carico 2300-2500 donna 
13-15 nodi, costruzione recente. ac= 
quistansi. Scrivere Cassetta 345 Di 
S.P.L Milano, 5328 

P RAPPR, PIAZZI L. 

ATTREZZATI concessionari made 
‘chine maglieria Diamant cerca Sia- 
ma, via Manin 35, Milano, 5311 P 
PIAZZISTI pratici, vendita ratea- 


detti. 414389 B 
PRESTASERVIZI giovane tutto 
giorno, cercano coniugi soli. Via 
Pascoli 44-II, sinistra, 41463 B 
RAGAZZA servizio tutto fare, e- 
scluso cucina, cercasi. Delpiero, 
via Battisti 14, 41473 B 


er cai 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L, 10 
A. RADIORIPARAZIONI accurate 
radiotecnico autorizzato, telefono 
93497, Stancîi, Gatteri 47, 61476C 
61476 C 

APPRENDISTA meccanico offresi 
fficina, Cass, 20057 C Deli 

n 


corsa campestre e dì atletica 
leggera. Per è primi, quì a Trie- 
ste, è stato scelto, a cura di un 
gruppo d’insegnanti, il percorso 
delle gare, e nello stesso sì pos- 
sono giornalmente vedere grup- 
pi di studenti în allenamento, 
alle prese con è pendii erbosi 
ed i viottoli sassosi del Monte 
S. Pantaleone. Entro il 19 mar. 
zo tutti gli istituti avranno di- 
sputato le loro eliminatorie, ed 
îl 15 aprile sì correrà la finale 
provinciale. Per l'atletica leg- 
gera le eliminatorie d’Istituto 
sì svolgeranno nel periodo che 
va dal 29 aprile al 31 maggio, 
mentre le finali provinciali si 
svolgeranno în tutta Italia nei 
giorni 26 e 27 dello stesso mese. 


Parallelamente a queste attì- 
pità, tassativamente ‘prescritte 
dai programmi ministeriali, al- 
tre se ne svolgono, che sono 
tradizionali delle varie regio: 
Così ad esempio, ad Aosta, Cu- 
neo, Sondrio, Bolzano, sì sono 
îà svolte interessantissime gare 
di sci, e da noì, a Trieste, sì 
stanno disputando è tradizionali 
tornei di pallacanestro e dì pal- 
tavolo. A proposito del primo, 
dobbiamo rilevare che per lo 
stesso è stata adottata questo 
anno una particolare formula 
limitativa di partecipazione, che 
lo ha reso ‘interessante come 
non mai fino ad ora, e che in- 
terpreta fedelmente le intenzio» 
ni dei legislatori dello sport 
scolastico. 

Non: vogliamo però chiudere 
queste note senza ricordare che 
è maggiori dirigenti responsabi- 
li poco o niente hanno fatto per 
soddisfare ‘le richieste avanzate 
dagli insegnanti di E. F. nel già 
ricordato ‘congresso. Le Acca 
demie sono sempre ancora chiu- 


e e erre gn a 
H OGGETTI SMARR. RINV. L. 25 


BRACCIALETTO oro smarrito lu- 
nedì tratto Promontorio, Econo- 
‘mo, piazza Vienezia. Mancia por- 
tandolo Salita Promontorio 23-I, 
sinistra, 41464 HH 
CANE rossiccio piccolo petto mu-. 
so calzino bianche, collarina me-. 
daglia, Generosa mancia portan- Li 
dolo via Moreri 38, Caprino. le, abiti uomo, cercansi, Cassetta 
41462 H!| 10817 P _UPI ù 


CARTA identità Zona B Bonetti SC RUTO MOTO CIOLI  L. 
Sanson SOR SETE POR a Oftarte 
arl si , ‘osteria. ) 

pato ro ja AT4GT, ti | prezzo Cass. 10816 Q UPI, > 
FORD 8 V, vettura cambio al vi 
lante, nazionalizzata, targata, ot= 
tima, Delefonare 720; Monfalcone. 
20545 @ 
GRUPPO compressore su carrello. 
‘Berlina Alfa Romeo; vendonsi. Te- 
lefonare 6950, . 41494 @ 
‘MILLE-100 musone ottimo stato, 
vendesi occasione, ‘Telefon, 93722. 
; "41490 @ 
1500-ABC, Balilla, Topolino sport 
vendonsi scambiansi. ‘Telefonare 
41477 Q 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DELL'A.P.T. 


Barbadoro contro Pasotti 
il rivale del grande Famechon 


prese. Il combattimento avrà 
luogo alla Royal Hall di Lon- 
dra il 13 marzo, L'incontro è 
stato fissato al limite delle 137 
libbre, e sarà mumero di cen- 
tro della riunione, assieme al- 
l'altro incontro di pesi legge 
ri che vedrà il sudafricano 
George Angelo incrociare i 
guantoni con il londinese Eric 
McQuade. Nella stessa riunio- 
nie il campione italiano dei mo- 


LA FARI MA DI ROMA, OVH SI PROPARAVANO GLI INSE> 
GNANTI DI. EDUCAZIONE FISICA, N° ADIBITA AD ALBERGO 


Tianziana Accademia Pugili- 
stica Triestina; sotto la spinta 
della nuova direzione presie- 
duta dallo. sportivo Mario 
‘Piazza, riprende l’organizza- 
zione delle riunioni pugilistiche 
la prima delle quali avrà luo- 
go ‘sabato sera, con inizio alle 
20,30, sul ring dell’idroscalo, Il 
numero di centro sarà costi 
tuito da un molto atteso com- 
battimento fra Nello Barbado- 
to e Danilo Pasotti. Si tratta 
di un incontro che, per il pic- 
colo «guardia destra» fiuma» 
no, costituisce l'ostacolo più 
difficile della sua breve ma 
brillante carriera da professio- 
nista. Infatti Barbadoro ha 
sostenuto, nella nuova catego- 
ria, otto incontri tutti conclu- 
sì vittoriosamente ma soltan- 
to dall'esito del suo combatté 
mento di sabato sera con Pa- 
sotti sì potrà dire una parola 
definitiva sulle possibi del 
peso piuma fiumano nel diffi- 
cile campo delle sei. once. 

‘Danilo Pasotti è' l’unico pe- 
so piuma italiano che. oppo- 
sto a Ray Famechon abbia 
terminata in. piedi, e molto 
onorevolmente, l’incontro col 
fuori classe francese di fronte 
al quale sia Bondavalli. che 
|Cerasani hanné*conosciuto la 


I OFF. APPART. BOTT. L.25 


ttivi= s 
ni Satana stanze, stanzino, bagno, calorife- 
di a di Sl, (RESSE mobilio. 
FALEGNAME eseguisce riparazio- | sog: RIA i 
ni lucidatura mobili anche domi- | PORTINERIA scambio anche per 

cilio, Telefonare 96319. | 41502 C | camera © cucina. Cappello TL. 

GIOVANE distinto colto offresi |——#—.ss@s 6106 > 
CReioi geo i PC com-|L RICH, APPART. BOTT. L.25 DI) pu Apa 1850 Di 
Li de È o 3 _| APPARTAMENTO, 2:83 stanze cu- | Yendonsi. Garage Impero, Cologna 
sca Nazzareno Gianelli incon- GIOT, cola CORE Ono E cina cercasi pagando spese 500 mi- |M. 18. È 1496 Q 
trerà il londinese Henry Car-| [ao nrendio modesto dieta io» |1a Telefonare 98108, orario nego” | EY"CAE.'S00. CHESS. AZ. LT. 30 
pentiler in otto riprese al limi- |cale, per acquistare referenze, Cas- | 22. LISI | CAUSA trasferimento vendo a 30 
te delle 114 libbre, DEE CUPI. Sa M VENDITE D’OCCAS, L. 25|km. Udine importante attrezzatà 
L eo Sr CANI diverse razze, regalansi. Ri- | Mmdustria lavorazione materiale e- 
DI tai IR vate ENPA, S, Nicolò To uo 
n ‘ono 77-42. 7 a J 


RADIO «Magnadyne», frigorif 
«Ready», «Rolley», lavatrici 
«Gripos. Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 
VASCA bagno, lavandino, gruppo, 
macchina cucire, carrozzella sport, 
vendonsi occasione. Bosco 12, ma- 


aZzino. 41499 M 
N ACQUISTI D'OOCAS. RES 


A. BOTFIGLIE, Naschi, damigla- 
né. rottami ferro; acquistansi, Vit- 
tori, Carpison 20 B. tel_ 8008. 


NN MOBILI E PIANOF, L. 25 
AA, ASSICURATEVI! Visitando | tamento 1.750.000, Fontanini, Uffie 

Stegù troverete il più grande as-|cio affari, Manin 9, tel, 33-60, Ur . 

pra PRE NOnII, ES dine. 5319 - 
ne, salotti, tinelli ai prezzi pi ) 
n° L'on Te migliori facilitazioni: |S_CASE VILLE TERRENI I, 50 { 


GLI INCONTRI DI BASKET A BRUXELLES 


Vinceranno le Azzurre 
eperderanno i maschi 2 


do la recente sconfitta subita 
lo scorso mese in Spagna dai 
nostri prossimi avversari (36- 
42), Nè Italia nè Belgio han- 
no partecipato ai Campionati 
Mondiali di Buenos Aires. 

Tenendo conto di quanto so- 
pra esposto, si può facilmente 
rilevare quanto sia difficile 
fare un pronostico per l’in- 
contro di sabato sera. Tutte 
e due le squadre non sembra- 
no passare un felice momento. 
Quella italiana perchè dovrà 
rinunciare all'opera di qual 
che giocatore di. grande ren- 
dimento (Bersani, Negroni e 
Ferriani), e ne presenterà 
qualche, altro (Tracuzzi per 


Partono oggi dar Genova e 
da Modena rispettivamente, 
le squadre nazionali maschile 
e femminile, che la sera del 
3 marzo dovranno incontrare 
21 Palazzo dello Sport di Bru- 
xelles le rappresentative del 
Belgio. Si tratta, per quello 
maschile, di un incontro molta 
atteso negli ambienti  cestisti 
ci perchè le due squadre non 
sì sono ancora mai misurate 
nel dopoguerra e tutti i raf- 
fronti si sono dovuti fare at- 
traverso i risultati ottenuti 
contro avversari indiretti. Ri 
cordiamo che alle Olimpiadi 
di Londra, il Belgio ebbe a 
classificarsi all’l1.0 posto, (se- 
condo dei paesi europei), dopo 


di veder infortunata mei pri- 
mi giormi del torneo qualcu- 
na fra le sue migliori gioca- 
trici, e vorrà ora rifarsi della 
cattiva classifica (8a) allora 
riportata. La. squadra azzur- 
ra, possiede la sua forza ‘nel 
blocco della Comense, ai qua- 
le dovrebbe aggiungersi l'i; 
resistibile Pierucci. Per esse. 
re sconfitte, le mostre giocatri- 
ci dovrebbero scadere gran 
demente di forma e disputare 
ùuna partita assolutamente 
negativa, 

In definitiva, il pronostico 
è favorevole alle femmine e 
sfavorevole ai maschi. Ricor- 
diamo però che fu ‘così anche 
nel gennaio 1948, in occasione 


AI torneo di calcio giovanile |ta 10830 i SHE 
gltaggio di Bari» hanno invia [SIGNORA Dili cl ele eli 
to la loro adesione il Racing s SETE ESSI 
Club Parigi, dì. Racing Cub |a, seria, disposta masala mas 
Strasburgo, il ‘First Vienna e|Cass, 10821 C UPI o 
l'Associazione Calcio Bellinzo- 
na, oltre le quattro squadre 


DISPONGO negozio centro, evette 
tualmente arredato, licenza come 
merciale; cerco combinazione per 
avviamento. Rifletto pure eventua= 
le, cessione oppure _ occupazi 
E Offerte Cass, 10828 
NECESSITA urgentemente 1 mie 
Tione 500.000 concedendo massima 
garanzia, Recapito: Ruzzier, prese 
so Vermouth Torino, dalle 14.30 al 
41480 R 


TAPPEZZIERE offresi materassi, 
poltrone, prezzi modici. Malcanton 
4, caffè. 41466 © 
19-ENNE diploma biennali, steno- 
Trieste al Rallye Motociclisti: Sao RE ovun- 
3 iue quale aiuto impiegata, cas- 
odi Ginevra. Il Moto Club |siera o commessa, Cass, Fo. 
indice per ‘il prossimo Salone |U. P. I 
dell'Auto e Motociclo di Gine- 
vra un raid alla volta di quella | CC ARZIGISNATO DI 
ittà È dii : | RIPARAZIONI, puliture, trasfor- 
de P a modo FR DLODa mazioni, consegna Tapi ar ‘pellicce 
mganizzati di visitare la Mo-| colti pronti, De Amicis 29. 
stra e partecipare al Rallye 65 CC 


Te 15.30, 
VENDO. grosso centro provinela 
Belluno bar-ristorante con appare 


x AAT esempio), che stando alle ul }; se, la Farnesina ospita sempre È È o, adi E TAPPETI riparazioni lavature pu- si À " 
aver vinto contro il Cile (38-ltime prove di campionato,|del doppio confronto di Pari- ud Wissiloso albergo destinato amarezza della sconfitta prima | Motociclistico Internazionale, î iti zioni lavature pu- | afcuni prezzi: sedie 850, divani 12 | APPARTAMENTI condomini — 3 
ni € } pren] i i i x | titure custodie, massim: @oigioe | BIGUNI PREZZI: FSdio 900, dl n E data i 
26), le Filippine (37-35 e 38-|non risulta esser pasa in |gi con la Francia, che doveva | danarosi fore cn nom una. pae del limite, Pasotti ha disputa- | Vi possono prendiere parte tutti qu asi dana a, Monni mila, “matrimoniali 85.000, letti |cupati, fianco chiesa S. Antonio 


9000, cucine 60.000 ecc. ecc. Stegù, 
Car- 
ducci). 84 NN 
A. MATRIMONIALI cucine libre- 
riebar poltroneletto speciali. Pa- 
scoli 26, dirimpetto Istituto. 

È 61466 NN 
A. MATRIMONIALI finissime 250 
mila vendonsi 125.000 ratealmente. 
Ghirlandaio ‘34, interno, 41500 NN 
CAMERE letto, cucine bellissime, 
salotti, sale pranzo, anche facili- 
tazioni di pagamento. Confronta- 
te. Punzo, Carducci 10. 40759 NN 
CUCINA: modello esclusivo, altre 
lussuose, vendita rateale. Crispi 
‘{ bit, falegnameria, 41486 NN | 


DOMANI 2 CREMA NACORALENO 


PRIMO FILM 
DELL'AEREO A REAZIONE 


to a tutt’oggi 33 combattimen- |i motocicli: 
ti dei quali 21. vini i 
tre persi. Ruolino di mareia 
invidiabile, L'incontro di saba- 
to sera ha tutti ‘i numeri per 
riuscire interessante perchè sì 
tratta di due «atleti ai qua 
non manca la classe nè lo: spi- 
rito ‘battagliero, È 

Il secondo incontro è riser- 
vato a due giovani’ professio- 
histi, precisamente. il triestino 
Mosconi e il romano Antonel- 
li, Anche qui è Mosconi che 
‘gioca. grosso, Il triestino è al 
suo secondo combattimento da. 
professionista. mentre il suo 
avversario, allievo ‘di Venturi, 
pur essendo anch'egli un. pro- 
dotto della nuova leva, è al 
quattordicesimo,) Battaglia du- 
Ta e difficile inche . quest: 


i soci del sodalizio 41501 CC 
ed eventualmente, previ accor- 
di da prendere, con i promoto-jD OFF. D'IMPIEGO 1.25 
ri, anche i non soci, I1 M. C.|INVALIDO di guerra cercasi, da 
FE tutte le pratiche ine- Ca a En: i eo 
tienti alla ntecipazi. ivi | spondere indicando età, x. 
Cn 9 grado, d'invalidità, Cass. 10820 
(passaporto) senza spesa alcu-|xAvorA: i 
na da parte degli interessati. DANCE Sa IO 5 D 
Imoltre nella prossima seduta | RAGAZZO 14-15 annì, volonteroso, 
direzionale verrà discussa la|cercasi. Negozio fiori, via Orologio 
probabile corresponsione di un|n. 4 È Hina D 
quantitativo di benzina da di-|SIGNORINA cercasi, possihimen 
stribuire in parti proporzionali | te conoscenza mei La 
fra gli aderenti triestini al|DaSnaro Done 25518. 4070 D 
Rallye. I motociclisti a cui la 
notizia interessa debbono rivol- 
giersi sollecitamente alla segrie- 
teria. del M. C. Trieste, per ri- 
cevere i Di ini merito, 


34 nelle finali), e \Ungheria 
e perduto contro la Corea (29- 
27), la Cina (3634), e il Ca- 
nadà (45-40). L’Italia nello 
stesso, torneo olimpionico fu 
17.a, ma solo #4 causa delle 
stranezze della formula, Anco- 
ra il Belgio si trovò l’anno 
scorso con l’Italia a Nizza, ma 
anche in quella occasione, di- 
sputando gironi diversi, le due 
squadre non ebbero modo di 
incontrarsi. Sempre di rifles- 
so perciò, la mostra rappre- 
sentativa, vincitrice del .tor- 
neo, si prese uma rivincita 
nei confronti dei belgi, che si 
classificarono solo quarti do- 
Di la Spagna e la E 
pure anche a izze na|(due giorni di allenamento 
o Rae at ghe ha preceduto 
CO regine incontro. Per vincere biso- 
ne tecnica individuale e col |snerebbe che Stefanini, DabL 
lettiva; e solo la mancanza|ni, Romanutti, Tracuzzi e gli 
di le impedì di giun-|altri trovassero una grandis- 
gere a disputare la finale. sìma giornata, nel qual caso 
‘A Parigi, nel FE a i Sri azzurri ben difficil- 
scorso ammo, i belgi ro f mente rebbero veni 2) 
Shi ne pz dimostra-| mati. e sa 
zione del loro valore, superan- Sulla base dei precedenti,|Peyrat, Bernaer, Kets, De- 
do nettamente la Francia, | più facile PERSIA esser il porao Cricks, Coosernaus. 
che tre mesi prima (mel feb-1compito per le nostre ragaz-| Femmine: Van Geert, Van der 
ze, che a Budapest hanno di-| Weken, Verset,, Polspoel, Neus, 
mostrato di  distanziare dii Van Mol, Knalpen, Herbauer, 
‘futta una classe le avversarie | Hossche, Helsen, Lolly, Meire- 
belghe, Ma a Budapest, il/sonne. - 
Belgio ha avuto la sfortuna MARSILIO VIDULICH 


Nuovo, vendonsi. Telefonare 8163, 
41482 S 


PARTICELLE terreno fabbrica» 
ile, 400, 500 ma. vie Tigor-S, Vito 
vendonsi. ‘Telefonare 79-24. 
41465 B 
QUARTIERI modernissimi mobi» 
liati, sposi e scapoli, altri 3 ca» 
mere, comfort, uffici, locali, af- 


invece registrare una sorpren- 
fittansi, stabile muova costruzione, { dI 


dente vittonia dei maschì ed 
una sonora sconfitta delle ra- 
gazze. Perciò niente pronosti- 
ci, o se mai auguriamoci che 
FAO, una parte di ‘esso, 
quella a noi negativa, sia|buone intenzioni potrebbe inca. 
smentita dai fatti. gliarsi e tutti î di ‘programmi 
Le mostre squadre saranno |ngufragare. 
tratte dalla seguente rosa di 
giocatori: 


lestra è stata restituita. Di con- 
seguenza glì. ìnsegnanti sono 
sempre più pochi e le condizio 
ni d'insegnamento più diffici 

Se non si rimuoveranno presto 
questi ostacoli, la barca delle 


grandissima forma. Nell’altro 
campo, i belgi vengono da una 
dura sconfitta che ha solleva- 
to molte critiche negli am- 
bienti di Bruxelles, e che ha 
provocato, a quanto pare, ar 
che una crisi nella direzione 
tecnica della squadra. Ma i 
belgi hanno il grande vantag- 
gio di giocare in casa, dove 
da. tempo non hanno subito 
sconfitte, e sotto il pungolo 
dell’incitamento di un pub- 
blico freneticamente entusia- 
sta del gioco e della squadra. 
I compito pertanto che at- 
tende gli Azzurri è quanto 
mai difficile, tenuto conto an- 
che della scarsa preparazione 


via Sorgente (angolo ne 


centrale. Ind. UPI 60820 S. 
QUARTIERINO condominio libe- 
ro, anche periferia, acquisto, Cas= 
Setta, 10819 S UPI. 

TERRENO 500 mq., piazza Carlo 
Alberto, vendesi 3.500.000, Casset= 

ta 10824 S UPI, Ù 


e _—eer—_—.- 


[II trofeo. Giuliano Slataper 


per le .qure militari .di «sci 
. Il Ministero - dielle. Difesa Eser- 
cito ha accettato il. dono ‘della. 
Sezione di Trileste \dell’Assocazio- 
me Nazionale Alpini di ‘un ‘trofeo 
dedicato alla memoria diel solttoite- 
menite Giuliano Slataper, medalglia 


i, Fierretti, Ra- 
nuzzi, Marietti, Marelli, Zimo- 
lo, Primo .e. Zucchi Dario, 
Femmine: ‘Branzoni, Ron- 
chettîi Franca e Liliana, Giam- 
porcaro, Tommasini, Cipriani, 
Fanri, Folliero, Caciolli, Pie- 
TERI repremanie: e Rozzo.|d'oro, caduto in Russia : 
e rmazioni belghe monili To ito Maggiore leciso Li Ì 
sono. amncora, conosciute, ma rà deo ‘due, numeri 
certamente. il: i; , (principali, , Questi  .combati 
i; di di menti vedranno impegnate. le 
‘giovani forze delle ‘varie pale- 
stre triestine. 


Luigi Male a Londra 


contro il mancino Lucy 


Londra, 27 
1 leggero italiano Luigi Ma- 
le incontrerà : Joe Luey Pim- 
battuto mamcino londiniese, 
sulla distanza delle dieci ri 


E osveazni 
E RICH. CAMERE E PENS. L.25 
CAMERA vuota con poco comodo 
rina fato Sn distinti, 
assenti durante ‘no, paraggi 
‘Roiano-Barcola. Cass, 10833 D UPI 
CAMERA vuota 0 mobiliata, poco 
Somodo que, ceroano distinti, 
assenti durant ‘OTno, raggi 
S, Vito. Cass. 10833 E foca 3 


E _0F! ‘AMERE 'ENS.. L.25 
CAMERE 2 0 8, telefono, cei 
per ambulanza o ufficio, affi Di 
sì, Tel, 95408, 41468 F° 
INDIPENDENTE elegante, telefo-. 
no, pressi Posta Ceritrale, affitta- 
si distinto, Telefonare 28168. 
41480 F° 
MATRIMONIALE, comodo cucina, 
affittasi, coniugî alleati. P, Re- 
voltella 19-III, p, 14 (tram), 
41504 F 
MOBILIATA centralissima, bagno, 
telefono, affittasi distinto stabile. 
Telefonare 32565. 41460 F' 


Tambretta Club Trieste. Dome- 
nica 4 merzo p. v. in occasione 
della partita Udinese - Triestina 
‘che si giocherà al campo Mofetti 
di Udine, il Lambretta Club or- 
iganizza una gita sociale alla vol. 
tal di Tricesimo e Udine, Per in- 
formazioni e iscrizioni rivolgersi 
in sede sociale, Caffè Firenze, via 
Giulie n. 4, dalle ore 18 alle 21 
n e sì 
VITTORIO TRANQUILLI 

Direttore responsabile 
Pubblicazione autorizz. dall'A.T.S, 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 


Maschi: ‘Hollanders, Platz, 
Baers, Stenibon, Hernandez, 


zioni selistiche conclusive, Le gar 
re sì svolgeranno quest'anno @ 
‘Bardonecchia nei primi giorni del 
prossimo marzo. Il Trofeo, iidiea» 
‘to dillo scutore Mascheriniî, con 
siste in una semplice pietra del 
Carso, sulla qual sono. fissate le 
stelle d’oro, d'argento e di bron- 
zo e: indicare le ricompense al 


reduce i 
di Nizza. Infine un. ultimo 
raffronto è possibile ricordan- 


